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Aziende agricole biologiche: 6,19% del totale delle aziende agricole, percentuale non troppo dissi-
mile dalla situazione provinciale e regionale (48 aziende nel 2014; 45 aziende nel 2022). 
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Settore Forestale

Con circa 34.500 ha di superficie forestale, il territorio del risulta boscato per poco meno del 50%.
Le categorie forestali più rappresentate sono le faggete (42% dei boschi) e i castagneti (24%). 

Le proprietà forestali comunali riguardano porzioni significative del loro territorio (10-20%); in ef-
fetti quasi tutti i Comuni (Pianfei escluso) sono dotati di un PFA (Piano Forestale Aziendale)

approvato; anche se è stata rilevata, come criticità, la difficoltà di attuare i PFA a causa della ca-
renza di supporto tecnico.

Esistono inoltre esperienze di gestione collettiva di proprietà agro-silvo-pastorali che coinvolgono
anche privati: una AsFo (Associazione Fondiaria) nel comune di Pianfei, nata per la gestione as-
sociata del castagneto da frutto, e l’ASBUC (Amministrazione Separata dei Beni di Uso Civico) di
Andonno, nel comune di Valdieri.

All’Albo delle imprese forestali del Piemonte risultano iscritte 26 imprese, di cui 18 imprese di uti-
lizzazione forestale e 8 imprese agricole. Sono inoltre presenti 2 segherie e 1 impresa di produ-
zione di arredi in legno (non iscritte all’Albo delle imprese forestali del Piemonte).

Non sono presenti, al momento, superfici forestali certificate PEFC per la Gestione Forestale So-
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stenibile (PEFC GFS), né imprese certificate PEFC per la catena di custodia (PEFC CoC).

Commercio e industria

La rete distributiva commerciale, nel periodo 2006-2018 (ultimi dati dall’Osservatorio regionale del
Commercio) si caratterizza per un incremento sia degli esercizi sia della superficie commerciale
(+2% esercizi, +14,43% superficie a causa dell’apertura di un centro commerciale) ma soprattutto
un aumento degli esercizi di vicinato a localizzazione singola. 
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405

410

415

420

425

430

412

417

425

Esercizi di vicinato a localizzazione singola

Al contrario, invece, gli esercizi pubblici di somministrazione hanno subito globalmente una con-
trazione pari a 40 esercizi (-13%): pubblici esercizi e circoli sono diminuititi mentre si è registrato
un aumento negli agriturismi.
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Nel 2020, il tessuto imprenditoriale non agricolo contava 2.311 imprese, guidate principalmente
dai settori trainanti dell'attività manifatturiera, delle costruzioni, del commercio e dei servizi di al-
loggio e ristorazione, con ampia prevalenza di microimprese (0-9 addetti).

Sul territorio operano 56 artigiani (di cui 21 nel settore alimentare) con riconoscimento di “eccel-
lenza” da parte della Regione Piemonte.
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SETTORE DENOMINAZIONE COMUNE SETTORE DENOMINAZIONE COMUNE

Alimentare CASEARIO

CARLETTI S.N.C. DI CARLETTI 

SARA E CARLETTI VERONICA 

SIGLABILE, OVE CONSENTITO 

"CARLETTI S.N.C."

PEVERAGNO
Conservazione e Restauro in 

Edilizia
GIOTTO 2000 DI GIRAUDO 

PAOLO
VALDIERI

Alimentare CIOCCOLATO, 
CARAMELLE, TORRONE

CREMERIA CHOCOLAT DI 

BELFIORE EZIO  E C. S.N.C.
VERNANTE

Conservazione e Restauro in 
Edilizia

TOSELLI COSTRUZIONI DI 

TOSELLI DOMENICO E AURELIO 

S.N.C.

PEVERAGNO

Alimentare CIOCCOLATO, 
CARAMELLE, TORRONE

TOSELLO SUSANNA LIMONE PIEMONTE Decorazione su Manufatti diversi AMBROSOLI GIUSEPPE BOVES

Alimentare DISTILLATI, LIQUORI, 
BIRRA E PRODOTTI DI 

TORREFAZIONE

CAFFE' FANTINO DI FANTINO 

PAOLO E C. S.A.S.
PEVERAGNO Decorazione su Manufatti diversi

GIOTTO 2000 DI GIRAUDO 

PAOLO
VALDIERI

Alimentare GASTRONOMIA E 
PRODOTTI SOTTOVETRO

ERBE DI MONTAGNA DELLA 

DOTTORESSA BAGHINO 

SAMANTHA

PIANFEI Legno AIMAR ROCCO ENTRACQUE

Alimentare PANIFICAZIONE D'ANGELO ANNUNZIATA ROCCAVIONE Legno
BOTTASSO SERRAMENTI di 

BOTTASSO GUIDO
CHIUSA DI PESIO

Alimentare PANIFICAZIONE FORLANI MASSIMO VALDIERI Legno

CASTELLINO E C. S.N.C. DI 

CASTELLINO MARINO E 

FABRIZIO IN SIGLA 

"CASTELLINO E C. S.N.C."

CHIUSA DI PESIO

Alimentare PANIFICAZIONE GARELLI GIUSEPPE CHIUSA DI PESIO Legno CAVALLO DARIO BOVES

Alimentare PANIFICAZIONE GARELLI PIETRO PAOLO CHIUSA DI PESIO Legno
DIALE CORNICI DI DIALE 

EDOARDO
BOVES

Alimentare PANIFICAZIONE
I SAPORI DEL FORNO DI 

VENTURINO RUBEN
ROBILANTE Legno

FALEGNAMERIA BARALE DI 

BARALE GIUSEPPE E GIANLUCA 

S.N.C.

VALDIERI

Alimentare PANIFICAZIONE

IL FORNAIO DI BONELLI ELISA E 

BRUNO GIUSEPPE S.N.C. 

SIGLABILE OVE CONSENTITO "IL 

FORNAIO DI B. E B. S.N.C."

BOVES Legno GALFRE' MICHELE PIANFEI

Alimentare PANIFICAZIONE
PANETTERIA PASTICCERIA 

ARMANDO DI PELLEGRINO 

ALESSANDRO GABRIELE

BOVES Legno
GIORGIS S.N.C. DI GIORGIS 

GEOM. GIANCARLO & C.
PEVERAGNO

Alimentare PANIFICAZIONE

PANIFICIO-FOCACCERIA-

PASTICCERIA CERUTTI DI 

CERUTTI ITALO E PAOLO & C. 

S.N.C.

LIMONE PIEMONTE Legno GIRAUDO GIANFRANCO ROCCAVIONE

Alimentare PANIFICAZIONE TOSELLO SUSANNA LIMONE PIEMONTE Legno GROSSO SERRAMENTI S.R.L. PEVERAGNO

Alimentare PASTA FRESCA BRIGNONE CLAUDIO BOVES Legno
IL MINUSIE' DI GIORDANO 

GIANPIERO
BOVES

Alimentare PASTICCERIA fresca e 
secca, GELATO

CREMERIA CHOCOLAT DI 

BELFIORE EZIO  E C. S.N.C.
VERNANTE Legno

L'ARTE DEL LEGNO DI 

GIUBERGIA ANDREA E FIGLIO 

S.N.C.

PEVERAGNO

Alimentare PASTICCERIA fresca e 
secca, GELATO

D'ANGELO ANNUNZIATA ROCCAVIONE Legno

MOBILIFICIO STELLINO QUINTO 

DI STELLINO GIANNI & C. S.N.C. 

SIGLABILE MOBILIFICIO 

STELLINO QUINTO S.N.C.

BOVES

Alimentare PASTICCERIA fresca e 
secca, GELATO

DOLCE IDEA DI MATTIAUDA ELIO 

& C. S.N.C. IN SIGLA DOLCE IDEA 

S.N.C.

BOVES Legno PELLEGRINO ALDO BOVES

Alimentare PASTICCERIA fresca e 
secca, GELATO

PANIFICIO-FOCACCERIA-

PASTICCERIA CERUTTI DI 

CERUTTI ITALO E PAOLO & C. 

S.N.C.

LIMONE PIEMONTE Legno PELLEGRINO GUIDO BOVES

Alimentare PASTICCERIA fresca e 
secca, GELATO

TOSELLO SUSANNA LIMONE PIEMONTE Legno
SPAZIO LEGNO DI PELLEGRINO 

VALERIO E PELLEGRINO 

MASSIMO S.N.C.

PIANFEI

Alimentare SALUMI
SALUMIFICIO MARCHISIO - 

SOCIETA' A RESPONSABILITA' 

LIMITATA

PIANFEI Metalli comuni
AUTORESTAURO DI 

GIORDANENGO ENZO, BRUNO E 

C. S.N.C.

BOVES

Metalli Comuni CIRILLO LUCA ROBILANTE Restauro ligneo
DIALE CORNICI DI DIALE 

EDOARDO
BOVES

Metalli Comuni
FERRO MAGIA DI BOETTI 

GIULIANO
PIANFEI Restauro ligneo FULCHERI DANIELE PIANFEI

Metalli Comuni FERROGLASS DI GIULIANO LUCA BOVES Restauro ligneo GIRAUDO GIANFRANCO ROCCAVIONE

Metalli Comuni

IL LATTONIERE DEI F.LLI MAURO 

DI MAURO ALESSANDRO E 

DANIELE S.N.C. SIGLABILE, OVE 

CONSENTITO, "IL LATTONIERE 

DEI F.LLI MAURO SNC"

CHIUSA DI PESIO Restauro ligneo

MOBILIFICIO STELLINO QUINTO 

DI STELLINO GIANNI & C. S.N.C. 

SIGLABILE MOBILIFICIO 

STELLINO QUINTO S.N.C.

BOVES

Metalli Comuni
INOX-TEC S.A.S. DI DESSI' 

SANDRO
PEVERAGNO Restauro ligneo PELLEGRINO ALDO BOVES

Metalli Comuni VOLA ANTONELLO ROCCAVIONE Vetro
GIOTTO 2000 DI GIRAUDO 

PAOLO
VALDIERI

Stampa tipografica Legatoria 
Restauro

OGGERO FRATELLI S.R.L. BOVES Vetro
VETRARIA DI GIULIANO 

GIOVANNI & C. S.A.S.
BOVES

Sul territorio sono organizzate e distribuite durante l'anno numerose sagre e manifestazioni fieri-
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stiche a livello locale, a testimonianza di una buona vivacità commerciale e promozionale del ter-
ritorio (l’Assessorato al Commercio della Regione Piemonte ne censisce rispettivamente 9 e 6).
Tra quelle collegate alle produzioni agroalimentari di qualità si segnalano, in particolare, la Fiera
della Patata di Entracque, giunta nel 2023 alla venticinquesima edizione caratterizzata da un no-
tevole rilancio qualitativo dell’offerta e conseguentemente di partecipazione, e la Sagra del Marro-
ne di Roccavione.

Turismo

Nel periodo 2014-2022, i dati indicano una crescita della domanda turistica in termini di arrivi
(+23,3%) e una contrazione in termini di presenze (-11,14%), con un andamento decrescente del
tempo medio di permanenza. Gli anni 2020 e 2021 sono stati ovviamente influenzati dalla pande-
mia globale che ha colpito l’intero settore turistico e limitato gli spostamenti. 

È significativa anche l’analisi separata fra flussi italiani e stranieri, con i primi rappresentati in nu-
mero notevolmente maggiore sia tra gli arrivi sia tra le presenze in tutti gli anni considerati, men-
tre non si rilevano differenze rilevanti nella durata media della permanenza.
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L’andamento dell’offerta, nello stesso periodo, ha evidenziato complessivamente un incremento in
termini di strutture (+11,64%) ma al tempo stesso una riduzione di posti letto (-213 posti).

È altresì interessante osservare come le aziende agrituristiche, facenti parte del settore extra-
alberghiero, siano in aumento rispetto al 2014 (+4 agriturismi, +33 posti letto), confermando l’inte-
resse per forme di diversificazione dell’impresa agricola e soprattutto per un turismo rurale e lega-
to alle tipicità del territorio.

In termini di offerta dal 2019 risultano disponibili anche i dati relativi alle locazioni turistiche, con
un notevole incremento sia in termini di strutture (+119% nel 2022) sia di posti letto (+128% nel
2022).
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Complessivamente, nel 2021, si registra in area GAL una concentrazione di posti letto turistici di
21,2 letti/100 ab., di gran lunga superiore rispetto al dato medio dell’insieme dei territori piemonte-
si ricompresi in aree GAL (9,9 letti/100 ab.), con situazioni diversificate tra i vari Comuni, eviden-
ziate dalla carta seguente.
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Attrattività del territorio

Il territorio del GAL GVP combina, in un’area relativamente ristretta (si passa da circa 500 m ai
quasi 3.300 m s.l.m. del Monte Argentera, al confine tra Entracque e Valdieri in una ventina di
chilometri),  ambienti  molto  diversi  che  ospitano  un  ricco  e  variegato  patrimonio  naturale  e
culturale, da cui deriva un’elevata attrattività. 

Produzioni agroalimentari di qualità

Nel territorio del GAL troviamo 19 produzioni agroalimentari di qualità, riconosciute con marchi
quali PAT, DOP e IGP Qui, la patata di Entracque, fragola e piccoli frutti, la patata della Bisalta, e
molti altri prodotti ortofrutticoli di pregio fanno parte della tradizione culinaria locale. I formaggi
DOP come Toma Piemontese,  Bra tenero  e  duro  e Raschera,  insieme ai  PAT come Boves,
Paglierina, Tomino di S. Giacomo di Boves, rappresentano una vera eccellenza enogastronomica.

Categoria Denominazione 
Sistema di 

qualità 

Formaggi Boves PAT 
Formaggi Bra DOP 
Formaggi Paglierina PAT 
Formaggi Raschera DOP 
Formaggi Toma Piemontese DOP 
Formaggi Tomino di S. Giacomo di Boves PAT 
Ortofrutta e cereali Castagna Cuneo IGP 
Ortofrutta e cereali Fagiolo Cuneo IGP 
Ortofrutta e cereali Farine alimentari della Valle Vermenagna PAT 
Ortofrutta e cereali Fragola Cuneese PAT 
Ortofrutta e cereali Mela rossa Cuneo IGP 
Ortofrutta e cereali Nocciola del Piemonte IGP 
Ortofrutta e cereali Patate della Bisalta PAT 
Ortofrutta e cereali Patate di Entracque PAT 
Ortofrutta e cereali Piccoli frutti Cuneo IGP 
Carni fresche e preparazioni Agnello Sambucano PAT 
Carni fresche e preparazioni Crudo di Cuneo DOP 
Prodotti di origine animale Mieli del Piemonte PAT 
Analcolici, distillati, liquori Liquori di erbe alpine PAT 

 

Nel  2017 (ultimi  dati  Istat  disponibili),  si  contavano 47 produttori  di  prodotti  DOP e IGP e 5
trasformatori  nell’area.  Si segnala inoltre la presenza di Consorzi di  valorizzazione di  prodotti
locali e Associazioni di produttori agroalimentari.
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Patrimonio naturale ed escursionistico

Il territorio offre paesaggi ricchi e vari che spaziano alle aree pedemontane all’alta montagna, con
la  possibilità  di  svolgere,  a  diversi  livelli,  molteplici  attività  outdoor:  escursionismo,  ciclismo,
mountain bike, arrampicata, sci alpinismo, sci di fondo,  trail running, ecc. La presenza di aree
protette e Siti Natura 2000, ricche di biodiversità, endemismi botanici e un’ampia varietà di specie
animali, rende il territorio attrattivo per gli amanti della natura. 

Gli itinerari della Rete Escursionistica del Piemonte (qui, 164 percorsi per un totale di circa 675
km), ben segnalati,  adatti  alla percorrenza a piedi,  in  mountain bike e a cavallo, offrono una
miriade  di  opportunità  per  esplorare  i  paesaggi  montani  e  pedemontani  e  sono  una  risorsa
preziosa per il turismo all'aria aperta. 
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sviluppo  turistico  e  la  valorizzazione  del  territorio.  Il  Centro  Uomini  e  Lupi  di  Entracque
rappresenta un unicum nel suo genere a livello regionale.

Inoltre, sono presenti giacimenti minerari di alta qualità, riconosciuti dal documento regionale per
la programmazione delle attività estrattive, i quali contribuiscono all'economia locale, in termini di
unità produttive per la lavorazione dei minerali; l’interesse economico e culturale in questo caso
deve essere bilanciato con la necessità di tutelare gli aspetti paesaggistici e ambientali.

Nell’ambito delle precedenti programmazioni il GAL ha attivato misure rilevanti per la promozione
di questo patrimonio, punto significativo anche per questa programmazione: un manuale per la
realizzazione di interventi architettonici tipici e gli elementi del paesaggio rurale, e l’arricchimento
professionale delle risorse umane del settore turistico.

È interessante osservare, inoltre, la presenza di Comuni e aree certificate con marchio di qualità: i
comuni di Chiusa di Pesio, Entracque e Limone Piemonte sono certificati Bandiera Arancione,
mentre il Parco Naturale Gesso e Stura è certificato Bandiera Verde. 

Potenzialità del settore turistico

Gli elementi e i fattori di attrazione sono dunque molti e variegati: sport, natura, cultura, cibo e
tradizioni. L’offerta turistica è già ampia e, al momento, per lo più inseribile in un quadro di turismo
sostenibile,  tenendo  conto  delle  caratteristiche  intrinseche  del  territorio,  dell’ampia  superficie
protetta.  Le  potenzialità  del  settore  risiedono  in  un  consolidamento  dell’offerta  e  in  un  suo
“contenuto” ampliamento.

Le potenzialità di recupero e valorizzazione di beni culturali e architettonici, seguendo esempi già
in atto (Rosbella,  Sant’Anna di Valdieri)  si trovano per lo più in borgate dove interventi  mirati
potrebbero  consentire  di  potenziare  l’offerta  turistica,  sempre  secondo  logiche  di  turismo
sostenibile,  e  nel  contempo  fornire  opportunità  alla  popolazione  locale  utili  a  contrastare  i
fenomeni di spopolamento.
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Servizi e accessibilità

Nonostante  la  vicinanza  alla  pianura  e  alla  città  di  Cuneo  e  una  situazione  certamente  più
favorevole di quella che caratterizza molte delle aree montane piemontesi, la dotazione di servizi
e l’accessibilità del territorio sono stati individuati nel corso dell’attività di animazione tra le criticità
che incidono negativamente sulle prospettive di sviluppo. 

Per quanto riguarda l’offerta educativa, il sistema scolastico dell’infanzia è articolato e abbastanza
capillare, con la presenza di 14 scuole dell’infanzia suddivise tra i vari Comuni del GAL, eccetto
Roaschia; mentre sono presenti alcuni, ma non sufficienti, servizi per la prima infanzia (0-3 anni)
come l’asilo nido e alcuni baby parking per una capacità ricettiva complessiva di 139 bambini.

Sono, inoltre, attivi  due centri, il  FORMONT di Peveragno e le Scuole Tecniche San Carlo di
Boves, che coordinano un’articolata offerta formativa rivolta a imprese operanti nell’ambito dei
servizi, agricolo, nell’artigianato e nel turismo. 

Risulta, invece, complesso l’accesso agli istituti di istruzione secondaria localizzati nella città di
Cuneo, e comunque al di fuori dell’area GAL, a causa della scarsità e degli orari non sempre
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adeguati dei collegamenti tramite autobus.

Il sistema dei trasporti è, infatti, sviluppato soprattutto nella fascia pedemontana, meno frequenti
le linee extraurbane che collegano il capoluogo con i Comuni più marginali. La Valle Vermenagna
è collegata al capoluogo provinciale da 12 corse ferroviarie giornaliere A/R. Da ottobre 2020, a
causa del passaggio della tempesta Alex che ha provocato anche altri ingenti danni nel territorio,
il Colle di Tenda è chiuso, con evidenti ripercussioni sull’economia locale, soprattutto di Limone
Piemonte ma non solo, trattandosi, per questo territorio, del principale collegamento stradale con
la Francia e la Liguria di  ponente.  Al  momento della  stesura della  presente SSL, si  prevede
un’apertura parziale del tunnel entro il 2024.

Dal  punto  della  connessione  internet,  la  copertura  in  termini  di  banda larga è  generalmente
carente. Sul fronte positivo si segnala, però, la già citata esperienza “Montagna Digitale ValWeb”,
un  progetto  finanziato  anche  dal  GAL  nella  programmazione  2014-2020.  Si  tratta  di
un’Associazione non a scopo di lucro registrata come Internet Service Provider presso il Ministero
dello Sviluppo Economico, nata nel 2018 a Robilante, che è stata in grado di dotare di banda
larga di buona qualità l’intera area della Valle Vermenagna, dimostrando la possibilità per progetti
"locali" di fornire un servizio di buon livello anche in zone a zero interesse di mercato. 

I  servizi  socioassistenziali  (Servizi  per  minori,  anziani,  disabili,  comunità,  lavoro,  formazione
professionale), gestiti fino al 2014 dalla Comunità Montana delle Alpi del Mare, sono ora gestiti
dal Consorzio Socio-Assistenziale del Cuneese e dal CSSM di Mondovì. Tale passaggio nella
gestione del  servizio,  pur  non annullandolo,  lo  ha  reso meno efficace e meno aderente alle
necessità specifiche del territorio. Il servizio realizza interventi di assistenza e sostegno a favore
di singoli e di nuclei familiari in situazione di difficoltà, attività gestite in collaborazione con altri
operatori  locali  dei  settori  sanitario  ed  educativo,  con  associazioni  di  volontariato,  ONLUS e
operatori privati.

A oggi, nel territorio del GAL, sono state censite 23 strutture di vario tipo: Residenze per Anziani,
Centri Diurni o Residenziali per persone con disabilità, strutture per la “Convivenza guidata” per
persone con disabilità; un “Condominio sociale” per anziani.
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Comune Denominazione Tipologia di stru0ura Numero pos)

Boves Casa Speranza Residenza per Anziani 53

Boves Convivenza "Il Filatoio"
Convivenza guidata per persone con 

disabilità
4

Boves
Opere Assistenziali Unificate Monsignor 

Calandri
Residenza per Anziani 94

Boves Soggiorno Aurora Residenza per Anziani 37

Boves Stella Del Ma:no RSA Residenza per Anziani 28

Chiusa di Pesio Centro Mauro

Centro Diurno Socio Terapeu5co 

Riabilita5vo per sogge: con disabilità 

grave - Tipo A

10

Chiusa di Pesio La Meridiana Residenza per Anziani 84

Chiusa di Pesio Ospedale Ricovero Musso Gastaldi Residenza per Anziani 24

Chiusa di Pesio Residenza Mauro
Centro Residenziale di 5po A Residenza 

Assistenziale Flessibile per disabili
12

Entracque Centro Socio Assistenziale San Michele Residenza per Anziani 27

Limone Piemonte Casa di Riposo “Santo Spirito” Residenza per Anziani 44

Peveragno Casa di Riposo Don Peirone Residenza per Anziani 41

Peveragno Cascina Ambrosino
Centro Diurno Addestramento Disabili per 

sogge: con disabilità media
20

Peveragno Residenza “Le Rose” Residenza per Anziani 43

Peveragno Residenza Villa Fiorita Residenza per Anziani 120

Peveragno Villa Mosca5 Residenza per Anziani 41

Pianfei StruDura della ex "Casa di Mosè"

“Condominio sociale” che prevede una 

coabitazione tra anziani autonomi ed 

autosufficien5

/

Robilante Casa di Riposo “Sacro Cuore” Residenza per Anziani 48

Robilante RSA - Is5tuto Clima5co Residenza per Anziani 20

Roccavione Convivenza maschile di Roccavione
Convivenza guidata per persone con 

disabilità
2

Roccavione Ente Morale Famiglia Toselli Onlus Residenza per Anziani 52

Valdieri Casa di Riposo Is5tuto Imber5 Grandis Residenza per Anziani 60

Vernante Sacro Cuore Residenza per Anziani 44

Tra  le  principali  problematiche  di  tipo  socio-assistenziale  che  interessano  il  territorio,  si
evidenziano situazioni di non piena autosufficienza per persone che vivono sole, insufficienza di
servizi di sostegno all’infanzia, difficoltà di integrazione degli immigrati nel tessuto sociale locale e
diffusione di fenomeni  di  devianza e povertà e una minore coesione del tessuto sociale,  con
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particolare riguardo per le famiglie e i giovani.

La possibile integrazione tra la domanda endogena (popolazione locale) e la domanda esogena
(popolazione  turistica)  può consentire,  tuttavia,  di  definire  una  politica  di  sviluppo  basata  su
servizi  che,  rivolgendosi  ad entrambe le tipologie  di  utenza,  raggiungano il  dimensionamento
minimo necessario per garantirsi la sostenibilità economica. 

Si segnala infine la presenza di:

• 13  farmacie,  presenti  in  ogni  Comune  eccetto  Roaschia,  e  di  2  parafarmacie,  che
svolgono in alcuni casi anche un importante ruolo di presidio del territorio, sopperendo ad
alcune carenze dei servizi in ambito sanitario, ad esempio con l’effettuazione di analisi
specialistiche;

• 6 biblioteche appartenenti al Sistema Bibliotecario Cuneese;

• almeno un ufficio postale in ciascun Comune con apertura settimanale (è però d’attualità il
problema del mantenimento del servizio, funzionalmente sempre più ridotto).

Fattori ambientali
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proteggere la salute umana e al di sotto dei valori regionali. 

Acqua

Dai dati di Arpa Piemonte che interessano il periodo dal 2015 al 2021, emerge che lo stato chimi-
co dei fiumi che attraversano il territorio del GAL, ossia l’Ellero, il Gesso, il Pesio e il Vermenagna,
è valutato buono; tranne un'eccezione nel 2020, quando lo stato dei fiumi Ellero e Gesso è stato
valutato come non buono.

Lo stato ecologico di questi corpi idrici nel triennio 2017-2019 è quasi sempre elevato secondo i
parametri LIMeco (Livello di Integrità Morfologica degli Ecosistemi Acquatici) ed SQA - inquinanti
specifici (sostanze pericolose prioritarie nell'acqua). L'indice di qualità morfologica IQM ha indica-
to un buono stato per tutti i corsi d’acqua.

Anche per quanto riguarda le acque sotterranee, lo stato chimico puntuale valutato come buono.
Inoltre, anche il GWB (Gestione del Rischio di Inquinamento delle Acque Sotterranee) della falda
superficiale è stato valutato come buono. 

Suolo

Per quanto riguarda il consumo di suolo, dai dati forniti nella Relazione sullo stato dell’ambiente in
Piemonte emerge che nel 2021 il consumo di suolo del GAL risulta essere del 2,6%, sensibilmen-
te inferiore al dato regionale, pari al 6,7% (Ispra, DICSIT - Database Indicatori Consumo di Suolo
in Italia, anno 2021)

Analizzando più in dettaglio la situazione dei singoli Comuni, si può notare che solo Pianfei, Roc-
cavione, Boves e Robilante presentano una percentuale di suolo consumato superiore alla media
regionale. Gli altri comuni, invece, hanno una percentuale di consumo di suolo decisamente infe-
riore.
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Per quanto riguarda la contaminazione del suolo, è importante notare che non sono state indivi-
duate aree critiche che mostrano una probabilità elevata di superare i limiti di legge stabiliti dal
Decreto legislativo 152/06. In altre parole, il suolo non sembra essere soggetto a problemi signifi-
cativi di contaminazione che potrebbero comportare rischi per l'ambiente e la salute pubblica.

Aree protette

Il GAL è situato in un’area di elevato interesse naturalistico; come evidenziato dalla mappa se-
guente, infatti, sono numerose le Aree protette e i Siti Natura 2000 che coprono una superficie di
oltre il 40% dell'intera estensione territoriale, percentuale notevolmente più alta della media regio-
nale, che si attesta al 8% circa. 

Il principale soggetto che si occupa della gestione delle aree protette è l'Ente di gestione delle
Aree Protette Alpi Marittime, che gestisce il Parco naturale Alpi Marittime, il Parco naturale del
Marguareis, e otto riserve naturali. La gestione delle aree protette mira non soltanto alla salva-
guardia e alla conservazione ma punta anche a “sfruttare” il valore naturalistico di queste aree
come elemento di sviluppo per il territorio, in una logica di sviluppo sostenibile. A titolo di esem-
pio, si cita il fatto che il Parco naturale Alpi Marittime è firmatario della CETS (Carta Europea del
Turismo Sostenibile) sin dal 2001, ed è ora al terzo rinnovo, presentato insieme al Parc national
du Mercantour.
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2.2. Analisi SWOT del territorio interessato dalla SSL

Contesto demografico

Punti di forza

• Valori di residenzialità relativamente alti, rispetto ad altri contesti
montano o rurali, grazie alla vicinanza dei poli urbani e produttivi
(Cuneo, aree di pianura); 

• presenza significativa di  popolazione in età giovanile:  l’indice di
vecchiaia,  nonostante l’aumento del  periodo 2012-2021, rimane
inferiore alla media delle aree montane e collinari (1,90 vs. 2,37);

• la percentuale di popolazione attiva, in particolare nei comuni più
popolosi, rimane superiore alla media regionale;

• saldo migratorio positivo, che compensa parzialmente la decresci-
ta naturale della popolazione;

• capacità di  attrarre residenzialità  semi-stabile,  legata all’utilizzo,
per periodi medio-lunghi, delle numerose seconde case.

Punti di debolezza

• Invecchiamento della popolazione;
• spopolamento più accentuato nei Comuni di piccole e medie di-

mensioni, e segnatamente nei Comuni più interni delle valli;
• forte pendolarismo verso i centri urbani maggiori per lavoro, stu-

dio, fruizione di servizi essenziali, tempo libero;
• crescente carico sulla popolazione attiva dei residenti di età avan-

zata.

Opportunità

• Stabilizzazione della consistenza demografica e attrazione di nuo-
va residenzialità, facendo leva sull’interesse (cresciuto esponen-
zialmente nella fase post-pandemica) per stili di vita meno freneti-
ci, vita all’aperto e nei piccoli centri, e sulle nuove opportunità of-
ferte dallo smart working, sfruttando anche la diffusione delle se-
conde case;

• forte fermento e imprenditorialità, nell’ambito turistico e ricettivo in
particolar  modo,  ma  con  casi  significativi  di  interventi  vincenti
nell’ambito dei servizi alla popolazione, indispensabili per stabiliz-
zare la residenzialità e rivitalizzare borgate spopolate;

• consapevolezza della popolazione, emersa durante le fasi di ani-
mazione, dell’importanza di attrarre un turismo più sostenibile  e
consapevole, che viva il territorio nel suo insieme.

Minacce

• Trasformazione della montagna nel “dormitorio” dei poli urbani più
attrattivi per opportunità lavorative e servizi;

• diminuzione delle opportunità occupazionali per le fasce di popola-
zione più giovane;

• spopolamento delle aree più marginali del territorio; 
• carenza di servizi di base e per il tempo libero.
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Lavoro e struttura economica

Punti di forza

• Presenza di attività imprenditoriali in vari comparti economici (agri-
coltura, costruzioni, commercio, ricettività e ristorazione);

• prevalenza di microimprese;
• crescita del numero di aziende biologiche dopo una fase di decre-

mento;
• aumento del numero di aziende agricole strutturate;
• diversificazione delle attività delle imprese e disponibilità all’inte-

grazione intra-  e intersettoriale (valutazione positiva delle  espe-
rienze di filiera);

• incremento degli esercizi commerciali, in particolar modo gli eser-
cizi di vicinato; 

• ricchezza di  produzioni  di  alta  qualità  (56  imprese  riconosciute
come “Eccellenza” dalla Regione Piemonte);

• pianificazione Forestale Aziendale molto diffusa;
• giacimenti minerari di alta qualità.

Punti di debolezza

• Agricoltura sviluppata soprattutto nella  fascia pedemontana,  più
debole nelle aree più marginali;

• età media degli agricoltori elevata;
• decremento del numero totale di aziende agricole (-25%);
• assenza di superfici  forestali  certificate per la gestione forestale

sostenibile;
• difficoltà di attuazione dei PFA;
• contrazione del numero di esercizi di somministrazione.

Opportunità

• Diversificazione dell’assetto economico locale;
• forte richiesta di attivazione di nuove imprese, con particolare ri-

guardo al settore dei servizi;
• valorizzazione dei  prodotti  agroalimentari  e  artigianali  di  qualità

certificata associandoli all’offerta turistica;
• esperienze di filiera positive e consolidate, potenzialmente foriere

di una miglior di valorizzazione del prodotto;
• possibilità  di  attivare  flussi  turistici  in  diverse  stagioni  (sistema

neve, parchi naturali, turismo outdoor, turismo rurale); 
• disponibilità delle amministrazioni locali a sostenere investimenti

utili al sistema delle imprese.

Minacce

• Scarsa competitività delle produzioni locali, se non qualificate e ri-
conoscibili;

• erosione del valore aggiunto agricolo e agroindustriale lungo la fi-
liera;

• rischio di individualità comportamentali degli operatori agricoli, che
incrinano l’efficienza delle filiere;

• scarsa valorizzazione del patrimonio forestale e degli alpeggi per
carenze infrastrutturali;

• forza attrattiva del capoluogo, soprattutto nei confronti della forza
lavoro più giovane e più qualificata.
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Attrattività del territorio

Punti di forza

• Presenza di poli turistici di rilevanza regionale e nazionale;
• ricchezza di aree protette (Siti Natura 2000, Parco naturale Alpi

Marittime, Parco naturale del Marguareis);
• diffusa rete di itinerari escursionistici;
• siti di notevole interesse storico;
• esistenza di una rete di gestione e promozione del patrimonio sto-

rico-culturale;
• aree premiate con certificazioni di qualità turistica (Bandiera Aran-

cione, Bandiera Verde);
• rilevanza e crescita del turismo sostenibile;
• varietà di prodotti agroalimentari e artigianali di qualità;
• offerta turistica completa e articolata;
• crescita delle attività agrituristiche;
• attività terziarie e servizi connessi al turismo, allo sport e, in gene-

rale, al tempo libero;
• presenza di attività imprenditoriali che propongono un'offerta turi-

stica specializzata sugli utenti con necessità particolari; 
• ampia disponibilità di seconde case.

Punti di debolezza

• Stagionalità dell’offerta turistica;
• basso tempo di permanenza dei turisti:
• presenza di insediamenti produttivi impattanti nelle fasce di bassa

valle;
• mancanza di servizi sia di base che connessi all’intrattenimento e

al tempo libero tali da incentivare permanenze di medio-lungo pe-
riodo (seconde case).

Opportunità

• Connotazioni territoriali  e ambientali che favoriscono lo sviluppo
del turismo legato agli sport invernali e il turismo naturalistico, out-
door e lento;

• attenzione  da  parte  degli  imprenditori  per  i  temi  del  rispetto
dell’ambiente, della tutela del paesaggio e della biodiversità, del
turismo lento e consapevole, della riscoperta delle tradizioni;

• crescente interesse per il turismo rurale e l’agriturismo, cui è corri-
sposto un buon incremento dell’offerta;

• esperienze di valorizzazione integrata dell’offerta agroalimentare e
del patrimonio locale;

• la prossimità dei centri urbani e delle vie di comunicazione favori-
sce un turismo di corto raggio e breve/brevissima durata (gite fuori
porta), ma anche di medio-lungo periodo o stagionale per i pos-
sessori di seconda casa;

• presenza di  un soggetto forte dal  punto di  vista  della  gestione
dell’ambiente, qual è l’Ente di gestione delle Aree protette Alpi Ma-
rittime, in grado di aggregare altri soggetti e portare avanti progetti
complessi.

Minacce

• Tendenza alla contrazione della durata dei soggiorni turistici;
• concorrenza da parte di bacini turistici più competitivi per la capa-

cità di proporre servizi più completi;
• la chiusura del traforo del Colle di Tenda (dall’ottobre 2020), e la

riduzione dell’offerta ferroviaria lungo la linea Torino-Cuneo-Venti-
miglia-Nizza, limita l’afflusso turistico dall’area francese e riducono
il “turismo di passaggio”.
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Servizi e accessibilità

Punti di forza

• Buona dotazione di servizi se confrontata con altre aree montane;
• sistema scolastico capillare affiancato ad alcuni servizi per la pri-

missima infanzia; 
• presenza di strutture per assistenza anziani in 10 degli 11 Comu-

ni;
• presenza di farmacie in 10 degli 11 Comuni;
• uffici Postali in ogni Comune; 
• progetti innovativi per la copertura della rete a banda larga in aree

non adeguatamente servite dagli operatori tradizionali.

Punti di debolezza

• Contrazione, peggioramento e scarsa targhettizzazione dei servizi
socio-assistenziali la cui gestione è affidata a realtà lontane; 

• carenza di servizi per le famiglie e in particolare per l’infanzia; 
• isolamento e non-autosufficienza degli anziani soli per mancata di-

sponibilità di servizi sul territorio o raggiungibili senza mezzi pro-
pri;

• difficoltà nell’integrazione della popolazione immigrata; 
• copertura della  rete a banda larga insufficiente o assente nelle

aree più marginali; 
• ridotto sistema di trasporto pubblico, specie i collegamenti verso e

tra i Comuni più marginali; 
• isolamento e difficoltà di fruizione di servizi di base e per il tempo

libero per le fasce di popolazione non dotate di mezzo proprio (an-
ziani e adolescenti in particolare); 

• difficoltà nel traffico veicolare connessa alla chiusura del traforo
del Colle di Tenda; 

• riduzione dell’offerta ferroviaria sulla linea Torino-Cuneo-Ventimi-
glia-Nizza.

Opportunità

• La sovrapposizione delle esigenze di residenti e turisti potrebbe ri-
vitalizzare  l’offerta  di  servizi  alla  popolazione,  garantendo  una
maggiore sostenibilità per le imprese del settore; 

• l’incremento  dei  servizi  aumenterebbe  l’abitabilità  del  territorio,
trattenendovi i residenti già presenti e attraendone di nuovi, in for-
ma di residenzialità stabile o di turismo di lunga durata;

• le nuove tecnologie possono contribuire ad aumentare la sosteni-
bilità economica di alcune attività, con l’automazione o l’attivazio-
ne mirata di alcuni servizi;

• esistenza di presidi utilizzabili come centri multifunzionali per l’ero-
gazione di servizi; 

• disponibilità degli Enti pubblici a sostenere i privati che vogliano
proporre nuovi servizi ai residenti;

• possibilità di trasformare le aziende agricole in centri multifunzio-
nali di erogazione di servizi (agriasili, agricoltura sociale, …);

• esperienza positive di soggetti locali per l’estensione della banda
larga alle aree più isolate.

Minacce • Ulteriore riduzione di servizi per la popolazione locale, declino del
welfare e dei servizi essenziali conseguenti al calo demografico;

• perdita di residenti per lo spostamento in luoghi meglio dotati di
servizi essenziali;

• inasprimento del divario digitale;
• incapacità di attrarre nuova residenzialità connessa alla scarsità di
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servizi essenziali per diverse fasce di popolazione.

Fattori ambientali

Punti di forza

• Presenza di aree ambientali di pregio e aree naturali protette (oltre
il 40% della superficie territoriale del GAL);

• buona qualità dell’aria;
• buono stato chimico dei corsi d’acqua e delle acque sotterranee;
• consumo di suolo inferiore alla media regionale;
• crescita della sensibilità nei confronti dei valori ambientali e della

ruralità;
• elevata copertura boschiva.

Punti di debolezza

• Fragilità del territorio, rispetto a fenomeni di dissesto idrogeologi-
co;

• ostacoli alla produzione di energia rinnovabile;
• assenza di aree boschive certificate per la gestione forestale so-

stenibile;
• presenza di attività estrattive impattanti.

Opportunità

• Patrimonio paesaggistico e naturalistico come fattore d’attrazione
turistica nonché base dello sviluppo sostenibile a 360° del territo-
rio;

• ritorno d’immagine della ricchezza di Aree Protette e Riserve Na-
turali di valore nazionale e internazionale presenti sul territorio;

• valorizzazione dell’ambiente naturale e rurale come volano di un
nuovo turismo: outdoor, lento, sostenibile, consapevole; 

• crescente  attenzione delle  amministrazioni,  della  popolazione  e
delle imprese per il rispetto e la tutela della natura e del paesag-
gio.

Minacce

• Progressivo degrado delle aree rurali e boschive più isolate con-
nesso all’abbandono dei terreni in aree marginali, dovuto al calo
demografico, all’invecchiamento della popolazione, alla riduzione
del numero di piccole aziende agricole; 

• dissesto idrogeologico derivante da scarsa manutenzione nonché
da eventi  metereologici  avversi e imprevedibili:  rappresenta una
minaccia per lo sviluppo economico del territorio (es. chiusura tra-
foro del Colle di Tenda) e soprattutto della sua sicurezza;

• difficile conciliazione dell’utilizzo di giacimenti minerari (di cui il ter-
ritorio GAL è ricco) con il mantenimento delle originarie connota-
zioni ambientali e paesaggistiche.
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2.3. Fabbisogni

F1: Mantenere e attrarre la residenzialità nel territorio del GAL, grazie alla disponibilità di
maggiori e migliori servizi 

Nonostante la prossimità alla pianura e all’area urbana di Cuneo abbiano preservato il territorio
GAL dai  fenomeni  di  intenso  spopolamento  che  interessano  gran  parte  delle  aree  montane
piemontesi e italiane, mantenere e promuovere la residenzialità si conferma come il fabbisogno
primario. 

Il permanere della popolazione, con particolare riferimento alla fascia demografica più giovane e
in  età  attiva,  rappresenta,  infatti,  la  precondizione  per  perseguire  lo  sviluppo  economico  del
territorio, così come per preservare il tessuto sociale e i legami di comunità e di appartenenza.
Come dimostrato da numerose esperienze di territori vicini e lontani, la presenza di persone che
giungono sul territorio con finalità turistiche può essere fondamentale per sostenere l’economia e
l’offerta di beni e servizi sul territorio, ma non può surrogare il  mantenimento di una comunità
stabile e vitale. 

In un contesto storico in cui anche i centri urbani di grandi dimensioni si trovano ad affrontare il
calo e l’invecchiamento della popolazione, la qualità dell’ambiente e del paesaggio non possono
rappresentare gli unici fattori su cui puntare per raggiungere questo obiettivo: l’area GAL deve
offrire  a vecchi  e nuovi  residenti  un territorio  in  cui  abitare sia  agevole o,  per  lo  meno,  non
eccessivamente più complesso che in aree meno periferiche.

Pur nella consapevolezza di non poter competere con l’offerta di un grande centro urbano, si
evidenzia la necessità di garantire ai residenti almeno i servizi essenziali, sanitari, di supporto alla
persona, commerciali, ma anche ricreativi e culturali per promuovere la socialità e la creazione di
legami. La necessità riguarda tutte le fasce della popolazione, ma è particolarmente evidente per
alcune categorie maggiormente vincolate all’offerta locale, tra cui:

• gli anziani e gli adolescenti, che spesso non possono contare su un mezzo di trasporto
privato; 

• le giovani famiglie, per cui un’offerta di prossimità può essere fondamentale per conciliare
le esigenze della vita familiare e lavorativa. 

Da  notare  che  il  fabbisogno  di  servizi  espresso  dalla  popolazione  risulta  in  molti  casi
sovrapponibile a quello dei turisti, rendendo ancora più rilevante il tema all’interno della nuova
SSL.

F2: Sviluppare forme di fruizione turistica che sostengano la vitalità del territorio

Lo sviluppo del settore turistico si  configura certamente come un fabbisogno primario,  visto il
contributo  fondamentale  che questo  settore  fornisce  all’economia  dell’area.  Questo  non può,
però,  avvenire a spese della vivibilità del territorio per i  residenti o della qualità dell’ambiente
naturale e del paesaggio. Lo sviluppo turistico non rappresenta, infatti, un fine in sé, ma piuttosto
un mezzo per permettere alla comunità locale di mantenere la propria presenza e vitalità.

Il fabbisogno evidenziato in fase di animazione non è, quindi, semplicemente quello di attrarre più
turisti, magari con numeri elevati nei periodi di maggiore richiesta e centri semivuoti per buona
parte dell’anno. La necessità è piuttosto sviluppare un turismo di qualità che viva il territorio in
modo  sostenibile  e  rispettoso,  creando  un  legame  con  la  comunità  locale.  Risulta,  quindi,
necessario attrarre una domanda interessata:

• a fermarsi più a lungo sul territorio, anche, ad esempio, nell’ambito di periodi di lavoro da
remoto; 

• a visitare l’area anche al di fuori dei momenti di maggiore domanda, contribuendo ad ani-
marlo anche “fuori stagione”;

• a esplorare l’identità del territorio nelle sue molteplici manifestazioni, creando opportunità
per un’ampia gamma di operatori economici (quelli attivi nell’accoglienza, ma anche, ad
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esempio, produttori e trasformatori, guide turistiche, noleggiatori…)
• a praticare attività che non solo rispettino l’ambiente e il paesaggio locale, ma che trovino

nella qualità degli stessi un importante fattore di attrazione (es. escursionismo) stimolan-
done così la conservazione.

F3: Migliorare il livello di connessione, fisica e digitale, dell’area GAL

Tra le infrastrutture e i servizi che permettono a residenti e turisti di vivere pienamente il territorio,
un  ruolo  fondamentale  è  quello  delle  connessioni,  siano  esse  fisiche  (trasporti)  o  digitali
(connettività, collegamenti telefonici). Su entrambi l’attività di animazione ha evidenziato grandi
necessità di miglioramento.

Per quanto riguarda i trasporti, la difficoltà a muoversi all’interno del territorio, o da e verso lo
stesso, è sentita in particolare qualora non si utilizzi un mezzo privato. I collegamenti tramite treno
o  autobus  risultano,  infatti,  insufficienti  e  spesso  organizzati  sulla  base  di  orari  che  non
permettono di soddisfare agevolmente le normali esigenze dei residenti (es. raggiungimento degli
istituti  scolastici).  Anche  la  viabilità  nelle  aree  più  periferiche  delle  valli  non  pare  sempre
adeguata.

Sul fronte turistico, incide particolarmente l’attuale difficoltà di collegamento con la Liguria e la
Costa Azzurra.  A seguito degli ingenti danni provocati della tempesta Alex nell’ottobre 2020, il
valico del Colle di Tenda, che collega la Valle Vermenagna alla Val Roya, al momento è ancora in
attesa di  riapertura.  Anche la ferrovia Torino-Cuneo-Ventimiglia-Nizza ha subito limitazioni  nel
numero delle corse, con un impatto significativo sulla mobilità di turisti e residenti.

Nonostante  il  contributo  positivo,  precedentemente  descritto,  dell’operatore  locale  ValWeb,  si
evidenziano significative necessità di  rafforzamento anche per  quanto riguarda la  connettività
Internet, in quanto in gran parte del territorio la velocità e la stabilità dei servizi offerti non sono in
grado di rispondere adeguatamente alle esigenze dei residenti e delle imprese o, ad esempio, di
supportare la pratica dello smart working da parte dei turisti. 

F4:  Sostenere  il  tessuto  imprenditoriale,  favorendo  la  connessione  degli  operatori
economici con le opportunità, con i servizi e con le altre imprese del territorio

Una montagna abitata non lo è solo grazie alla presenza di residenti, ma anche di imprese, a loro
volta fondamentali per attrarre e trattenere la popolazione in età lavorativa. 

In  molti  casi  le  esigenze  degli  operatori  economici  risultano  coincidenti  con  quelle
precedentemente  illustrate  per  i  residenti  (trasporti,  connettività,  offerta  commerciale…).  Nel
corso  dell’animazione,  gli  imprenditori  locali  hanno  però  evidenziato  chiaramente  anche  la
necessità  di  una  migliore  conoscenza  e  connessione  con  le  risorse  del  territorio,  che  si
concretizza in richieste relative: 

• a strumenti che agevolino l’incontro tra domanda e offerta, superando almeno in parte
l’attuale situazione in cui spesso le piccole imprese non riescono a reperire localmente i
beni e servizi necessari;

• all’essere accompagnati nel comprendere e nell’attrezzarsi per rispondere alla domanda
espressa dalle altre imprese del territorio;

• al creare una connessione tra imprenditori che provengono da aree urbane esterne al ter-
ritorio e attività locali per creare collaborazioni di reciproco interesse;

• a servizi di formazione e informazione finalizzati, ad esempio, a migliorare la conoscenza
delle opportunità di supporto disponibili (tra cui anche quelle offerte dal GAL), strutturati in
modo da tenere conto della limitata disponibilità di tempo degli imprenditori.

In  relazione,  nello  specifico,  all’attuazione  della  SSL è  stata  evidenziata  la  necessità  di  un
supporto nella conoscenza reciproca tra imprese, in particolare se collocate in porzioni diverse
del territorio, funzionale alla nascita di aggregazioni. La richiesta risulta particolarmente rilevante
per comparti come quello turistico in cui questa modalità di lavoro, più consolidata nel settore
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agroalimentare grazie all’esperienza dei bandi di filiera, avrà in questa programmazione un ruolo
più centrale che nel passato. 

F5:  Rafforzare  la  competitività  delle  imprese  agroalimentari  e  artigianali  locali,
promuovendo la collaborazione tra gli operatori e una maggiore integrazione con il settore
turistico

La scala operativa limitata di gran parte delle imprese che esprimono l’offerta agroalimentare e
della filiera legno dell’area GAL ne mette a rischio la competitività e, in alcuni casi,  la stessa
continuità aziendale. Per garantire il consolidamento e la crescita di queste piccole aziende, che
spesso  portano  avanti  produzioni  di  qualità,  contribuendo  al  mantenimento  del  paesaggio  e
dell’identità locale, emerge la necessità di garantire ai loro prodotti una collocazione sul mercato
più agevole e remunerativa.

A tal  fine,  l’attività  di  animazione ha confermato la  necessità,  già  oggetto di  intervento  nella
passata programmazione, di sostenere forme stabili di collaborazione verticale e/o orizzontale:

• perseguendo una maggiore integrazione tra i produttori, per permettere loro di accedere a
nuove e migliori opportunità commerciali e di conseguire economie di scala, ottimizzando,
ad esempio, una serie di costi promozionali o logistici;

• rafforzando i canali commerciali locali, tra cui, in primo luogo, quello rappresentato dal set-
tore turistico del territorio (ad esempio, attraverso un maggiore utilizzo delle produzioni
agroalimentari locali nelle ristorazione, ma anche un maggiore coinvolgimento di carpen-
tieri e serramentisti locali nella manutenzione delle tante strutture ricettive). 

La  maggiore  integrazione  con l’offerta  turistica  corrisponde,  peraltro,  a  un’esigenza espressa
anche dagli operatori di questo settore, che vedono nelle produzioni locali di qualità un importante
fattore di attrazione del territorio, ma non sempre dispongono delle informazioni, delle relazioni e
delle soluzioni logistiche funzionali ad utilizzare regolarmente tali prodotti nelle proprie strutture o
ad orientare i propri clienti che desiderano reperirle.
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3. Strategia d’intervento

3.1. Definizione della strategia

Interventi Attivati

Ambito Tematico UNICO
N.5 “Sistemi di offerta

socioculturali e
turistico-ricreativi

locali”

SRD01 Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende 
agricole X

SRD03 Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in 
attività non agricole X

SRD07 Investimenti in infrastrutture per l'agricoltura e per lo sviluppo 
socio-economico delle aree rurali - Azione 5 Infrastrutture ricreative 
pubbliche

X

SRD13 Investimenti per la trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti agricoli X

SRD14 Investimenti produttivi non agricoli in aree rurali X

SRE04 Start up non agricole X

SRG07 Cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart village - 
Smart village

X

FILIERE E RETI

DEFINIZIONI:

Filiera  lunga: insieme  di  attività  che  concorrono  alla  produzione,  trasformazione,
commercializzazione  di  un  prodotto  agricolo/agroindustriale,  forestale  o  artigianale,  partendo
dalla produzione di base, fino alla vendita al consumatore finale.

Filiera corta: Integrazione dei produttori primari agricoli e forestali finalizzata alla riduzione degli
intermediari  commerciali  per  aumentare  la  redditività  del  settore primario.  Per  filiera corta si
intende una filiera di approvvigionamento formata da un numero limitato di operatori economici
che si impegnano a promuovere la cooperazione, lo sviluppo economico locale e stretti rapporti
socio-territoriali tra produttori, trasformatori e consumatori.
Esempi:  vendita diretta presso cantine e banchi  dei  contadini  nei  mercati  rionali;  mercati  dei
produttori;  GAS  (gruppi  d’acquisto  solidale);  pacchi  spesa  consegnati  a  domicilio  e  ordinati
tramite  internet;  inserimento  in  circuiti  basati  sugli  elementi  di  attrattività  locali  (itinerari
enogastronomici, strade dei prodotti tipici, itinerari escursionistici); fornitura a mense scolastiche
e sanitarie; è esclusa la vendita diretta svolta dal singolo imprenditore agricolo per le sole proprie
produzioni.

Rete territoriale: forma di cooperazione (orizzontale e verticale) tra più soggetti (microimprese,
imprese agricole, enti locali, associazioni) operanti nei diversi settori dell’economia rurale, al fine
di superare gli svantaggi della frammentazione e della piccola dimensione delle imprese presenti
nei territori GAL, favorendo economie di scala ed un incremento della competitività grazie alla
cooperazione nello sviluppo di un nuovo progetto comune. La rete può avere natura settoriale o
intersettoriale e si  costituisce per realizzare un progetto comune coerente con la strategia di
sviluppo locale del Gal, o di più Gal, sul territorio in cui opera.

IL PROGETTO DI FILIERA O RETE DEVE:
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• essere  presentato  in  forma  associata  da  un minimo di  tre  soggetti,  di  cui  almeno  due
beneficiari diretti;

• prevedere un accordo scritto firmato da tutti  i  partner (beneficiari  diretti  ed indiretti)  che
vincoli gli stessi partecipanti alla realizzazione degli interventi previsti, e che contenga gli
obblighi e gli impegni reciproci delle parti al fine del raggiungimento degli obiettivi prefissati
nell’accordo stesso. L’accordo dovrà avere una durata minima di 3 anni dalla chiusura degli
interventi;

• essere presentato da un soggetto capofila,  non necessariamente un beneficiario diretto,
individuato  dall’Accordo  di  filiera  o  di  rete  (es.  cooperativa,  consorzio,  impresa  di
trasformazione o di distribuzione etc.). Il capofila:
◦ rappresenta i partecipanti al progetto;
◦ è l’unico interlocutore abilitato a intrattenere rapporti con il GAL nell’ambito della filiera

o rete;
◦ segue  la  realizzazione  del  progetto  di  filiera,  curando  gli  adempimenti  tecnici  ed

amministrativi finalizzati alla realizzazione del progetto nei tempi previsti;
• coinvolgere come beneficiari (partecipante diretto) le aziende agricole, forestali, imprese di

trasformazione e distribuzione, micro e piccole imprese non agricole, imprese turistiche, etc.
(SRD01,  SRD03,  SRD13,  SRD14).  Il  partecipante  diretto  è  un  soggetto  giuridico  che
sostiene l’onere finanziario degli investimenti di propria competenza previsti dal progetto di
filiera; deve aderire ad almeno uno degli interventi della SSL con i requisiti di ammissibilità
previsti.

• possono aderire all’accordo anche dei partecipanti indiretti coinvolti nella realizzazione degli
obiettivi  del  progetto  di  filiera  che  beneficiano  di  una  ricaduta  positiva  derivante  dalla
realizzazione del progetto stesso, pur non richiedendo contributi nell’ambito della filiera o
rete. In questa categoria possono rientrare anche soggetti che non possiedono i requisiti
per accedere ai singoli interventi della SSL (es. operatori della distribuzione, soggetti che
forniscono servizi a supporto della filiera). I partecipanti indiretti, per essere riconosciuti tali,
hanno l’onere di sottoscrivere l’Accordo di filiera e possono partecipare a più progetti  di
filiera anche nell’ambito del medesimo settore /comparto/ raggruppamento.

Obiettivi e orientamenti strategici

Obiettivo generale della strategia, che il GAL perseguirà supportando gli investimenti di imprese
ed enti pubblici, ma anche attraverso una serie di interventi trasversali, è migliorare la capacità
del territorio di sostenere il mantenimento, e possibilmente la crescita, della residenzialità e

del tessuto imprenditoriale.

L’obiettivo è pienamente in linea con le finalità perseguite dal GAL nella scorsa programmazione,
che vengono ora affinate: anche sulla base delle precedenti esperienze, il focus si sposta, infatti,
ulteriormente,  dal  tema  del  turismo  a  quello  della  vivibilità  per  i  residenti,  dall’attrattività

all’abitabilità del territorio. Il turismo rimane centrale, ma come strumento che, insieme ad altri
fattori  (servizi,  trasporti,  ulteriori  opportunità  imprenditoriali  e  di  impiego...)  concorre  al
mantenimento della comunità locale e allo sviluppo sostenibile del territorio, anche grazie alla
capacità di generare una domanda addizionale verso i servizi dell’area.

Operativamente l’obiettivo generale verrà perseguito attraverso una serie di  obiettivi concreti,
descritti a seguire in ordine di priorità. Questi derivano direttamente da alcuni dei fabbisogni locali
individuati in fase di analisi e animazione, di cui per brevità non si riprende il contenuto. 

Obiettivo  1:  Rafforzare  la  disponibilità  e  la  qualità  dei  servizi,  per  sostenere  la

residenzialità nel territorio del GAL

L’obiettivo concretizza la volontà del GAL di affrontare il fabbisogno F1. È stato individuato come
prioritario per l’importanza dell’esigenza a cui risponde (primaria per tutto il territorio GAL e, in
particolare,  per  le  aree  più  lontane  dalla  pianura),  ma  anche  in  considerazione  dell’impatto
rilevante che l’azione del GAL potrebbe avere su questo tema. Infatti:
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• la SSL potrà incidere sostenendo gli investimenti delle imprese e del settore pubblico, ma
anche attraverso azioni di accompagnamento;

• nonostante la centralità dei servizi per la permanenza dei residenti, la propensione dei
soggetti privati a investire in questo ambito è limitata, perché la bassa densità abitativa
comporta una domanda debole e prospettive di mercato incerte. La necessità di supporto
risulta, quindi, maggiore rispetto ad ambiti tendenzialmente più remunerativi, quali il setto-
re turistico.

In aggiunta a quanto già indicato nell’illustrazione del fabbisogno, si evidenzia che tra i servizi che
il  GAL ritiene importante  rafforzare  vi  sono anche i  servizi  di  connettività.  Qualora  giungano
proposte in questo senso da parte di soggetti del territorio, i relativi investimenti potranno essere
sostenuti nell’ambito dei bandi rivolti allo sviluppo delle imprese dei servizi, andando, quindi, in
parte a rispondere anche al fabbisogno F3.

Obiettivo 2: Sviluppare forme di fruizione turistica che sostengano la vitalità del territorio

L’obiettivo concretizza la  volontà del  GAL di  affrontare il  fabbisogno F2.  Come per  l’obiettivo
precedente, l’elevato grado di priorità attribuito è legato alla rilevanza del fabbisogno, ma anche
al possibile impatto della SSL su questa tematica. A questo proposito si osserva, infatti, che:

• il GAL avrà la possibilità di sostenere gli investimenti di un’ampia gamma di imprese che
contribuiscono all’offerta turistica del territorio: operatori dell’ospitalità, ma anche fornitori
di servizi e, ad esempio, produttori agricoli;

• il GAL potrà incidere positivamente anche attraverso azioni di accompagnamento;

• come descritto a seguire, la SSL si inserisce in un quadro in cui ulteriori attori del territorio
stanno portando avanti  progettualità  turistiche importanti  e  l’integrazione tra le  diverse
strategie può moltiplicare l’impatto delle risorse GAL.

L’importanza di questo obiettivo è legata anche alla sinergia con l’O1. I  turisti  che il  territorio
intende attrarre (cfr. descrizione F2) possono, infatti, presentare esigenze coincidenti in misura
rilevante con quelle dei residenti, usufruendo, e quindi contribuendo alla sostenibilità economica,
di servizi quali le infrastrutture digitali e l’offerta commerciale.

Obiettivo 3: Promuovere il coinvolgimento delle imprese agroalimentari e artigianali locali

all’interno di forme di aggregazione e una loro maggiore integrazione con l’offerta turistica

Questo obiettivo concretizza in primo luogo la volontà del GAL di rispondere al fabbisogno F5.
Contribuisce, inoltre, a rispondere al fabbisogno F2, in quanto:

• le produzioni locali rappresentano un’importante fattore di competitività per l’offerta turisti-
ca, soprattutto in relazione ai target di interesse per il GAL;

• l’attività agricola di qualità contribuisce al mantenimento del paesaggio e dell’identità loca-
le, altrettanto rilevanti per l’attrattività turistica.

Anche  in  questo  caso,  l’inclusione  dell’obiettivo  nella  SSL  è  legata  sia  all’importanza  dei
fabbisogni correlati, sia alla possibilità per il GAL di incidere su questa tematica:

• sostenendo gli investimenti dei produttori agroalimentari locali,  imprese che, peraltro, a
causa della dimensione limitata faticano ad accedere ad opportunità di finanziamento di-
verse (es. Bandi CSR regionali);

• con azioni di accompagnamento.

La scelta di questo obiettivo è legata anche alla sinergia con l’O2. In un territorio di estensione
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contenuta, che punta a sviluppare un turismo consapevole e qualificato, gli interventi attivati a
favore del  settore agroalimentare non possono che avere ricadute positive anche sul  settore
turistico e viceversa, consentendo di massimizzare l’impatto delle risorse dedicate.

Questo obiettivo è, inoltre, fondamentale in vista della finalità generale di mantenimento della
comunità locale: sono, infatti, numerose le esperienze di territori diversi che evidenziano come lo
sviluppo del settore turistico non sia sufficiente per garantire la vitalità a lungo termine di un
territorio, ma occorrano ulteriori attività economiche, tra cui, in primo luogo nelle aree rurali, quelle
legate all’agricoltura.

Obiettivo 4: Favorire la connessione degli operatori economici con le opportunità, con i

servizi e con le altre imprese del territorio

Questo obiettivo concretizza la volontà del GAL di attivarsi per affrontare il fabbisogno F4. Il grado
di  priorità  dell’obiettivo  risulta  più  basso  di  quello  attribuito  al  corrispondente  fabbisogno,  in
quanto in questo caso la possibilità di azione del GAL risulta limitata. 

Dal  punto  di  vista  operativo,  nell’ambito  della  SSL sarà,  infatti,  possibile  perseguire  questo
obiettivo solo attraverso azioni di informazione, accompagnamento e supporto allo sviluppo di
forme  aggregative,  oltre  che  rafforzando  la  collaborazione  con  gli  attori  del  territorio  che
perseguono  finalità  analoghe.  L’obiettivo  trova  però  un  importante  riflesso  anche
nell’orientamento  strategico  generale  descritto  a  seguire,  legato  alla  volontà  di  adottare  la
selezione di progetti collettivi come modalità largamente prevalente di attuazione degli interventi
inseriti nella SSL.

Rispetto alla definizione degli obiettivi, occorre ancora segnalare che il fabbisogno F3 non verrà
affrontato in relazione ai trasporti (per la connettività cfr. O1) perché il GAL ha scarse possibilità di
incidere su questa esigenza, che viene, invece, presa in considerazione da ulteriori progettualità
(cfr. oltre Margreen).

L’animazione ha portato a definire anche due orientamenti strategici generali che incideranno
trasversalmente sul perseguimento di tutte le finalità della SSL.

Il  primo  è  legato  alla  volontà  di  massimizzare  l’impatto delle  risorse  che  giungeranno  sul
territorio grazie alla SSL. A questo scopo, il GAL ha, prima di tutto, valutato di destinare solo un
terzo circa del proprio budget ai soggetti pubblici del territorio i cui investimenti possono, peraltro,
accedere  in  questo  momento  storico  a  numerose  opportunità  di  finanziamento  alternative.
Beneficiando  di  aliquote  di  sostegno  molto  elevate,  gli  interventi  pubblici  possono,  infatti,
garantire un effetto di leva finanziaria e quindi un impatto economico sul territorio molto minori di
quelli collegati agli investimenti delle imprese.

Nel  sostenere  queste  ultime,  il  GAL intende  privilegiare  interventi  che  possano  arricchire  e
qualificare  l’offerta  locale,  favorendo  la  crescita  del  territorio.  Gli  interventi  non  dovranno
dimostrarsi innovativi in senso assoluto, ma piuttosto garantire una ricaduta positiva nel contesto
di  realizzazione,  che  sia  una  valle,  un  Comune  o  una  frazione,  naturalmente  tenendo  in
considerazione  le  differenze  tra  aree  prossime  alla  pianura  e  aree  a  quote  più  alte,  in  cui
l’innovazione può essere più complessa.  I criteri  di selezione dei bandi dovranno scoraggiare
l’utilizzo delle risorse GAL per fare fronte a esigenze di respiro limitato, come il semplice rinnovo
di locali e attrezzature, o alle difficoltà di imprese scarsamente competitive. Vista la crescente
conoscenza del GAL da parte delle imprese, le tendenze di molti soggetti finanziati a partecipare
a bandi successivi e l’interesse riscontrato in fase di animazione, si prevede, peraltro, che la
selezione di progetti caratterizzati da un certo grado di ambizione sarà agevolata anche da una
maggiore competizione per l’accesso alle risorse. 

Sempre nell’ottica  di  massimizzare  l’impatto  del  sostegno concesso  dal  GAL,  i  bandi  per  le
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imprese  permetteranno,  come previsto  dal  CSR,  di  finanziare  marginalmente  interventi  delle
imprese locali al di fuori dell’area GAL (es. per raggiungere nuovi mercati nelle aree urbane),
qualora  questo  sia  funzionale  ad  una  maggiore  efficacia  dell’investimento  complessivo;  gli
interventi al di fuori dell’area GAL possono essere realizzati solamente nelle zone limitrofe al GAL
ed in ogni caso nell’ambito del territorio regionale.

Il GAL punterà a massimizzare anche l’impatto del sostegno concesso ai soggetti pubblici, prima
di  tutto  superando  la  frammentazione  degli  interventi  riscontrata  in  alcuni  casi  nella  scorsa
programmazione. L’obiettivo sarà, quindi, quello di finanziare un numero ristretto di interventi di
valenza sovracomunale e di importo significativo, in grado di esprimere un impatto tangibile sul
territorio.

Un secondo orientamento strategico è legato alla  promozione del lavoro in rete o in filiera.
Questo vincolo è peraltro già previsto dal bando regionale come unica modalità di attuazione per
gli  interventi  di  natura  agricola,  ma  il  GAL  intende  adottarlo  come  riferimento  largamente
prevalente per i propri bandi, agevolando la costituzione di aggregazioni anche attraverso azioni
di accompagnamento mirate.

Rispetto alla precedente programmazione, in cui pure questo tema ha avuto un ruolo significativo,
si  prevede  di  rafforzarne  la  centralità  affiancando  alla  possibilità  di  aggregarsi  in  filiere
(essenzialmente per lo scambio di beni, nel settore agroalimentare o artigianale), quella di creare
reti territoriali (incentrate sullo scambio di beni e/o servizi, con la possibile estensione al turismo e
ai servizi e potenzialmente ai soggetti pubblici).

Operativamente, il GAL prevede di attivare, tramite una o più emissioni, un bando multi-intervento
aperto a tutte le imprese agroalimentari, turistiche, dei servizi e dell’artigianato del legno, a cui
potranno partecipare indifferentemente filiere e reti, a carattere multi-settoriale (es. agricoltore-
trasformatore-ristoratore)  o  mono-settoriale  (es.  collaborazione  tra  più  imprese  turistiche  per
raggiungere  un nuovo mercato).  Per  quanto riguarda il  sostegno alle  imprese,  si  prevede di
riservare un bando per la selezione di progetti singoli esclusivamente agli operatori economici
del settore servizi, che rivestono un interesse prioritario per la SSL e allo stesso tempo si trovano
ad  affrontare  prospettive  di  mercato  particolarmente  incerte,  oltre  che  maggiori  difficoltà
nell’individuazione  di  un  ruolo  appropriato  all’interno  delle  aggregazioni  locali.  La  stessa
possibilità potrà essere prevista anche per le imprese del settore turistico, ma solo in caso di
disponibilità residuale di risorse nelle fasi finali dell’attuazione della SSL.

La promozione delle forme di aggregazione aspira ad avere ricadute economiche positive per 
l’area GAL, favorendo una maggiore redditività per le imprese coinvolte, grazie

• all’incremento dei volumi di vendita della singola impresa;

• all’accesso a mercati più remunerativi (es. nuove tipologie di consumatori, mercati urbani
anche esterni all’area GAL) nell’ambito di un’offerta più ampia e completa

• all’adozione di economie di scala (es. condivisione di servizi di logistica, trasporto, com-
mercializzazione). 

Come rilevabile dall’analisi dell’area, il tessuto economico è composto in prevalenza da micro e 
piccole imprese, spesso a conduzione familiare; in termini occupazionali, dunque, l’obiettivo pri-
mario sarà il consolidamento dell’impegno lavorativo delle figure già coinvolte, in molti casi coinci-
denti con il titolare dell’azienda e/o con i suoi familiari. Si ritiene, comunque, che:

• almeno per alcune delle realtà più strutturate, gli investimenti effettuati possano supporta-
re un ampliamento dell’organico, con numeri presumibilmente contenuti, ma comunque di
significato importante in relazione alle dimensioni del territorio
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• gli  interventi  possano favorire più indirettamente la creazione di occupazione nell’area,
grazie al maggiore acquisto di beni e servizi da parte delle imprese beneficiarie.

Scelta dell’ambito e interventi

Rispetto  al  bando  regionale  si  è  scelto  di  lavorare  sul  solo Ambito  5 “Sistemi  di  offerta

socioculturali e turistico-ricreativi locali”, che riassume e integra in modo coerente tutte le
finalità della strategia. Questo ambito risponde, infatti, a tutti i fabbisogni su cui il GAL ha ritenuto
di lavorare con la SSL:

• rafforzamento dell’offerta sociale, culturale e ricreativa per i residenti;

• rafforzamento dell’offerta turistica come elemento prioritario, ma non esclusivo;

• migliore integrazione delle imprese all’interno di un sistema locale di offerta, con riferimen-
to anche ai produttori agroalimentari.

Per le azioni rivolte a questi ultimi soggetti si era inizialmente ipotizzato di attivare un ambito
specifico, ma si è infine preferito mantenere un riferimento unitario considerando che:

• le imprese agricole rappresentano una componente fondamentale del sistema di offerta
culturale e turistico locale;

• l’obiettivo principale degli interventi a loro dedicati è aumentarne l’integrazione all’interno
delle filiere locali e, appunto, del sistema di offerta turistica.

Vengono quindi collegati a questo unico ambito tutti gli interventi che il GAL prevede di attivare,
già elencati nello schema iniziale. 

Per gli operatori economici questi saranno:

• all’interno di progetti di filiera/rete: SRD01, SRD03, SRD13, SRD14;

• per progetti singoli: SRD14 esclusivamente per il settore dei servizi ed eventualmente, in
maniera residuale, del turismo; SRE04 esclusivamente per il settore dei servizi;

Per  gli  Enti  Pubblici,  rispondendo  al  principio  di  concentrare  le  risorse  per  massimizzare
l’impatto,  si  è  valutato  di  non  attivare  due  interventi  potenzialmente  interessanti,  ma  che
avrebbero drenato risorse ingenti e che in questo momento storico possono beneficiare di altre
opportunità: SRD09 az. C e SRD07 az. 4. Si prevede, invece, di attivare:

• l’intervento SRD07 az. 5, con un unico bando, finalizzato a incrementare la dotazione di
servizi di carattere territoriale alla popolazione e ai turisti

Sarà invece rivolto a partenariati composti da soggetti pubblici e/o privati l’intervento SRG07,
che vedrà un unico bando preparato da un’azione di  accompagnamento,  per  la selezione di
proposte  di  Smart  Village che  affrontino  le  esigenze  connesse  al  rafforzamento  del  settore
turistico.

La SSL si completa con la previsione di una piccola dotazione per attività di accompagnamento,
incentrate  essenzialmente  sul  supporto  alla  creazione  di  reti  e  filiere,  e  per  attività  di
cooperazione.

Complementarietà e coerenza

Per quanto riguarda la  complementarietà  della SSL con altre programmazioni, progettazioni e
strategie,  un  primo  elemento  generale  da  evidenziare  è  l’ampia  gamma  di  opportunità  di
finanziamento  per  gli  investimenti  degli  Enti  pubblici  rese  disponibili  dal  Piano  Nazionale  di
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Ripresa e  Resilienza.  Tra le  opportunità  già  colte  dal  territorio  in  questo  ambito,  occorre,  in
particolare,  citare  il  finanziamento  ottenuto  nell’estate  2022  dalla  Green  Community

“MARGREEN - Marittime, le Alpi che si affacciano sul Mediterraneo” nell’ambito dell’Investimento
3.2, M2C1, del PNRR.

La Green Community aggrega 19 Comuni, corrispondenti al territorio dell’Unione montana Valle
Stura, capofila, ma anche della Valle Gesso e della Valle Vermenagna. La  Green Community

interviene, quindi, direttamente su 7 degli 11 Comuni dell’area GAL, lasciando scoperte solo le
aree  della  Valle  Pesio  e  della  Bisalta.  La  presenza  del  Parco  naturale  Alpi  Marittime  nel
partenariato della  Green Community garantisce,  comunque,  che le azioni  vengano almeno in
parte estese anche a queste aree.

La  strategia  della  Green  Community è  stata  un  riferimento  particolarmente  rilevante
nell’impostazione della SSL, in quanto:

• gli obiettivi e gli interventi previsti sono strettamente coerenti e/o complementari a quelli
portati avanti dal GAL;

• anche le tempistiche sono funzionali ad un’azione sinergica, considerato che tutti gli inter-
venti di Margreen dovranno essere completati entro marzo 2026.

Per  esempio,  anche  grazie  al  fatto  che  Margreen dedica  risorse  consistenti  allo  sviluppo  di
infrastrutture per il turismo outdoor, il GAL ha potuto di valutare di concentrare il proprio sostegno
agli  interventi  pubblici  sulla  realizzazione  di  infrastrutture  ricreative  rivolte  prioritariamente  ai
residenti.

Tra gli interventi di Margreen con cui il GAL maggiormente ritiene di interfacciarsi nell’attuazione
della SSL si citano quelli relativi:

• al completamento della ciclovia nelle Valli Vermenagna e Gesso, partendo dal nodo di in-
terscambio treno-bici di Roccavione, per mettere a disposizione dei residenti un percorso
per gli spostamenti quotidiani;

• allo sviluppo dell’itinerario ciclabile transfrontaliero Gran Tour Marittime – Mercantour;

• al potenziamento dell’utilizzo della Linea FS Cuneo-Ventimiglia e dell’interscambio treno-
autobus e treno-bici nelle basse valli, all’efficientamento del trasporto pubblico locale, alla
riduzione dei flussi veicolari turistici nelle alte valli. Proprio rispetto a quest’ultimo ambito,
si ipotizza una sinergia: il Parco Alpi Marittime potrebbe, infatti, convenzionare noleggiatori
di bici elettriche da utilizzare per raggiungere la partenza delle escursioni, mentre il GAL
potrebbe sostenere tali soggetti imprenditoriali nell’acquisto dei mezzi;

• al favorire la creazione di una rete tra le forme associative degli operatori turistici, agricoli
e artigianali;

• all’estensione della Carta Europea del Turismo Sostenibile, dal territorio del Parco natura-
le Alpi Marittime all’area vasta della  Green Community, anche con l’allestimento di una
Rete dei produttori agricoli e del turismo e la creazione di un Marchio di qualità per i pro-
dotti del Parco;

• al  completamento di  un complesso di  immobili  di  proprietà del  Comune di Entracque,
all’interno del quale già si collocano una biblioteca e un coworking realizzato anche grazie
a un precedente contributo del GAL, per ricavare locali e sale d’incontro da destinare a
sede di attività culturali;

• all’attivazione di una scuola di formazione per gli artigiani di montagna per favorire il riuso
dei materiali tradizionali nel patrimonio edilizio, anche a partire dalla manualistica sul recu-
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pero architettonico realizzata in passato dai GAL Valli Gesso Vermenagna Pesio e Tradi-
zione delle Terre Occitane.

Un  ulteriore  riferimento  con  cui  il  GAL dovrà  confrontarsi  in  fase  di  attuazione  della  SSL è
rappresentato dalla  Strategia Urbana d’Area (SUA) che vede coinvolti alcuni dei suoi Comuni
posti  a  quote  più  basse  (Peveragno,  Boves  e  Roccavione)  nell’ambito  di  un’aggregazione
coordinata dal Comune di Mondovì. Si segnalano possibili sinergie legate alla possibilità per la
SUA di  prevedere  interventi  di  un  certo  rilievo  sui  temi  della  riqualificazione  territoriale  e,
soprattutto, della valorizzazione del patrimonio turistico, culturale ed architettonico. La definizione
della SUA è,  però,  attualmente in corso e non si  concluderà prima dell’autunno 2024, quindi
questa programmazione non ha rappresentato un riferimento per la definizione della SSL.

Un  riferimento  storicamente  importante  per  il  territorio,  caratterizzato  da  rilevanti  legami
transfrontalieri, sono i  progetti di cooperazione Interreg Alcotra, che hanno visto succedersi
nel tempo numerose iniziative di collaborazione tra le locali Unioni Montane e le aggregazioni
francesi, così come tra il Parco naturale Alpi Marittime e il Parc national du Mercantour. Proprio la
realizzazione di numerose iniziative sinergiche nell’ambito di una collaborazione trentennale tra il
Parco italiano e l’omologo francese ha portato nel 2013 alla costituzione del Gruppo europeo di
cooperazione  territoriale (GECT)  “Parco  internazionale  Marittime-Mercantour”,  dotando  il
territorio di un’entità giuridica transfrontaliera in grado di favorire la gestione dei fondi strutturali e
l’attivazione di servizi comuni.

Nello specifico, tra i progetti della scorsa programmazione Alcotra va citato il  PITER Alpimed,
un’iniziativa triennale che ha coinvolto 89 Comuni  delle province di Cuneo (e tra questi di tutti i
Comuni  del  GAL)  e  di  Imperia,  oltre  che del  Dipartimento  francese  Alpes-Maritimes.  Tra  gli
stakeholder dell’area, oltre a Provincia e CCIAA di Cuneo, sono stati coinvolti il già citato GECT
Alpi Marittime-Mercantour e il Parco naturale Gesso e Stura.

L’obiettivo di  Alpimed di  aumentare l’attrattiva e l’accessibilità  del  territorio  interconnettendo e
incoraggiando le buone pratiche sostenibili è del tutto in linea con le finalità della SSL. Su un
piano più operativo, tra i cinque progetti semplici che compongono il PITER, le maggiori sinergie
si  segnalano  con  ALPIMED  PATRIM, che  ha  lavorato  sullo  sviluppo  di  una  rete  di  itinerari
escursionistici  e  culturali,  nonché sull’attuazione  della  Carta Europea del  Turismo Sostenibile
(CETS),  e  con  ALPIMED  MOBIL,  finalizzato  al  potenziamento  del  trasporto  ferroviario  e
dell’intermodalità. 

Mentre pare assodata la volontà del territorio di presentare un’iniziativa in continuità con il PITER
Alpimed nel periodo di programmazione 2021-2027 non appena saranno aperti i bandi. Sono,
invece, già noti  i  primi  progetti semplici selezionati  con le nuove call  Alcotra. Tra quelli  che
interessano il territorio e gli ambiti di azione del GAL se ne segnalano tre relativi all’O.S 4.6 e
quindi ai temi del turismo e della cultura:

• Rivieralp, con capofila il Comune GAL di Limone Piemonte, sulla promozione del cicloturi-
smo attraverso la creazione di servizi lungo gli itinerari e la sensibilizzazione dei fruitori;

• Cognitio Fort, che intende valorizzare le opere di difesa militari tramite lavori di messa in
sicurezza, formazione degli operatori ed elaborazione di carte tematiche;

• Vermenagna Roya III, finalizzato allo sviluppo di una destinazione turistica transfrontaliera
sostenibile in continuità con i due precedenti progetti omonimi.

Considerato che le priorità del programma Alcotra sono strettamente affini a quelle del GAL, a
questi  si  aggiungeranno  sicuramente  ulteriori  progetti  rilevanti  nel  corso  del  periodo  di
programmazione.

Rispetto alle attività di accompagnamento, che saranno prima di tutto finalizzate a supportare le
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imprese nella costituzione di filiere e reti, un riferimento importante è rappresentato dalle attività
istituzionali  e dalle progettualità attivate dalla  CCIAA di Cuneo e dalle locali  associazioni di

categoria, con cui l’interazione risulta peraltro facilitata dall’appartenenza alla compagine sociale
del  GAL.  Tali  soggetti  hanno,  infatti,  relazioni  privilegiate  con  le  imprese  e  con  potenziali
imprenditori e portano avanti progetti  di  formazione e supporto a loro dedicati.  La Camera di
Commercio, in particolare, supporta le imprese con varie iniziative in materia di innovazione (es.
Progetto Digitale  Sotto Casa)  e,  in  generale,  ha  evidenziato  in  fase di  animazione un’ampia
disponibilità a collaborare con i quattro GAL cuneesi, tramite lo scambio regolare di informazioni
e, ove, possibile, l’armonizzazione di bandi e iniziative.

In conclusione, si evidenzia una piena coerenza della SSL con la  Strategia Regionale per le

Montagne del Piemonte  (D.G.R. n. 1-6542 del 27 febbraio 2023), che punta a contrastare le
tendenze  allo  spopolamento  e  alla  marginalizzazione  dei  territori  montani  piemontesi,
promuovendo un concetto di montagna come “luogo dell’Abitare”, alla base anche della SSL del
GAL. Del tutto coerenti sono anche le linee di intervento prefigurate, tra cui:

• multifunzionalità delle imprese agricole; produzioni di qualità, biologiche e tipiche; reti di
cooperazione tra l’imprenditorialità agricola, la distribuzione commerciale e altri servizi;

• utilizzo del legno locale nell’artigianato e nell’edilizia;

• sviluppo di un turismo sostenibile, multisettoriale e destagionalizzato e correlato alle speci-
ficità dei luoghi e delle comunità; connessione delle attività sportive e dell’outdoor con la
fruizione del patrimonio naturalistico e storico-culturale;

• contrasto alla desertificazione commerciale;

•••• potenziamento e riorganizzazione dell’offerta dei servizi; sviluppo di strumenti e reti per
garantire la vivibilità dei territori montani per le diverse tipologie di popolazione.
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3.2. SRG06 – Sotto intervento A – Sostegno alla Strategia di Sviluppo
Locale

3.2.1  Azione A.1 – Interventi

SRD01 Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole

SRD01 Informazioni generali

Come previsto nella scheda SRG06 del PSP, trattandosi di operazione a favore dell’agricoltura,
gli  investimenti  devono  contribuire  alla  vitalità  delle  zone  rurali  e  contrastare  fenomeni  di
spopolamento, povertà e degrado ambientale delle zone più bisognose e non possono essere
rivolte  esclusivamente  alla  produttività  e  competitività  delle  imprese  agricole.  Pertanto,  gli
interventi  di  natura  agricola  sostenuti  in  ambito  LEADER saranno  in  ogni  caso marginali  e
coerenti con le esigenze di sviluppo locale delle aree interessate.

A tal fine l’intervento SRD01 può essere realizzato ESCLUSIVAMENTE attraverso progetti di
filiera e/o rete territoriale.

Tipo di intervento INVEST  (73  –  74)  –  Investimenti,  inclusi
investimenti irrigui

Base giuridica Artt. 73-74 del Reg. (UE) 2115 del 2 dicembre
2021

Obiettivi specifici o trasversali di riferimento OS2 – Migliorare l’orientamento al mercato e
aumentare  la  competitività  delle  aziende
agricole,  sia  a  breve  che  a  lungo  termine,
compresa  una  maggiore  attenzione  alla
ricerca, alla tecnologia e alla digitalizzazione

OS4  –  Contribuire  alla  mitigazione  dei
cambiamenti  climatici  e  all’adattamento  agli
stessi, anche riducendo le emissioni di gas a
effetto  serra  e  migliorando  il  sequestro  del
carbonio,  nonché  promuovere  l’energia
sostenibile

OS5 –  Promuovere  lo  sviluppo  sostenibile  e
un’efficiente  gestione  delle  risorse  naturali,
come l’acqua, il suolo e l’aria, anche riducendo
la dipendenza dalle sostanze chimiche

OSX  –  Ammodernamento  del  settore,
promuovendo  e  condividendo  conoscenze,
innovazioni  e  processi  di  digitalizzazione
nell’agricoltura  e  nelle  aree  rurali  e
incoraggiandone l’utilizzo
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SRD01 - Finalità e descrizione generale

L’intervento è finalizzato a potenziare la competitività sui mercati delle aziende agricole e ad
accrescere la redditività delle  stesse,  migliorandone, al  contempo, le  performance climatico-
ambientali.

Tali finalità saranno perseguite attraverso la valorizzazione delle strutture aziendali, l’incremento
della produttività e l’adeguamento della struttura dei costi e dei ricavi aziendali.

In  tale  contesto,  è  prevista  la  concessione  del  sostegno  ad  investimenti  connessi  al  ciclo
produttivo agricolo delle aziende, che perseguono una o più delle seguenti finalità specifiche:

a)  valorizzazione del capitale fondiario (miglioramento e/o nuova realizzazione di strutture
produttive) e delle dotazioni delle aziende;

b)  incremento  delle  prestazioni  climatico-ambientali e  per  il  benessere  animale,  anche
attraverso  la  riduzione  e  ottimizzazione  dell’utilizzo  degli  input  produttivi  (incluso
l’approvvigionamento energetico ai fini dell’autoconsumo), la riduzione e gestione sostenibile dei
residui di produzione e la rimozione e smaltimento dell’amianto/cemento amianto;

c) miglioramento delle caratteristiche dei prodotti e differenziazione della produzione sulla base
delle esigenze di mercato;

d)  introduzione  di  innovazione  tecnica  e  gestionale dei  processi  produttivi  attraverso
investimenti in tecnologia digitale;

e)  valorizzazione  delle  produzioni  agricole  aziendali attraverso  la  lavorazione,
trasformazione e commercializzazione (incluse le fasi di conservazione, immagazzinamento e
confezionamento) dei prodotti.

Finalità e descrizione specifica dell'intervento SRD01 nel territorio GAL

Insieme  all’intervento  SRD03,  e  potenzialmente  SRD13,  questo  intervento  mira  a  rafforzare
l’integrazione delle imprese agricole locali nel sistema di offerta del territorio. Mentre per gli altri
due interventi l’attenzione è posta sui servizi che le imprese agricole possono fornire nell’ambito
di  tale sistema, in  questo caso il  focus è strettamente legato alle  produzioni  aziendali  e  alla
creazione delle  condizioni  strutturali  necessarie  perché queste possano essere collocate con
successo sul mercato, in particolare rafforzando i canali rappresentati dal sistema turistico locale
e dalla domanda dei residenti.

Tramite i bandi GAL i beneficiari potranno, quindi, strutturarsi per l’introduzione di nuovi prodotti o
per  il  miglioramento  e  l’innovazione  di  processo,  tramite  l'acquisizione,  la  costruzione,  la
ristrutturazione, l'ampliamento e la modernizzazione dei fabbricati e dei relativi impianti, nonché la
dotazione di attrezzature, macchinari e tecnologie digitali necessarie, con riferimento a tutte le
finalità elencate nella descrizione generale dell’intervento.

Si  contribuirà  in  questo  modo  a  raggiungere  l’obiettivo  generale  della  strategia:  rendere  più
competitive le aziende agricole locali significa, infatti, mantenere il tessuto diffuso di produzione
primaria agricola che caratterizza l’area GAL e, quindi, mantenere un importante presidio per il
territorio, mantenere un elemento identitario, creare opportunità occupazionali anche grazie alle
ricadute su altri settori e nell’insieme evitare una situazione sbilanciata sul solo turismo, a lungo
andare perdente.

L’intervento verrà attuato esclusivamente tramite una o più emissioni di un bando multi-intervento
per la selezione di progetti di filiera e rete territoriale. 

Le  imprese agricole  che candideranno i  propri  investimenti  nell’ambito  dell’intervento  SRD01
potranno partecipare a progetti di rete territoriale o creare filiere che promuovano gli scambi tra
produttori primari, trasformatori e soggetti, quali distributori o ristoratori, che possono garantire
uno sbocco alle produzioni. Le finalità dei progetti dovranno comunque essere coerenti con quelle
precedentemente  riportate,  relative  alla  creazione  e  rafforzamento  di  opportunità  di
commercializzazione remunerative delle produzioni locali:

• nell’ambito del sistema di offerta turistica locale;
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• con modalità che permettano di rispondere in modo più efficace alla domanda espressa
dai residenti;

• attraverso  iniziative  collettive  che  permettano di  raggiungere  nuovi  mercati  al  di  fuori
dell’area GAL (dove,  a tal  fine,  potranno essere sostenuti i  necessari  investimenti);  gli
interventi al di fuori dell’area GAL possono essere realizzati solamente nelle zone limitrofe
al GAL ed in ogni caso nell’ambito del territorio regionale.

In  continuità  con quanto  già  previsto  nella  scorsa  programmazione,  si  prevede di  sostenere
investimenti collegati alle produzioni di maggiore rilievo economico ed identitario dell’area GAL.

• ortofrutta, con riferimento in particolare alla produzione di patata, fragola e piccoli frutti,
castagna;

• prodotti lattiero-caseari da allevamenti bovini e ovicaprini;

• carni, con riferimento ai settori bovino, ovicaprino e avicolo, con priorità per le razze a
rischio di estinzione;

• miele ed erbe officinali e aromatiche;

• cereali  minori  e  relativi  derivati  (con  particolare  riferimento  ai  cereali  utilizzati  per  la
produzione delle birre, alle farine utilizzate per i prodotti da forno e di arte bianca o per la
produzione di pasta fresca tradizionale).

SRD01 - Altre normative pertinenti

• Scheda SRD01 del PSP 2023-2027

• Scheda SRD01 del CSR 2023-2027

• Reg. (UE) 2116 del 2 dicembre 2021 e s.m.i.

SRD01- Tipologia di beneficiari

I codici seguono la numerazione del Piano Strategico Nazionale

CR01 -  Imprenditori  agricoli,  singoli  o  associati,  ai  sensi  dell’art.  2135 del codice civile,  con
l’esclusione  degli  imprenditori  che  esercitano  esclusivamente  attività  di  selvicoltura  e
acquacoltura ovvero imprenditori che, tenuto conto dell’esclusione predetta, esercitano l’attività
di coltivazione del fondo, selvicoltura, allevamento di animali e attività connesse.

CR02 – Tenuto conto della finalità dell’intervento e della prevalenza di un’agricoltura fortemente
vocata  alla  competitività  e/o alla  specializzazione produttiva in  determinate aree del  paese,
l’imprenditore agricolo,  così come già definito in CR01 deve altresì  possedere la qualifica di
coltivatore diretto (CD) e/o Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) (Decreto legislativo del 29
marzo 2004 n. 99 e il Decreto legislativo n. 101 del 27 maggio 2015 e ss. mm.).

SRD01 - Criteri di ammissibilità, interventi e spese ammissibili, impegni e altri obblighi

I codici seguono la numerazione del Piano Strategico Nazionale

SRD01 - Criteri di ammissibilità

CR05 -  Sono ammissibili  a  sostegno gli  investimenti  che perseguono una o  più  finalità  già
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elencate nella apposita sezione della scheda e qui sinteticamente riportate:

a) valorizzazione del capitale fondiario,

b) incremento delle prestazioni climatico-ambientali e per il benessere animale,

c) miglioramento delle caratteristiche dei prodotti e differenziazione della produzione,

d) introduzione di innovazione tecnica e gestionale,

e) valorizzazione delle produzioni agricole aziendali.

CR06 –  Sono ammissibili  a  sostegno tutti  i  comparti  produttivi  connessi  alla produzione dei
prodotti  elencati  nell’allegato  I  del  TFUE,  con  l’esclusione  dei  prodotti  della  pesca  e
dell’acquacoltura.

CR07 – Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla
presentazione di un Progetto di investimento e/o di un Piano Aziendale volto a fornire elementi
per  la  valutazione  della  coerenza  dell’operazione  per  il  raggiungimento  delle  finalità
dell’intervento.

CR08 – Al fine di evitare eccessivi oneri amministrativi per la gestione dei procedimenti connessi
all’erogazione del sostegno nonché, se del caso, per garantire un maggior grado di sostenibilità
economica degli investimenti, non sono eleggibili al sostegno operazioni di investimento per le
quali la spesa ammissibile sia al di sotto di 5.000,00 euro per domanda.

CR10  -  Al  fine  di  consentire l’accesso ai  benefici  del  sostegno ad un numero adeguato di
beneficiari si stabilisce un importo massimo di spesa ammissibile pari a 200.000,00 Euro.

CR11 - Qualora il diritto dell'Unione comporti l'imposizione di nuovi requisiti agli agricoltori, può
essere concesso un sostegno agli investimenti per soddisfare tali requisiti per un massimo di 24
mesi dalla data in cui diventano obbligatori per l'azienda.

CR12 - Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, non sono ammissibili  al
sostegno le operazioni  per le  quali  il  beneficiario ha avviato i  lavori  o le  attività  prima della
presentazione  di  una  domanda  di  sostegno.  Fanno  eccezione  le  attività  preparatorie  che
possono  essere  avviate  prima  presentazione  della  citata  domanda  o  alla  pubblicazione
dell’invito a presentare proposte, entro un termine stabilito dal GAL e non superiore a 24 mesi.

CR13 -  Gli  investimenti  per  la  produzione  di  energia  sono  ammissibili  solo  se  destinati
all’autoconsumo  aziendale  dell’energia  prodotta  ovvero  la  capacità  della  installazione  che
produce energia non deve eccedere il fabbisogno annuale di consumo aziendale.

CR14 - Per le operazioni di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli aziendali,
di cui alla lettera e) delle finalità del presente intervento,  il prodotto primario agricolo (incluso
nell’Allegato 1 del Trattato di Funzionamento della Unione Europea) avviato alla trasformazione
deve essere per almeno il 51% di provenienza aziendale. Inoltre, la produzione trasformata e
commercializzata deve comunque essere un prodotto agricolo ai sensi dell’allegato I al TFUE
(con eventualmente una quota non rilevante di produzione non compresa nel citato Allegato I).

SRD01 - Impegni

Il beneficiario di un’operazione di investimento si impegna a:

IM01 -  realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con atto di  concessione dal
GAL, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dallo stesso;
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IM02 – assicurare la stabilità dell’operazione di investimento oggetto di sostegno per un periodo
minimo  di  5  anni  sia  per  operazioni  di  investimento  su  beni  mobili  e  attrezzature,  sia  per
operazioni di investimento su beni immobili e opere edili.

SRD01 - Altri obblighi e specifiche

Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di
sostegno del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento (UE) n, 2022/129.

In merito  all’ammissibilità delle  spese si  applica quanto previsto alle Sezioni 4.7.1 e 4.7.3,
paragrafo  1  del  Piano  Strategico  Nazionale,  riportato  nel  capitolo  “Elementi  comuni  a  più
interventi” del CSR.

In merito alla cumulabilità degli aiuti ed al doppio finanziamento si applica quanto previsto alla
Sezione  4.7.3,  paragrafo  2  del  Piano  Strategico  Nazionale  riportato  nel  capitolo  “Elementi
comuni a più interventi” del CSR.

È consentito il pagamento di  anticipi  ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori per un
importo  massimo del  50% del  contributo  concesso per  le  singole  operazioni  alle  condizioni
stabilite nella Sezione 4.7.3, paragrafo 3 del Piano Strategico Nazionale riportato nel capitolo
“Elementi comuni a più interventi” del CSR.

SRD01 - Principi di selezione

I codici seguono la numerazione del Piano Strategico Nazionale

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione ai sensi dell’art. 79 del Regolamento (UE) n.
2021/2115. Tali criteri sono stabiliti dal GAL sulla base dei seguenti principi:

P01 - caratteristiche del progetto di investimento

priorità a domande con investimenti che prevedano un aumento di manodopera o l’incremento
delle giornate lavorative, per permettere una maggiore occupazione;

P02 - localizzazione territoriale degli investimenti

priorità a interventi localizzati in aree C2 e D, zone Natura 2000 e in altre aree ad alto valore
naturalistico, al fine di favorire le aree marginali;

P04 - finalità specifiche degli investimenti

1) priorità ad investimenti che comportino l’introduzione e lo sviluppo di tecnologie digitali,

2) priorità a investimenti relativi a produzioni inserite in regimi di qualità;

P06 - caratteristiche del soggetto richiedente e/o dell’azienda

1) priorità a domande presentate da soggetti giovani,

2) priorità a domande presentate da soggetti di genere femminile (in caso di persona giuridica:
rappresentante legale del beneficiario);

SRD01 - Altri eventuali principi di selezione individuati dal GAL

Principi relativi all’accordo di filiera/rete:
P10 - Caratteristiche dell’accordo di filiera/rete
P11- Adesione delle imprese al progetto di filiera/rete
P12 - Sostenibilità del progetto di filiera/rete
P13 - Qualità del progetto e coerenza e complementarietà con la SSL e la pianificazione 
territoriale

Per le singole aziende
P14 - Qualità del progetto
P15 - Funzionalità, coerenza e complementarietà con la SSL e la pianificazione territoriale
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P16 - Innovazione e sostenibilità del progetto
P17 - Miglioramento quali-quantitativo della produzione aziendale

I  criteri  di  selezione,  i  relativi  punteggi  ed  il  punteggio  minimo  da  raggiungere  per  poter
beneficiare del sostegno saranno stabiliti nei bandi.

SRD01 - Forma e importi o tassi di sostegno

Forma di sostegno Sovvenzione in conto capitale

Tipo di sostegno Rimborso di spese effettivamente sostenute

Intensità di aiuto (% rispetto alla spesa ammissibile a contributo)

Aliquota base 40%

Maggiorazione
rispetto  all’aliquota
base e cumulabili tra
di loro

+ 10% rispetto all’aliquota base per giovani agricoltori

+  10% rispetto  all’aliquota  base per  localizzazione  del  beneficiario  in
zona montana

SRD01 - Modalità di attuazione, sinergie con altri interventi e demarcazione

SRD01 - Modalità di attuazione

Bandi pubblici.

L'intervento può essere realizzato ESCLUSIVAMENTE attraverso progetti di filiera o rete.

SRD01 - Sinergie con altri interventi di sviluppo rurale

L’intervento agisce in sinergia e complementarità con gli interventi del CSR volti a sostenere lo
sviluppo complessivo delle aree rurali.

SRD01 - Sinergie con altri interventi di sviluppo rurale attuati dal GAL

Fin dalle primissime fasi del percorso, il principio ispiratore che ha guidato la redazione della SSL
è stato l’individuazione di un insieme coerente di:

• obiettivi  concreti,  funzionali  al  perseguimento dell’obiettivo generale di mantenimento e
promozione della vitalità del territorio

• interventi da attivare per il raggiungimento di tali obiettivi

Da un punto di vista strategico, si segnala, quindi, un’ampia sinergia tra tutti gli interventi selezio-
nati. Considerando, invece, aspetti di tipo operativo, data la scelta del GAL Valli Gesso Vermena-
gna Pesio di attivare gli interventi destinati alle imprese prioritariamente attraverso la selezione di
progetti di filiera e/o rete territoriale, risulta particolarmente evidente la sinergia tra gli interventi in-
clusi nel relativo bando multi-intervento, ovvero SRD01, SRD03, SRD13, SRD14.

SRD01 - Demarcazione

La demarcazione con gli interventi del settore vitivinicolo è stabilita dal D.M. vigente dell’OCM
vino.

La demarcazione con gli  interventi  del  settore apistico è stabilita dal  D.M. vigente dell’OCM
apistico e dal Sottoprogramma regionale apicoltura 2023-2027 vigente.

GAL Valli Gesso Vermenagna Pesio - Strategia di Sviluppo Locale 2023/2027



Abitare la montagna – sostenibilità, relazioni e qualità della vita            pag. 62 di 113

La  demarcazione con altri  strumenti  europei,  nazionali  e  regionali  sarà  effettuata  nel  corso
dell’attuazione  degli  interventi,  mediante  l’utilizzo,  in  tutte  le  fasi  del  procedimento,  di  un
adeguato sistema informatico di  gestione e controllo  volto  a garantire l'unicità  del  canale di
finanziamento ed a scongiurare ogni rischio di doppio pagamento.

SRD01 - Aiuti di Stato

Non pertinente.
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SRD03 Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non agricole

SRD03 - Informazioni generali

Tipo di intervento INVEST (73) – Investimenti

Base giuridica Art.  73  del  Reg.  (UE)  2115  del  2  dicembre
2021

Obiettivi specifici o trasversali di riferimento OS2 -  Migliorare l’orientamento al  mercato e
aumentare  la  competitività  delle  aziende
agricole,  sia  a  breve  che  a  lungo  termine,
compresa  una  maggiore  attenzione  alla
ricerca, alla tecnologia e alla digitalizzazione

OS8 - Promuovere l’occupazione, la crescita,
la parità di genere, compresa la partecipazione
delle donne all’agricoltura, l’inclusione sociale
e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese
la  bioeconomia  circolare  e  la  selvicoltura
sostenibile

SRD03 - Finalità e descrizione generale

L’Intervento è finalizzato ad incentivare gli investimenti per le attività di diversificazione aziendale
che favoriscono la crescita economica e lo sviluppo sostenibile nelle zone rurali, contribuendo
anche a migliorare l'equilibrio territoriale, sia in termini economici che sociali.

L’intervento,  sostenendo  gli  investimenti  delle  aziende  agricole  in  attività  extra-agricole,
persegue l’obiettivo di  concorrere all’incremento del  reddito delle  famiglie  agricole nonché a
migliorare  l’attrattività  delle  aree  rurali  e,  allo  stesso  tempo,  contribuisce  a  contrastare  la
tendenza allo spopolamento delle stesse.

In tale contesto è prevista la concessione del sostegno agli  investimenti per la creazione, la
valorizzazione  e  lo  sviluppo  delle  seguenti  tipologie  di  attività  agricole  connesse  ai  sensi
dell’articolo 2135 del codice civile:

a) agriturismo;

b) agricoltura sociale;

c) attività educative/didattiche;

d)  trasformazione  di  prodotti  agricoli,  prevalentemente  aziendali,  in  prodotti  non  compresi
nell’Allegato  I  del  TFUE  (ed  eventualmente  di  una  quota  minoritaria  di  prodotti  compresi
nell’Allegato I) e loro lavorazione e commercializzazione in punti vendita aziendali.

Si  precisa  che nel  rispetto  della  normativa  di  riferimento  gli  interventi  di  agricoltura  sociale
riguardano i servizi alla persona; sono invece propri dell’attività di agriturismo i servizi ai turisti.
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Finalità e descrizione specifica dell'intervento SRD03 nel territorio GAL

Tra  le  tipologie  di  attività  agricole  connesse,  individuate  dalla  descrizione  generale
dell’intervento, il GAL andrà a sostenere con il presente intervento quelle relative a:

• agriturismo;

• attività educative/didattiche;

• trasformazione  di prodotti  agricoli,  prevalentemente aziendali,  in prodotti  non compresi
nell’Allegato I del TFUE (ed eventualmente di una quota minoritaria di prodotti compresi
nell’Allegato I) e loro lavorazione e commercializzazione in punti vendita aziendali.

Il  GAL intende,  in  questo  modo,  contribuire  al  raggiungimento  di  almeno  tre  obiettivi  della
strategia:

• sviluppo dell’offerta di servizi fruibile dai residenti e dai turisti, grazie, in particolare, allo
sviluppo delle attività educative e didattiche; 

• sviluppo  di  un  turismo  che  abita  il  territorio,  in  particolare  in  relazione  alle  attività
agrituristiche, soprattutto se con caratteristiche innovative; 

• migliore  integrazione  delle  aziende  agricole  nelle  filiere  e  nelle  reti  locali  come
presupposto per una loro maggiore redditività, grazie, in particolare, agli interventi relativi
alla trasformazione e commercializzazione.

Si  escludono,  invece,  tra  le  attività  connesse  quelle  relative  all’agricoltura  sociale,  che
potrebbero contribuire in modo rilevante al raggiungimento del primo di questi obiettivi, ma per
cui  il  territorio non ha evidenziato interesse,  né nella scorsa programmazione,  in  cui  il  GAL
aveva previsto di attivare una misura in tal senso, né nell’attuale fase di animazione.

Considerato che una migliore integrazione delle aziende agricole nelle catene del valore locali
rappresenta un fabbisogno di primaria importanza per l’area, il GAL ritiene opportuno attuare il
presente intervento esclusivamente tramite una o più emissioni di un bando multi-intervento per la
selezione di progetti di filiera/rete.

Come  già  evidenziato,  tra  gli  orientamenti  generali  della  strategia  vi  è  quello  di  andare  a
privilegiare  le  proposte  con  un  carattere  innovativo,  inteso  come  capacità  di  arricchire  e
qualificare  con  nuovi  beni  e  servizi  l’offerta  del  contesto  di  realizzazione.  Si  scoraggerà,  al
contrario, l’utilizzo delle risorse per fare fronte a esigenze di respiro limitato, come il semplice
rinnovo di locali e attrezzature. Questo orientamento varrà anche per il presente intervento e, in
particolare, per l’ambito relativo alle attività agrituristiche. In questo settore l’offerta dell’area GAL
è, infatti, già piuttosto ampia, ai proponenti sarà, quindi, richiesto un maggiore impegno in termini
di innovazione (ad esempio, con l’avvio di nuove attività e servizi ad integrazione dell’attività più
classica  di  ricettività  e  ristorazione)  per  poter  contribuire  a differenziare  e  qualificare  l’offerta
dell’area.

Visto l’importanza del tema a causa dei fenomeni siccitosi sempre più frequenti, si ipotizza di
prevedere un elemento di premialità per le aziende che proporranno investimenti collegati alla
gestione del ciclo idrico.

SRD03 - Altre normative pertinenti

• Scheda SRD03 del PSP 2023-2027

• Scheda SRD03 del CSR della Regione Piemonte

• Reg. (UE) 2116 del 2 dicembre 2021 e s.m.i.

• legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1 "Riordino delle norme in materia di agricoltura e di
sviluppo rurale"
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SRD03- Tipologia di beneficiari

I codici seguono la numerazione del Piano Strategico Nazionale

CR01 –  Imprenditori  agricoli,  singoli  o associati,  ai  sensi dell’art.  2135 del codice civile  con
l’esclusione  degli  imprenditori  che  esercitano  esclusivamente  attività  di  selvicoltura  e
acquacoltura.

CR03 –  L’imprenditore  agricolo,  così  come già  definito  in  CR01  deve  altresì  possedere  la
qualifica  di  coltivatore  diretto  (CD)  e/o  Imprenditore  Agricolo  Professionale  (IAP)  (Decreto
legislativo del 29 marzo 2004 n. 99 e Decreto legislativo n. 101 del 27 maggio 2015 e ss. mm.).

CR05 –-  Per l'azione b) Agricoltura sociale possesso dell’iscrizione all’Elenco Regionale delle
Fattorie Sociali.

CR08 - Per azione c) Attività educative didattiche possesso dell’iscrizione all’Elenco Regionale
delle Fattorie Didattiche.

SRD03 - Criteri di ammissibilità, interventi e spese ammissibili, impegni e altri obblighi

I codici seguono la numerazione del Piano Strategico Nazionale

SRD03 - Criteri di ammissibilità

CR10 –  Sono ammissibili  a  sostegno gli  investimenti  che perseguono una o più finalità  già
elencate nella apposita sezione della scheda e qui sinteticamente riportate:

a) agriturismo;

b) agricoltura sociale;

c) attività educative/didattiche;

d) trasformazione di prodotti agricoli.

CR11 - Le attività relative alla lettera d) trasformazione prodotti devono avere ad oggetto prodotti
primari agricoli inclusi nell’Allegato 1 del Trattato di Funzionamento della Unione Europea per
almeno il 51% di provenienza aziendale. Inoltre, la produzione trasformata e commercializzata
deve essere un prodotto non incluso nell’Allegato 1 al TFUE.

CR12 - Sono ammissibili a sostegno gli interventi all’interno dei beni fondiari nella disponibilità
dell’impresa.

CR14 - Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla
presentazione di un Piano Aziendale e/o di un Progetto di investimento volto a fornire elementi
per  la  valutazione  della  coerenza  dell’operazione  per  il  raggiungimento  delle  finalità
dell’intervento;

CR15 – Al fine di garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti non
sono eleggibili al sostegno operazioni di investimento per le quali la spesa ammissibile sia al di
sotto di 5.000 euro.

CR16 – Per le medesime finalità di  cui al  CR15 si  stabilisce un importo massimo di  spesa
ammissibile pari a 200.000 euro.

CR17 – Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, non sono ammissibili  al
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sostegno le operazioni  per le  quali  il  beneficiario ha avviato i  lavori  o le  attività  prima della
presentazione  di  una  domanda  di  sostegno.  Fanno  eccezione  le  attività  preparatorie  che
possono essere avviate entro i 24 mesi precedenti alla presentazione della citata domanda o
alla pubblicazione dell’invito a presentare proposte.

SRD03 - Impegni

Il beneficiario di un’operazione di investimento si impegna a:

M01 - realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con atto di concessione dal GAL,
fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dallo stesso;

IM02 - assicurare la stabilità dell’operazione di investimento oggetto di sostegno per un periodo
minimo di 5 anni;

IM03 - rispettare le condizioni e i limiti previsti dalle normative nazionali e regionali vigenti in
relazione alle diverse tipologie di intervento compresa l’iscrizione nei relativi elenchi regionali,
ove esistenti (es. fattorie didattiche, ecc.). Gli interventi che prevedono l’iscrizione dei soggetti
richiedenti  ad  appositi  elenchi  regionali,  ovvero  comunicazione  di  avvio  attività  presso  Enti
Pubblici, comportano le relative iscrizioni/comunicazioni, al più tardi entro la conclusione degli
investimenti.

SRD03 - Altri obblighi e specifiche

- Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di
sostegno del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 2022/129.

 - In merito all’ammissibilità delle spese si applica quanto previsto alle Sezioni 4.7.1 e 4.7.3,
paragrafo  1  del  Piano  Strategico  Nazionale  riportato  nel  capitolo  “Elementi  comuni  a  più
interventi” del CSR.

 - In merito alla cumulabilità degli aiuti ed al doppio finanziamento si applica quanto previsto alla
Sezione  4.7.3,  paragrafo  2  del  Piano  Strategico  Nazionale  riportato  nel  capitolo  “Elementi
comuni a più interventi” del CSR.

 - È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori per un
importo  massimo del  50% del  contributo  concesso per  le  singole  operazioni  alle  condizioni
stabilite nella Sezione 4.7.3, paragrafo 3 del Piano Strategico Nazionale riportato nel capitolo
“Elementi comuni a più interventi” del CSR.

SRD03 - Principi di selezione

I codici seguono la numerazione del Piano Strategico Nazionale

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione ai sensi dell’art. 79 del Regolamento (UE) n.
2021/2115. Tali criteri sono stabiliti dal GAL sulla base dei seguenti principi:

• P01 – tipologia del beneficiario:

• priorità a domande presentate da soggetti giovani;

• priorità a domande presentate da soggetti di genere femminile (in caso di persona
giuridica: rappresentante legale del beneficiario);

• P02 – localizzazione geografica:

priorità a interventi localizzati in aree C2 e D, zone Natura 2000 e in altre aree ad alto valore
naturalistico, al fine di favorire le aree marginali;

• P03 - caratteristiche del progetto di investimento:

priorità a domande con investimenti che prevedano un aumento di manodopera o l’incremento
delle giornate lavorative, per permettere una maggiore occupazione;
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• P07 – qualificazione sociale dell’impresa:

priorità alle domande che prevedano diversificazione in ambito sociale.

SRD03 - Altri eventuali principi di selezione individuati dal GAL

Principi relativi all’accordo di filiera/rete:

P08 - Caratteristiche dell’accordo di filiera/rete

P09 - Adesione delle imprese al progetto di filiera/rete

P10 - Sostenibilità del progetto di filiera/rete

P11 - Qualità del progetto e coerenza e complementarietà con la SSL e la pianificazione territoria-
le

Per le singole aziende

P12 - Qualità del progetto

P13 - Funzionalità, coerenza e complementarietà con la SSL e la pianificazione territoriale

P14 - Innovazione e sostenibilità del progetto

P15 - Effetti degli investimenti sulla fruibilità dell’offerta territoriale

P16 - Grado di accessibilità e fruibilità degli interventi

P17 - Grado di innovatività e livello qualitativo degli interventi 

I  criteri  di  selezione,  i  relativi  punteggi  ed  il  punteggio  minimo  da  raggiungere  per  poter
beneficiare del sostegno saranno stabiliti nei bandi.

SRD03 - Forma e importi o tassi di sostegno

Forma di sostegno Sovvenzione in conto capitale

Tipo di sostegno Rimborso dei costi elegibili

Intensità di aiuto (% rispetto alla spesa ammissibile a contributo)

Aliquota base 40%

Maggiorazione
rispetto  all’aliquota
base e cumulabili tra
di loro

+  10% rispetto  all’aliquota  base per  localizzazione  del  beneficiario  in
zona montana

+ 10% rispetto all’aliquota base per giovani agricoltori
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SRD03 - Modalità di attuazione, sinergie con altri interventi e demarcazione

SRD03 - Modalità di attuazione

Bandi pubblici.

SRD03 - Sinergie con altri interventi di sviluppo rurale

L’intervento agisce in sinergia e complementarità con gli interventi del CSR volti a sostenere lo
sviluppo complessivo delle aree rurali.

SRD03 - Sinergie con altri interventi di sviluppo rurale attuati dal GAL

Fin dalle primissime fasi del percorso, il principio ispiratore che ha guidato la redazione della SSL
è stato l’individuazione di un insieme coerente di:

• obiettivi  concreti,  funzionali  al  perseguimento dell’obiettivo generale di mantenimento e
promozione della vitalità del territorio

• interventi da attivare per il raggiungimento di tali obiettivi

Da un punto di vista strategico, si segnala, quindi, un’ampia sinergia tra tutti gli interventi selezio-
nati. Considerando, invece, aspetti di tipo operativo, data la scelta del GAL Valli Gesso Vermena-
gna Pesio di attivare gli interventi destinati alle imprese prioritariamente attraverso la selezione di
progetti di filiera e/o rete territoriale, risulta particolarmente evidente la sinergia tra gli interventi in-
clusi nel relativo bando multi-intervento, ovvero SRD01, SRD03, SRD13, SRD14.

SRD03 - Demarcazione

La demarcazione con gli interventi del settore vitivinicolo è stabilita dal D.M. vigente dell’OCM
vino.

La demarcazione con gli  interventi  del  settore apistico è stabilita dal  D.M. vigente dell’OCM
apistico e dal Sottoprogramma regionale apicoltura 2023-2027 vigente.

La  demarcazione con altri  strumenti  europei,  nazionali  e  regionali  sarà  effettuata  nel  corso
dell’attuazione  degli  interventi,  mediante  l’utilizzo,  in  tutte  le  fasi  del  procedimento,  di  un
adeguato sistema informatico di  gestione e controllo  volto  a garantire l'unicità  del  canale di
finanziamento ed a scongiurare ogni rischio di doppio pagamento.

SRD03 - Aiuti di Stato

Per gli interventi che ricadono al di fuori dell’Allegato I del TFUE si fa riferimento alla pertinente
base giuridica comunitaria.
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SRD07 Investimenti  in infrastrutture per  l'agricoltura e per  lo sviluppo socio-economico
delle aree rurali - Azione 5 Infrastrutture ricreative pubbliche

SRD07, Az. 5 - Informazioni generali

Tipo di intervento INVEST  (73  -  74)  –  Investimenti,  inclusi
investimenti irrigui

Base giuridica Artt. 73-74 del Reg. (UE) 2115 del 2 dicembre
2021

Obiettivi specifici o trasversali di riferimento OS2 -  Migliorare l’orientamento al  mercato e
aumentare  la  competitività  delle  aziende
agricole,  sia  a  breve  che  a  lungo  termine,
compresa  una  maggiore  attenzione  alla
ricerca, alla tecnologia e alla digitalizzazione

OS8 - Promuovere l’occupazione, la crescita,
la parità di genere, compresa la partecipazione
delle donne all’agricoltura, l’inclusione sociale
e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese
la  bioeconomia  circolare  e  la  silvicoltura
sostenibile

SRD07, Az. 5 - Finalità e descrizione generale

Gli investimenti nelle zone rurali non sono importanti  solo per la popolazione rurale, ma per
l'intera società. Chi vive nelle zone rurali dovrebbe avere le stesse opportunità delle persone che
vivono nelle aree urbane. In un quadro di visione più ampia del territorio, gli agricoltori e le
popolazioni rurali svolgono le proprie attività e vivono la loro vita nelle aree rurali del paese, ma
allo stesso tempo anche la popolazione urbana usa i servizi rurali di base, ad esempio quando
va in vacanza oppure per attività ricreative.

L’intervento  punta  allo  sviluppo  socio-economico  delle  aree  rurali  attraverso  investimenti
finalizzati a realizzare, adeguare e/o ampliare le infrastrutture di base a servizio delle imprese
rurali  (agricole  e  non),  delle  comunità  rurali  nonché  dell’intera  società.  L’esistenza  di  tali
infrastrutture, nuove o adeguate/ampliate, ha l’obiettivo da un lato di  dotare i territori di quei
servizi  di  base  imprescindibili  per  combattere  lo  spopolamento,  soprattutto  nelle  aree  più
svantaggiate, e dall’altro quello di rendere maggiormente attrattive le aree rurali quali luogo di
residenza, studio, lavoro e benessere psico-fisico.

L’azione  intende  aumentare  l’attrattività  dei  territori  oggetto  di  intervento  attraverso  il
potenziamento  ed  il  miglioramento  delle  infrastrutture  pubbliche  di  tipo  ricreativo  (sportive,
culturali,  socio-assistenziali,  ecc.),  usufruibili  sia  dalla  popolazione  residente  che  dai  non
residenti.

Finalità e descrizione specifica dell'intervento SRD07, Az. 5 - nel territorio GAL

L’attivazione del presente intervento contribuisce al raggiungimento degli Obiettivi 1 e 2 della
SSL: entrambi ambiscono a mantenere e incrementare la vitalità dell’area, specie nelle parti più
marginali, l’uno incrementando i servizi, intesi in senso ampio, alla popolazione (ma anche ai
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visitatori), l’altro sviluppando il turismo.

L’intervento SRD07 Azione 5 si presta per agire lungo entrambe queste direttrici, sostenendo
investimenti  che permettano di migliorare, adeguare o realizzare infrastrutture pubbliche che
possano ospitare l’erogazione di servizi ricreativi, sociali e assistenziali, fruibili sia dagli abitanti
stabili  che dai visitatori.  Potrebbe essere proprio la sovrapposizione di finalità a rendere più
efficace  l’intervento:  la  fruizione  per  parte  dei  turisti  potrebbe  rendere  più  sostenibili
economicamente le attività che andranno a insediarsi negli spazi finanziati dall’Intervento. 

In continuità con la precedente misura 7.4.1, l’intervento potrà contribuire ad aumentare l’offerta
dell’area GAL in materia di servizi:
• ludico-ricreativi
• culturali
• socio-assistenziali e alla persona
• educativi
Non vengono qui ulteriormente dettagliate le tipologie di investimenti ammessi o auspicati, non
volendo in alcun modo porre freni o limitazione alla creatività dei proponenti, che in precedenti
programmazioni sono stati capaci di superare le previsioni del GAL stesso. 

Parallelamente, però, si evidenzia l’intenzione del GAL di valutare con estremo rigore l’effettiva
coerenza dell’intervento proposto con la Strategia, e in modo particolare con l’Obiettivo primario
di  stimolare  l’abitabilità  del  territorio  più  della  sua  attrattività.  Saranno  dunque  considerati
positivamente solo gli interventi che abbiano le potenzialità per migliorare la qualità della vita
della popolazione residente, incrementando la disponibilità di servizi di base, ludico-ricreativi e
socio-assistenziali. 

Come già evidenziato, al fine di massimizzare l’impatto delle risorse allocate, il GAL prevede di
sostenere, rispetto alla passata programmazione, un numero minore di iniziative di dimensione
più ampia. in fase valutazione della qualità dell’intervento saranno, quindi, privilegiati i progetti
che coinvolgeranno più Comuni con un ruolo attivo di tutti i soggetti proponenti, e che avranno
ricaduta su di un’utenza vasta. Permane, in ogni caso, il vincolo di un’utenza sovracomunale, di
cui al CR06.

Nonostante le spese di esercizio delle strutture realizzate non rientrino tra le spese ammissibili,
le modalità previste per la gestione rappresenteranno un elemento di valutazione, sia in ordine
alla sostenibilità degli interventi, sia rispetto alla capacità di individuare forme di coordinamento
che  permettano  di  massimizzare  l'efficacia  delle  iniziative.  Verrà  infine  prestata  particolare
attenzione alla complementarietà e l’innovazione rispetto a servizi di natura ordinaria e servizi
pubblici esistenti.

SRD07, Az. 5 - Altre normative pertinenti

• Scheda SRD07 del PSP 2023/2027

• Reg. (UE) 2116 del 2 dicembre 2021 e s.m.i.
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SRD07, Az. 5- Tipologia di beneficiari

I codici seguono la numerazione del Piano Strategico Nazionale

CR01 – Beneficiari:

• Comuni singoli ed associati ed altri Enti Pubblici.

SRD07, Az. 5 - Criteri di ammissibilità, interventi e spese ammissibili, impegni e altri
obblighi

I codici seguono la numerazione del Piano Strategico Nazionale

SRD07, Az. 5 - Criteri di ammissibilità

CR02 –  Al fine della pronta cantierabilità delle operazioni di investimento, i beneficiari devono
essere proprietari  o aventi  la disponibilità delle aree e/o delle infrastrutture interessate dagli
investimenti  di  cui  al  presente intervento al  momento della  presentazione della  domanda di
sostegno tranne i casi in cui sia previsto un procedimento espropriativo o un acquisto di terreni.

CR05  –  Sono  ammissibili  le  seguenti  spese  per  la  realizzazione,  il  miglioramento,
l’adeguamento e l’ampliamento di infrastrutture ricreative pubbliche:

-realizzazione e/o adeguamento di strutture per attività sportive all’aperto;

-realizzazione e/o adeguamento di strutture per attività culturali, inclusi teatri, musei, ecomusei,
cinema, circoli, orti botanici;

-realizzazione di spazi destinati a ludoteche, spazi polifunzionali ricreativi e socio-assistenziali,
aree attrezzate per l’infanzia.

CR06 – Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla
presentazione di un progetto di investimento volto a fornire elementi per la valutazione della
efficacia  dell’operazione  per  il  raggiungimento  delle  finalità  dell’intervento.  Il  progetto  di
investimento deve interessare un’utenza sovracomunale (almeno due Comuni).

CR07 – Nel caso in cui, al fine di garantire l’operatività dell’infrastruttura oggetto di intervento,
risulti necessaria la presenza di un gestore del servizio, al progetto di investimento deve essere
allegata un’intesa scritta tra il  beneficiario ed il  gestore del servizio.  Il  servizio deve risultare
attivo al momento della presentazione della richiesta del saldo del contributo.

CR08 - Al fine di evitare eccessivi oneri amministrativi per la gestione dei procedimenti connessi
all’erogazione del sostegno nonché, se del caso, per garantire un maggior grado di sostenibilità
economica  degli  investimenti  è  stabilita  una  soglia  minima  di  ammissibilità  per  gli  stessi  in
termini di spesa ammissibile pari a 10.000 euro.

CR10 –  Al  fine di  consentire l’accesso ai  benefici  del  sostegno ad un numero adeguato di
beneficiari  è  stabilito  un importo massimo di  spesa ammissibile  per  ciascuna operazione di
investimento pari a 200.000 euro.

CR11 –  Al  fine  di  garantire  l’effetto  incentivo  del  contributo  pubblico,  sono  considerate
ammissibili solo le operazioni per cui i lavori o le attività siano avviate dopo la presentazione
della domanda di sostegno. Fanno eccezione le attività preparatorie che possono essere avviate
prima della presentazione della citata domanda, entro un termine stabilito in 12 mesi.
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SRD07, Az. 5 - Impegni

ll beneficiario di un’operazione di investimento si impegna a:

IM01  - realizzare l’operazione conformemente a quanto definito  con atto di  concessione dal
GAL, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dallo stesso;

IM02 - fatti salvi i casi di forza maggiore, assicurare la stabilità dell’operazione di investimento
oggetto di sostegno per un periodo minimo di 5 anni.

SRD07, Az. 5 - Altri obblighi e specifiche

OB01  -  Al  fine  di  corrispondere  agli  obblighi  di  informazione  e  pubblicità  per  le  operazioni
oggetto di sostegno del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento di esecuzione n.
2022/129.

OB02 - Devono essere rispettate le disposizioni previste in materia di appalti pubblici.

SRD07, Az. 5 - Ammissibilità delle spese

In  merito  all’ammissibilità  delle  spese si  applica  quanto previsto alle  Sezioni  4.7.1.  e 4.7.3,
paragrafo 1 del Piano Strategico Nazionale della PAC, riportato nel capitolo “Elementi comuni a
più interventi” del CSR.

SRD07, Az. 5 - Cumulabilità degli aiuti e doppio finanziamento

In merito alla cumulabilità degli aiuti ed al doppio finanziamento si applica quanto previsto alla
Sezione 4.7.3, paragrafo 2, del Piano Strategico Nazionale della PAC e riportato nel capitolo
“Elementi comuni a più interventi” del CSR.

SRD07, Az. 5 - Erogazione di anticipi

E’ consentito il  pagamento di anticipi  ai  beneficiari  da parte degli  Organismi pagatori  per un
importo  massimo del  50% del  contributo  concesso per  le  singole  operazioni  alle  condizioni
stabilite nella sezione 4.7.3, paragrafo 3, del Piano Strategico Nazionale della PAC e riportato
nel capitolo “Elementi comuni a più interventi” del CSR.

SRD07, Az. 5 - Principi di selezione

I codici seguono la numerazione del Piano Strategico Nazionale

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione ai sensi dell’art. 79 del Regolamento (UE) n.
2021/2115. Tali criteri sono stabiliti dal GAL sulla base dei seguenti principi:

P5.1 - Finalità specifiche dell’intervento

- Priorità a determinate tipologie di interventi proposti.

P5.2 - Localizzazione territoriale operazione

- Priorità relative all’ubicazione delle aree oggetto di intervento, con particolare attenzione alle
aree a maggior grado di svantaggio.

P5.3 – Priorità legate alla ricaduta territoriale degli investimenti,

con particolare attenzione alla popolazione che potenzialmente potrà usufruirne e in relazione al
grado di sostenibilità degli investimenti.
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P5.4 - Priorità relative alle soluzioni tecnico-progettuali adottate

(es. presenza di elementi innovativi nella realizzazione dell’intervento).

SRD07, Az. 5 - Altri eventuali principi di selezione individuati dal GAL

Principi relativi alle singole aziende

P5.7 - Caratteristiche del progetto

P5.8 - Qualità del progetto

P5.9 - Funzionalità, coerenza e complementarietà con la SSL e la pianificazione territoriale

P5.10 - Innovazione e sostenibilità del Progetto

P5.11 - Effetti degli investimenti sulla fruibilità dell’offerta territoriale

P5.12 - Innovatività della proposta

P5.13 - Livello di coinvolgimento dei partner 

P5.14 - Sostenibilità economica gestione del servizio

P5.15 - Livello di accessibilità e fruibilità della struttura.

P5.16 - Tipologie e qualità di servizi offerti.

P5.17 - Livello di integrazione dell’intervento con l’offerta di servizi complementari e funzionali

I  criteri  di  selezione,  i  relativi  punteggi  ed  il  punteggio  minimo  da  raggiungere  per  poter
beneficiare del sostegno saranno stabiliti nei bandi.

SRD07, Az. 5 - Forma e importi o tassi di sostegno

Forma di sostegno Sovvenzione in conto capitale

Tipo di sostegno Rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti dal beneficiario

Intensità di aiuto (% rispetto alla spesa ammissibile a contributo)

Aliquota di sostegno 90%

SRD07, Az. 5 - Modalità di attuazione, sinergie con altri interventi e demarcazione

SRD07, Az. 5 - Modalità di attuazione

Bandi pubblici.

SRD07, Az. 5 - Sinergie con altri interventi di sviluppo rurale

L’intervento agisce in sinergia e complementarità con gli interventi del CSR volti a sostenere lo
sviluppo complessivo delle aree rurali.

SRD07, Az. 5 - Sinergie con altri interventi di sviluppo rurale attuati dal GAL

Fin dalle primissime fasi del percorso, il principio ispiratore che ha guidato la redazione della SSL
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è stato l’individuazione di un insieme coerente di:

• obiettivi  concreti,  funzionali  al  perseguimento dell’obiettivo generale di mantenimento e
promozione della vitalità del territorio

• interventi da attivare per il raggiungimento di tali obiettivi

Da un punto di vista strategico, si segnala, quindi, un’ampia sinergia tra tutti gli interventi selezio-
nati. 

Non si esclude, in conclusione, che si possano creare connessioni fra gli investimenti riconducibili
all’Intervento SRD07 Az. 5 e le iniziative attuate nell’ambito dell’Intervento SRG07 (Smart Villa-
ge). Una complementarietà in tal senso sarà valutata positivamente dal GAL, con modalità che
saranno eventualmente dettagliate nell’apposito bando.

SRD07, Az. 5 - Demarcazione

La  demarcazione con altri  strumenti  europei,  nazionali  e  regionali  sarà  effettuata  nel  corso
dell’attuazione  degli  interventi,  mediante  l’utilizzo,  in  tutte  le  fasi  del  procedimento,  di  un
adeguato sistema informatico di  gestione e controllo  volto  a garantire l'unicità  del  canale di
finanziamento ed a scongiurare ogni rischio di doppio pagamento.

SRD07, Az. 5 - Aiuti di Stato

Per gli eventuali interventi che ricadono al di fuori dell’Allegato I del TFUE si fa riferimento alla
pertinente base giuridica comunitaria.
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SRD13  Investimenti  per  la  trasformazione  e  commercializzazione  dei  prodotti
agricoli.

SRD13 Informazioni generali

Come previsto nella scheda SRG06 del PSP, trattandosi di operazione a favore dell'agricoltura,
gli  investimenti  devono  contribuire  alla  vitalità  delle  zone  rurali  e  contrastare  fenomeni  di
spopolamento, povertà e degrado ambientale delle zone più bisognose e non possono essere
rivolte  esclusivamente  alla  produttività  e  competitività  delle  imprese  agricole.  Pertanto,  gli
interventi  di  natura  agricola  sostenuti  in  ambito  LEADER saranno  in  ogni  caso marginali  e
coerenti con le esigenze di sviluppo locale delle aree interessate.

A tal fine l'intervento SRD13 può essere realizzato ESCLUSIVAMENTE attraverso progetti di
filiera e/o rete territoriale.

Tipo di intervento INVEST  (73  -  74)  –  Investimenti,  inclusi
investimenti irrigui

Base giuridica Artt.  73  del  Reg.  (UE)  2115  del  2  dicembre
2021

Obiettivi specifici o trasversali di riferimento OS4  -  Contribuire  alla  mitigazione  dei
cambiamenti  climatici  e  all’adattamento  agli
stessi, anche riducendo le emissioni di gas a
effetto  serra  e  migliorando  il  sequestro  del
carbonio,  nonché  promuovere  l’energia
sostenibile

OS8 - Promuovere l’occupazione, la crescita,
la parità di genere, compresa la partecipazione
delle donne all’agricoltura, l’inclusione sociale
e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese
la  bioeconomia  circolare  e  la  silvicoltura
sostenibile

SRD13 - Finalità e descrizione generale

L’intervento  è  finalizzato  a  promuovere  la  crescita  economica  delle  aree  rurali  attraverso
un’azione di rafforzamento della produttività, redditività e competitività sui mercati del comparto
agricolo, agroalimentare e agroindustriale migliorandone, al contempo, le performance climatico-
ambientali.

Tale finalità generale è perseguita attraverso il sostegno agli investimenti materiali ed immateriali
delle imprese che operano nell’ambito della trasformazione e/o commercializzazione dei prodotti
agricoli di cui all’Allegato I al TFUE, esclusi i prodotti della pesca. Il prodotto finale ottenuto dal
processo  di  trasformazione  e/o  commercializzato  può  non ricadere  nell’elenco  del  suddetto
Allegato I.

Ai  fini  del  presente  intervento,  per  processi  di  trasformazione  e  commercializzazione  si
intendono uno o  più  dei  seguenti  processi:  cernita,  lavorazione,  conservazione,  stoccaggio,
condizionamento,  trasformazione,  confezionamento,  commercializzazione  dei  prodotti  della
filiera agroindustriale.

In  tale contesto,  è prevista la  concessione del  sostegno ad investimenti  che perseguano le
finalità specifiche delle due azioni di seguito descritte:

Azione 1

a)  valorizzazione  del  capitale  aziendale  attraverso  l’acquisto,  realizzazione,  ristrutturazione,
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ammodernamento  di  impianti  e  strutture  di  cernita,  lavorazione,  conservazione,  stoccaggio,
condizionamento,  trasformazione,  confezionamento,  commercializzazione  dei  prodotti  della
filiera agroindustriale;

b)  miglioramento  tecnologico  e  razionalizzazione  dei  cicli  produttivi,  incluso
l’approvvigionamento e l’efficiente utilizzo degli input produttivi, tra cui quelli energetici e idrici, in
un’ottica di sostenibilità;

c) miglioramento dei processi di integrazione nell’ambito delle filiere;

d)  adeguamento/potenziamento degli  impianti  e dei processi produttivi  ai  sistemi di  gestione
della qualità e ai sistemi di gestione ambientale, di rintracciabilità e di etichettatura del prodotto;

e) miglioramento della sostenibilità ambientale, anche in un’ottica di riutilizzo dei sottoprodotti e
degli scarti di lavorazione,

f)  conseguimento di  livelli  di  sicurezza sul  lavoro superiori  ai  minimi  indicati  dalla  normativa
vigente;

g)  aumento  del  valore  aggiunto  delle  produzioni,  inclusa  la  qualificazione  delle  produzioni
attraverso lo sviluppo di prodotti di qualità e/o sotto l'aspetto della sicurezza alimentare;

h) apertura di nuovi mercati.

Azione 2

a) Installazione  di  impianti  per  la  produzione  di  energia  elettrica  e/o  termica  da  fonti
rinnovabili,  limitatamente  all’autoconsumo aziendale,  ovvero per  il  recupero  del  calore
prodotto da impianti produttivi.

Finalità e descrizione specifica dell'intervento SRD13 nel territorio GAL

Con  l’attivazione  del  presente  intervento,  il  GAL  intende  contribuire  essenzialmente  al
raggiungimento dell’obiettivo legato alla migliore integrazione delle aziende agricole nelle catene
del valore locale (Ob. 3), soprattutto in quanto gli investimenti effettuati da imprese non agricole
andranno a potenziare i  canali  di  sbocco per queste ultime, visto il  vincolo di  acquisire una
percentuale  del  prodotto  da  trasformare  (che  verrà  definita  all’interno  dei  bandi)  tramite  i
produttori di base. 

In  particolare,  sulla  base  dei  riscontri  ottenuti  nella  scorsa  programmazione  e  in  fase  di
animazione, si ritiene che tali opportunità potranno crearsi principalmente attraverso l’avvio di
progetti  di  investimento da parte  di  caseifici  e  soggetti  impegnati  nella  trasformazione della
carne. Non si esclude, però, la creazione di opportunità collegate alla lavorazione delle erbe
officinali,  di  prodotti  ortofrutticoli  (in  particolare  fragola,  piccoli  frutti,  castagna)  o,  meno
probabilmente  vista  l’aliquota  di  sostegno  ridotta  riservata  ai  prodotti  non  agricoli,  alla
produzione di birra e prodotti da forno.

Nonostante questa casistica non si sia verificata in passato, l’intervento potrà sostenere anche
le aziende agricole che trasformano in prevalenza prodotto non proprio. Tali soggetti potranno
beneficiare  di  un  supporto  per  investimenti  che  consentano  loro  di  inserirsi  in  progetti  di
filiera/rete con un’offerta ampliata, qualificata, più competitiva e più sostenibile, contribuendo,
quindi, al raggiungimento del medesimo Obiettivo 3.

La presenza di un’offerta locale ampliata e rafforzata contribuirà anche al raggiungimento degli
Ob. 1 e 2, considerato che i residenti potrebbero beneficiare di maggiori possibilità per reperire i
prodotti locali e che l’offerta gastronomica rappresenta un importante fattore di attrazione per i
turisti interessati a conoscere e vivere il territorio.

Come  previsto  nella  scheda  SRG06  del  PSP,  l’intervento  verrà  attuato  esclusivamente
attraverso  progetti  di  filiera  e/o  rete  territoriale.  Nello  specifico  il  GAL prevede  una  o  più
emissioni di un bando multi-intervento a cui potranno accedere:

• progetti di filiera, in cui gli investimenti dei soggetti che attiveranno il presente intervento
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saranno  funzionali  ad  assolvere  il  proprio  ruolo  nella  catena  di  produzione  di  un
determinato  prodotto  in  modo  più  efficace  e  funzionale  alle  esigenze  di  sviluppo  del
territorio (es. potenziare un trasformatore può creare nuovi sbocchi per la materia prima di
un’azienda agricola e arricchire la proposta di un ristoratore locale).

• progetti di rete territoriale, in cui gli investimenti dei soggetti che attiveranno il presente
intervento saranno funzionali ad inserirsi più efficacemente in iniziative più ampie volte a
valorizzare collettivamente l’offerta agroalimentare e/o turistica dei soggetti coinvolti.

Viste le priorità emerse in fase di animazione e l’esperienza della passata programmazione, il
GAL ritiene opportuno concedere il  sostegno ad investimenti  che perseguano tutte le finalità
specifiche dell’Azione 1,  di  cui  alla  precedente  “Descrizione generale”.  Per  quanto  riguarda
l’Azione 2 di cui alla medesima descrizione, vista anche l’esistenza al momento di ulteriori canali
di finanziamento accessibili alle imprese per investimenti di questo tipo, si ritiene di concedere il
sostegno solo qualora il  richiedente attivi  in  modo concomitante anche investimenti  afferenti
all’Azione 1.

Visto l’importanza del tema a causa dei fenomeni siccitosi sempre più frequenti, si ipotizza di
prevedere un elemento di premialità per le aziende che proporranno investimenti collegati alla
gestione del ciclo idrico.

SRD13 - Altre normative pertinenti

• Scheda SRD13 del PSP 2023-2027

• Scheda SRD13 del CSR 2023-2027

• Reg. (UE) 2116 del 2 dicembre 2021 e s.m.i.

SRD13- Tipologia di beneficiari

I codici seguono la numerazione del Piano Strategico Nazionale

CR01 - Sono ammesse a beneficiare del sostegno le imprese, singole o associate, che operano
nell’ambito  delle  attività  di  trasformazione  e/o  commercializzazione  (per  processi  di
trasformazione e commercializzazione si  intendono uno o più dei  seguenti  processi:  cernita,
lavorazione,  conservazione,  stoccaggio,  condizionamento,  trasformazione,  confezionamento,
commercializzazione  dei  prodotti  della  filiera  agroindustriale)  dei  prodotti  agricoli  inseriti
nell’Allegato  I  del  Trattato  di  Funzionamento  della  UE,  esclusi  i  prodotti  della  pesca  e
dell’acquacoltura.

Sono escluse, tuttavia, le seguenti tipologie di impresa:

1) imprese che effettuano la sola commercializzazione

2) imprese in difficoltà

3) imprese che hanno un fatturato derivante dalla lavorazione per conto terzi superiore ad una
percentuale del 25% del totale complessivamente fatturato (ex ante)

SRD13 - Criteri di ammissibilità, interventi e spese ammissibili, impegni e altri obblighi

I codici seguono la numerazione del Piano Strategico Nazionale

SRD13 - Criteri di ammissibilità

CR02 – Nel caso di investimenti che non rientrano nel campo di applicazione dell’art. 42 del
TFUE (trasformazione di prodotti agricoli in prodotti non agricoli e commercializzazione di questi
ultimi), non sono ammissibili le imprese in difficoltà laddove previsto della normativa unionale
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applicabile.

CR04 - Sono ammissibili a sostegno le operazioni che perseguano uno o più finalità delle azioni
previste nell’ambito del presente intervento.

CR05 -  Sono ammissibili  a  sostegno tutti  i  settori  produttivi  connessi  alla  trasformazione e
commercializzazione,  dei  prodotti  agricoli  di  cui  all'allegato  I  del  Trattato,  ad  eccezione  dei
prodotti  della  pesca.  Il  prodotto  ottenuto  dalla  trasformazione  e  commercializzato  può  non
ricadere nell’Allegato I.

CR06 – Per i beneficiari del presente intervento che siano anche produttori di materia prima
agricola, l'attività di trasformazione e commercializzazione deve avere ad oggetto materie prime
acquistate/conferite prevalentemente da soggetti terzi. La prevalenza è quantificata al 66% delle
materie prime acquistate o conferite.

CR07 - Al fine di assicurare una ricaduta positiva dell’investimento ai produttori agricoli di base,
la  materia  prima  utilizzata  per  l'attività  di  trasformazione  e  commercializzazione
acquistata/conferita da soggetti  terzi  deve provenire,  per una determinata quota,  dai predetti
produttori agricoli singoli o associati. Il valore di detta quota è stabilito nella misura del 40%.

CR08 - Ai fini dell’ammissibilità è necessario che le domande di sostegno siano corredate dalla
presentazione di un Progetto di investimento e/o di un Piano Aziendale volti a fornire elementi
per  la  valutazione  della  coerenza  dell’operazione  per  il  raggiungimento  delle  finalità
dell’intervento.

CR09 - Al fine di evitare eccessivi oneri amministrativi per la gestione dei procedimenti connessi
all’erogazione del sostegno nonché, se del caso, per garantire un maggior grado di sostenibilità
economica degli  investimenti non sono eleggibili  domande di sostegno per le quali  la spesa
ammissibile sia al di sotto della soglia di 10.000 euro.

CR11 –  Al  fine  di  consentire  l'accesso ai  benefici  del  sostegno ad un numero adeguato di
beneficiari  è  stabilita  una  soglia  massima  di  spesa  ammissibile  pari  a  200.000  euro  per
domanda di sostegno.

CR12- Nel caso di investimenti per la realizzazione di impianti di energia da fonti rinnovabili,
devono essere rispettati i seguenti requisiti:

a) la produzione di energia da fonti rinnovabili è commisurata al fabbisogno energetico totale
dell’azienda.  Ad ogni  modo,  gli  impianti  per  la  produzione di  energia  elettrica  non possono
superare la capacità produttiva massima di 1 MWe mentre per gli impianti per la produzione di
energia termica il limite massimo è di 3 MWt;

b)   sono  ammissibili  gli  investimenti  per  la  produzione  di  energia  da  biogas/biomassa  che
utilizzino  risorse naturali  rinnovabili  (con l’esclusione di  colture dedicate)  e/o  sottoprodotti  e
scarti di produzione del beneficiario o di produzioni agricole, forestali o agroalimentari di altre
aziende, operanti in ambito locale Nei documenti di attuazione del presente piano, le Autorità di
Gestione Regionali declinano il concetto di ambito locale;

c) la produzione elettrica da biomasse deve avvenire in assetto cogenerativo con il recupero di
una percentuale minima di energia termica pari al 50%;

d) la produzione di energia da biomasse deve rispettare gli eventuali requisiti di localizzazione,
di rendimento/emissione stabiliti nella specifica normativa di tutela della qualità dell’aria;

e)  la produzione di  energia da biomasse deve utilizzare solo i  combustibili  di  cui  al  D.  Lgs
152/2006 - allegato X alla parte V, parte II sez. 4, lettere b), c), d) ed e) in cui tra, l’altro, viene
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escluso l’utilizzo di colture dedicate;

f) gli investimenti previsti sono conformi con il Pacchetto legislativo “Energia pulita per tutti gli
europei” e, in particolare, con i criteri di sostenibilità della Direttiva (UE) 2018/2001.

CR13  -  Al  fine  di  garantire  l’effetto  incentivo  del  contributo  pubblico  sono  ammissibili  le
operazioni  avviate  dopo  la  presentazione  della  domanda  di  sostegno.  Fanno  eccezione  le
attività preparatorie (spese generali  legate a progetti,  consulenze,  studi di fattibilità, ecc.)  se
sostenute successivamente alla data di pubblicazione del bando.

SRD13 - Impegni

Il beneficiario di un’operazione di investimento si impegna a:

IM01 -  realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con atto di  concessione dal
GAL, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dallo stesso;

IM02 - assicurare la stabilità dell’operazione di investimento oggetto di sostegno per un periodo
minimo di 5 anni. Questo periodo riguarda entrambe le azioni previste dal presente intervento. Il
periodo minimo di 5 anni per beni mobili  ed attrezzature è ridotto a 3 anni per l’acquisto di
hardware.

IM03 - al fine di assicurare che l'investimento abbia una ricaduta positiva sui produttori agricoli di
base, il beneficiario si impegna affinché la materia prima utilizzata per l'attività di trasformazione
e commercializzazione, acquistata/conferita da soggetti terzi, provenga, per una quota che verrà
definita  nei  bandi  compresa  tra  il  45  ed  il  100%,  dai  predetti  produttori  agricoli,  singoli  o
associati, e a mantenere tale impegno per 5 anni.

SRD13 - Altri obblighi e specifiche

OB01 -  Al  fine  di  corrispondere  agli  obblighi  di  informazione e  pubblicità  per  le  operazioni
oggetto di sostegno del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento (UE) n, 2022/129.

In merito all’ammissibilità delle spese si applica quanto previsto alla Sezione 4.7.1 e 4.7.3,
paragrafo  1  del  Piano  Strategico  Nazionale  riportato  nel  capitolo  “Elementi  comuni  a  più
interventi” del CSR.

In merito alla cumulabilità degli aiuti ed al doppio finanziamento si applica quanto previsto alla
Sezione  4.7.3,  paragrafo  2  del  Piano  Strategico  Nazionale  riportato  nel  capitolo  “Elementi
comuni a più interventi” del CSR.

È consentito il pagamento di  anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori per un
importo  massimo del  50% del  contributo  concesso per  le  singole  operazioni  alle  condizioni
stabilite nella Sezione 4.7.3, paragrafo 3 del Piano Strategico Nazionale riportato nel capitolo
“Elementi comuni a più interventi” del CSR.

SRD13 - Principi di selezione

I codici seguono la numerazione del Piano Strategico Nazionale

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione ai sensi dell’art. 79 del Regolamento (UE) n.
2021/2115. Tali criteri sono stabiliti dal GAL sulla base dei seguenti principi:
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P01 - finalità specifiche perseguite dagli investimenti:

• investimenti  in  impianti,  macchinari  ed  attrezzatura  dedicati  all’innovazione
tecnologica del ciclo produttivo

• investimenti  funzionali  a  migliorare  l'efficienza  energetica,  alla  produzione  di
energia da fonti rinnovabili e a mitigare l’impatto ambientale

• consolidamento e sviluppo del biologico

• livello di coinvolgimento dei produttori primari locali

P03 - localizzazione territoriale degli investimenti

• priorità a interventi localizzati in aree C2 e D, zone Natura 2000 e in altre aree ad
alto valore naturalistico, al fine di favorire le aree marginali

P04 - caratteristiche del soggetto richiedente:

• possesso e/o ottenimento di certificazioni

P07 - caratteristiche del progetto di investimento

• investimenti che non consumano nuovo suolo

• investimenti con progetti edili certificati

P10 - tipologia degli investimenti

• innovatività degli investimenti proposti

P11 - qualità delle produzioni:

• produzione, ex ante alla domanda di sostegno, di prodotti biologici  e di qualità
riconosciuti

SRD13 - Altri eventuali principi di selezione individuati dal GAL

Principi relative all’accordo di filiera/rete

P12 - Caratteristiche dell’accordo di filiera/rete

P13 - Adesione delle imprese al progetto di filiera/rete

P14 - Sostenibilità del progetto di filiera/rete

P15 - Qualità del progetto e coerenza e complementarietà con la SSL e la pianificazione territoria-
le

Principi relativi alle singole aziende

P16 - Caratteristiche del beneficiario

P17 - Qualità del progetto

P18 - Funzionalità, coerenza e complementarietà con la SSL e la pianificazione territoriale

P19 - Innovazione e sostenibilità del progetto

P20 - Miglioramento quali-quantitativo della produzione aziendale

I  criteri  di  selezione,  i  relativi  punteggi  ed  il  punteggio  minimo  da  raggiungere  per  poter
beneficiare del sostegno saranno stabiliti nei bandi.

SRD13 - Forma e importi o tassi di sostegno

Forma di sostegno Sovvenzione in conto capitale

Tipo di sostegno Rimborso di spese effettivamente sostenute
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Intensità di aiuto (% rispetto alla spesa ammissibile a contributo)

Aliquota base 40%

Prodotti  ottenuti  dalla
trasformazione  non
ricadenti nell'all.1 del TFUE

Solo PMI (Allegato I del Reg. 651/2014) – Sono escluse le grandi
imprese

- Medie imprese sostegno del 10%

- Piccole imprese sostegno del 20% 

Eventuali altre specifiche Per  gli  impianti  di  produzione  di  energia  rinnovabile,  la
percentuale massima non potrà comunque superare quella per
analoghi interventi previsti dal PNRR.

SRD13 - Modalità di attuazione, sinergie con altri interventi e demarcazione

SRD13 - Modalità di attuazione

Bandi pubblici.

L'intervento può essere realizzato ESCLUSIVAMENTE attraverso progetti di filiera o rete.

SRD13 - Sinergie con altri interventi di sviluppo rurale

L’intervento agisce in sinergia e complementarità con gli interventi del CSR volti a sostenere lo
sviluppo complessivo delle aree rurali.

SRD13 - Sinergie con altri interventi di sviluppo rurale attuati dal GAL

Fin dalle primissime fasi del percorso, il principio ispiratore che ha guidato la redazione della SSL
è stato l’individuazione di un insieme coerente di:

• obiettivi  concreti,  funzionali  al  perseguimento dell’obiettivo generale di mantenimento e
promozione della vitalità del territorio

• interventi da attivare per il raggiungimento di tali obiettivi

Da un punto di vista strategico, si segnala, quindi, un’ampia sinergia tra tutti gli interventi selezio-
nati. Considerando, invece, aspetti di tipo operativo, data la scelta del GAL Valli Gesso Vermena-
gna Pesio di attivare gli interventi destinati alle imprese prioritariamente attraverso la selezione di
progetti di filiera e/o rete territoriale, risulta particolarmente evidente la sinergia tra gli interventi in-
clusi nel relativo bando multi-intervento, ovvero SRD01, SRD03, SRD13, SRD14.

SRD13 - Demarcazione

La demarcazione con gli interventi del settore vitivinicolo è stabilita dal D.M. vigente dell’OCM
vino.

La demarcazione con gli  interventi  del  settore apistico è stabilita dal  D.M. vigente dell’OCM
apistico e dal Sottoprogramma regionale apicoltura 2023-2027 vigente.

La  demarcazione con altri  strumenti  europei,  nazionali  e  regionali  sarà  effettuata  nel  corso
dell’attuazione  degli  interventi,  mediante  l’utilizzo,  in  tutte  le  fasi  del  procedimento,  di  un
adeguato sistema informatico di  gestione e controllo  volto  a garantire l'unicità  del  canale di
finanziamento ed a scongiurare ogni rischio di doppio pagamento.
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SRD13 - Aiuti di Stato

Per gli investimenti di trasformazione in prodotti che ricadono al di fuori dell’Allegato I del TFUE
si fa riferimento alla pertinente base giuridica comunitaria.
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SRD14 Investimenti produttivi non agricoli in aree rurali

SRD14 - Informazioni generali

Tipo di intervento INVEST  (73  -74)  –  Investimenti,  inclusi
investimenti irrigui

Base giuridica Artt. 73-74 del Reg. (UE) 2115 del 2 dicembre
2021

Obiettivi specifici o trasversali di riferimento OS8 - Promuovere l’occupazione, la crescita,
la parità di genere, compresa la partecipazione
delle donne all’agricoltura, l’inclusione sociale
e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese
la  bioeconomia  circolare  e  la  silvicoltura
sostenibile

SRD14 - Finalità e descrizione generale

L’Intervento è finalizzato ad incentivare la creazione e lo sviluppo di attività extra agricole nelle
aree rurali sostenendo investimenti di attività imprenditoriali con finalità produttive.

In  tal  senso  l’obiettivo  dell’intervento  è  il  mantenimento  dell’attrattività  delle  aree  rurali
contrastando il progressivo spopolamento al quale queste sono soggette.

Allo stesso tempo l’intervento mira a migliorare la qualità della vita nelle aree rurali supportando i
servizi, le attività imprenditoriali e più in generale le iniziative e gli investimenti che valorizzino le
risorse locali contribuendo alla rivitalizzazione del mercato del lavoro in particolare per i giovani
e per le donne.

In tale contesto è prevista la concessione del sostegno ad investimenti per attività extra agricole
delle seguenti tipologie:

a) attività commerciali  tese al miglioramento della fruibilità e dell’attrattività dei territori  rurali,
anche  mediante  l’ampliamento  della  gamma  dei  servizi  turistici  offerti,  compresa  l’ospitalità
diffusa, la ristorazione e la vendita di prodotti locali;

b) attività artigianali e produttive finalizzate alla valorizzazione dei territori e delle tipicità locali;

c) altri servizi alle persone, strumentali al miglioramento delle condizioni di vita nei territori rurali,
e servizi alle imprese.

Finalità e descrizione specifica dell'intervento SRD14 - nel territorio GAL

L’intervento SRD 14 rappresenta l’elemento centrale per la SSL per quanto riguarda il sostegno
agli operatori privati, andando a sostenere in generale le micro e piccole imprese non agricole
che operano sul territorio in settori di rilevo per la strategia del GAL.

L’unica tipologia di imprese per cui l’intervento sarà attuato attraverso un bando per la selezione
di progetti singoli sarà quella dei servizi: per rispondere al fabbisogno prioritario per l’area si
ritiene, infatti, fondamentale stimolare la crescita di simili realtà imprenditoriali, ma allo stesso
tempo si è osservato che la propensione all’investimento è più limitata che in altri settori a causa
delle prospettive di mercato incerte. Si lascia, inoltre, aperta la possibilità di attivare un bando
per progetti singoli nel settore turistico nelle fasi finali di attuazione della strategia, solo nel caso
in  cui  dovessero  residuare  delle  risorse,  nella  certezza  che  il  territorio  esprima  una  forte
domanda in questo senso. 

Con queste sole eccezioni, l’intervento verrà, quindi, attuato tramite una o più emissioni di un
bando multi-intervento per la selezione di progetti di filiera/rete. 
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I  beneficiari  avranno libertà nel  definire  l’oggetto  della  collaborazione,  che dovrà  comunque
contribuire al perseguimento degli obiettivi della strategia, legati all’abitabilità del territorio tramite
maggiori servizi e allo sviluppo di un turismo che abita il territorio.

Come da orientamenti generali della strategia tutti  i  bandi di filiera/rete (ma anche quelli  per
progetti singoli) privilegeranno chiaramente le proposte con un carattere innovativo, inteso come
capacità di arricchire e qualificare con nuovi beni e servizi l’offerta del contesto di realizzazione. 

Visto l’importanza del tema a causa dei fenomeni siccitosi sempre più frequenti, si ipotizza di
prevedere un elemento di premialità per le aziende che proporranno investimenti collegati alla
gestione del ciclo idrico.

Sulla base dei fabbisogni e degli obiettivi della SSL, il GAL ritiene di attivare l’intervento a favore
delle tipologie di imprese elencate a seguire.

Imprese del settore servizi e commercio

In considerazione dall’ampia gamma di attività che possono rientrare nel tema dei servizi e che
possono contribuire  a rafforzare l’offerta dell’area,  il  GAL non intende restringere a priori  la
tipologia dei beneficiari, per non escludere idee imprenditoriali potenzialmente utili che in fase di
animazione non sono ancora emerse o che magari si svilupperanno nel corso dell’attuazione
della SSL. Le proposte potranno, inoltre, essere relative sia all’attivazione di servizi ai residenti,
sia all’avvio di nuovi servizi a supporto delle imprese operanti nell’area. A seguire alcuni esempi,
ripresi in maggiore dettaglio in relazione all’intervento SRE04.

• servizi alla persona e a supporto della conciliazione delle esigenze lavorative e familiari;

• attività commerciali;

• servizi che rispondano ad una domanda proveniente sia dai residenti che dai visitatori; 

• servizi a supporto delle imprese operanti nell’area;

• servizi  in grado di  rispondere alle  problematiche derivanti  dalla  collocazione geografica
decentrata grazie a un uso intelligente della tecnologia.

Imprese del settore turismo 

Il GAL intende sostenere la crescita delle imprese in grado di rafforzare l’offerta turistica nella
direzione auspicata dalla SSL, di un turismo che sostiene la vitalità del territorio in tutte le sue
aree e in tutte le stagioni. Si citano a titolo di esempio:

• operatori dell’accoglienza e della ristorazione, che intendano qualificare la propria offerta
con l’obiettivo di proporre ai visitatori un’esperienza autentica e immersiva che permetta
loro di entrare in contatto con l’identità e le produzioni del territorio; 

• fornitori di servizi collegati in particolare al turismo outdoor (punti di accoglienza, punti di
ricarica per bici  elettriche,  noleggio di  attrezzature per il  cicloturismo, organizzazione di
servizi di trasporto con piccoli mezzi specializzati);

• organizzatori di attività ludico sportive e proposte innovative che permettano al turista di
vivere il territorio in modo attivo (es. percorsi wellness, proposte visita improntate al turismo
responsabile  e  naturalistico,  spazi  didattici  e  divulgativi  basati  sull’utilizzo  di  tecnologie
innovative).

Saranno privilegiate le proposte in grado di sfruttare le sinergie con gli interventi che il territorio
ha portato e sta portando avanti per l’infrastrutturazione di percorsi e itinerari (itinerari finanziati
dal GAL nella scorsa programmazione o previsti dalla  Green Community Margreen, azioni del
Parco naturale Alpi Maritittime).
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Imprese della filiera del legno

L’intervento sosterrà gli investimenti delle imprese artigianali della filiera del legno collegate al
settore turistico in modo diretto o indiretto:

• imprese  operanti  nella  realizzazione e  manutenzione  di  strutture  ricettive  e  seconde
case;

• imprese fornitrici dei soggetti di cui sopra;

esclusivamente nell’ambito di progetti di filiera o di rete territoriale.

SRD14 - Altre normative pertinenti

• Scheda SRD14 del PSP 2023-2027.

• Reg. (UE) 2116 del 2 dicembre 2021 e s.m.i..

SRD14 - Tipologia di beneficiari

I codici seguono la numerazione del Piano Strategico Nazionale

CR01 – Beneficiari:

• Microimprese e piccole imprese non agricole ai sensi dell’allegato I del Reg.to UE 702
del 25.06.2014 ABER, ai sensi della raccomandazione della Commissione 2003/361/CE
del 06.05.2003, con sede operativa in area GAL.

SRD14 - Criteri di ammissibilità, interventi e spese ammissibili, impegni e altri obblighi

I codici seguono la numerazione del Piano Strategico Nazionale

SRD14 - Criteri di ammissibilità

CR07 -  Sono  ammissibili  a  sostegno  gli  investimenti  che  perseguono  le  finalità  specifiche
indicate nella sezione “Finalità e descrizione generale” della presente scheda.

CR08 - Gli investimenti richiesti in domanda dovranno avere come output prodotti non compresi
nell’Allegato I al TFUE.

CR09 - Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla
presentazione di un Piano Aziendale e/o di un Progetto di investimento volto a fornire elementi
per  la  valutazione  della  coerenza  dell’operazione  per  il  raggiungimento  delle  finalità
dell’intervento.

CR10 – Al fine di garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti non
sono eleggibili al sostegno operazioni di investimento per le quali la spesa ammissibile sia al di
sotto di 5.000 euro.

CR11 - Per le medesime finalità di cui al criterio precedente si stabilisce un importo massimo di
spesa ammissibile pari a 200.000 euro.

CR12 - Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, non sono ammissibili  al
sostegno le operazioni  per le  quali  il  beneficiario ha avviato i  lavori  o le  attività  prima della
presentazione  di  una  domanda  di  sostegno.  Fanno  eccezione  le  attività  preparatorie  che
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possono essere avviate entro i 24 mesi precedenti alla presentazione della citata domanda o
alla pubblicazione dell’invito a presentare proposte.

SRD14 - Impegni

Il beneficiario di un’operazione di investimento si impegna a:

IM01 –  realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con atto di  concessione dal
GAL, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dallo stesso;

IM02 - assicurare la stabilità dell’operazione di investimento oggetto di sostegno per un periodo
minimo di 5 anni.

SRD14 - Altri obblighi e specifiche

- Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di
sostegno del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento (UE) n, 2022/129.

- In merito all’ammissibilità delle spese si applica quanto previsto alle Sezioni 4.7.1 e 4.7.3,
paragrafo  1  del  Piano Strategico  Nazionale e  riportato  nel  capitolo  “Elementi  comuni  a più
interventi” del CSR.

- In merito alla  cumulabilità degli aiuti ed al doppio finanziamento si applica quanto previsto
alla Sezione 4.7.3, paragrafo 2 del Piano Strategico Nazionale e riportato nel capitolo “Elementi
comuni a più interventi” del CSR.

È consentito il pagamento di  anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori per un
importo  massimo del  50% del  contributo  concesso per  le  singole  operazioni  alle  condizioni
stabilite nella Sezione 4.7.3, paragrafo 3 del Piano Strategico Nazionale riportato nel capitolo
“Elementi comuni a più interventi” del CSR.

SRD14 - Principi di selezione

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione ai sensi dell’art. 79 del Regolamento (UE) n.
2021/2115. Tali criteri sono stabiliti dal GAL sulla base dei seguenti principi:

P01 - caratteristiche del progetto di investimento

priorità alla qualità progettuale ed al grado di innovazione;

P02 - localizzazione territoriale degli investimenti

priorità a interventi localizzati in aree C2 e D, zone Natura 2000 e in altre aree ad alto valore
naturalistico, al fine di favorire le aree marginali;

P03 - effetti ambientali dell’investimento

priorità a domande con investimenti a prevalente finalità ambientale;

P04- caratteristiche del soggetto richiedente

1) priorità a domande presentate da soggetti giovani,

2) priorità a domande presentate da soggetti di genere femminile (in caso di persona giuridica:
rappresentante legale del beneficiario).
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SRD14 - Altri eventuali principi di selezione individuati dal GAL

Principi relativi all’accordo di filiera/rete:

P07 - Caratteristiche dell’accordo di filiera/rete

P08 - Adesione delle imprese al progetto di filiera/rete

P09 - Sostenibilità del progetto di filiera/rete

P10 - Qualità del progetto e coerenza e complementarietà con la SSL e la pianificazione territoria-
le

Principi relativi alle singole aziende

P11 - Funzionalità, coerenza e complementarietà con la SSL e la pianificazione territoriale

P12 - Effetti degli investimenti sulla fruibilità dell’offerta territoriale

P13 - Grado di accessibilità degli interventi 

I  criteri  di  selezione,  i  relativi  punteggi  ed  il  punteggio  minimo  da  raggiungere  per  poter
beneficiare del sostegno saranno stabiliti nei bandi.

SRD14 - Forma e importi o tassi di sostegno

Forma di sostegno Sovvenzione in conto capitale

Tipo di sostegno Rimborso di spese effettivamente sostenute

Intensità di aiuto (% rispetto alla spesa ammissibile a contributo)

Aliquota di sostegno 40%

Maggiorazione
rispetto  all’aliquota
base

+  10% rispetto  all’aliquota  base per  localizzazione  del  beneficiario  in
zona montana

SRD14 - Modalità di attuazione, sinergie con altri interventi e demarcazione

SRD14 - Modalità di attuazione

Bandi pubblici.

SRD14 - Sinergie con altri interventi di sviluppo rurale

L’intervento agisce in sinergia e complementarità con gli interventi del CSR volti a sostenere lo
sviluppo complessivo delle aree rurali.

SRD14 - Sinergie con altri interventi di sviluppo rurale attuati dal GAL

Fin dalle primissime fasi del percorso, il principio ispiratore che ha guidato la redazione della SSL
è stato l’individuazione di un insieme coerente di:

• obiettivi  concreti,  funzionali  al  perseguimento dell’obiettivo generale di mantenimento e
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promozione della vitalità del territorio
• interventi da attivare per il raggiungimento di tali obiettivi

Da un punto di vista strategico, si segnala, quindi, un’ampia sinergia tra tutti gli interventi selezio-
nati. Considerando, invece, aspetti di tipo operativo, data la scelta del GAL Valli Gesso Vermena-
gna Pesio di attivare gli interventi destinati alle imprese prioritariamente attraverso la selezione di
progetti di filiera e/o rete territoriale, risulta particolarmente evidente la sinergia tra gli interventi in-
clusi nel relativo bando multi-intervento, ovvero SRD01, SRD03, SRD13, SRD14.

Il GAL intende, inoltre, coordinare dal punto di vista temporale l’emissione di bandi relativi agli in-
terventi  SRD14 e SRE04.  Simile  accortezza permetterà alle  imprese avviate  con il  supporto
dell’Intervento SRE04 di partecipare ai bandi SRD14, questa volta all'interno di progetti di rete o
filiera, al fine di massimizzare l'assistenza destinata alle nuove attività imprenditoriali.

SRD14 - Demarcazione

La  demarcazione con altri  strumenti  europei,  nazionali  e  regionali  sarà  effettuata  nel  corso
dell’attuazione  degli  interventi,  mediante  l’utilizzo,  in  tutte  le  fasi  del  procedimento,  di  un
adeguato sistema informatico di  gestione e controllo  volto  a garantire l'unicità  del  canale di
finanziamento ed a scongiurare ogni rischio di doppio pagamento.

SRD14 - Aiuti di Stato

Per gli eventuali interventi che ricadono al di fuori dell’Allegato I del TFUE si fa riferimento alla
pertinente base giuridica comunitaria.
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SRE04 Start up non agricole

SRE04 Informazioni generali

Tipo di intervento INSTAL(75)  -  Insediamento  di  giovani
agricoltori e nuovi agricoltori e avvio di nuove
imprese rurali

Base giuridica Art.  75  del  Reg.  (UE)  2115  del  2  dicembre
2021

Obiettivi specifici o trasversali di riferimento OS7 - Attrarre e sostenere i giovani agricoltori
e altri  nuovi agricoltori e facilitare lo sviluppo
sostenibile delle aziende nelle zone rurali

OS8 - Promuovere l’occupazione, la crescita,
la parità di genere, compresa la partecipazione
delle donne all’agricoltura, l’inclusione sociale
e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese
la  bioeconomia  circolare  e  la  silvicoltura
sostenibile

SRE04 - Finalità e descrizione generale

L’intervento prevede un sostegno per l’avviamento (start up) di nuove attività imprenditoriali in
ambito extra-agricolo nelle zone rurali.

La finalità dell’intervento è quella di rivitalizzare le economie rurali, rafforzando e diversificando
l’economia  rurale,  attraverso  la  creazione  di  nuove attività  extra  agricole,  che  hanno  come
oggetto  lo  sviluppo,  la  produzione  e  la  commercializzazione  di  prodotti  o  servizi  all’interno
dell’economia  rurale,  al  fine  di  contrastare  lo  spopolamento,  contribuire  allo  sviluppo
occupazionale  e  sostenere  il  ruolo  della  microimprenditoria  nel  rafforzamento  del  tessuto
economico e sociale delle aree rurali.

Pertanto, l’intervento contribuisce al perseguimento dell’Obiettivo specifico 7 Attirare i giovani
agricoltori  e  facilitare  lo  sviluppo imprenditoriale  nelle  aree rurali  e  dell’Obiettivo  specifico  8
Promuovere l’occupazione, la crescita, l’inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle aree rurali,
comprese la bioeconomia e la silvicoltura sostenibile.

Finalità e descrizione specifica dell'intervento SRE04 nel territorio GAL 

Come  evidenziato  in  relazione  all’intervento  SRD14,  stimolare  la  crescita  delle  realtà
imprenditoriali attive nel settore dei servizi è fondamentale per rispondere ai fabbisogni prioritari
per l’area, allo stesso tempo si è osservato che la propensione all’investimento è più limitata in
questo che in altri settori, in quanto le prospettive di mercato risultano incerte, soprattutto a causa
della  scarsa densità di  popolazione.  Per  quanto riguarda le  imprese già  esistenti  si  è  quindi
previsto di riservare al settore dei servizi un bando per la selezione di progetti singoli, che in fase
di avvio della strategia sarà l’unica eccezione alla modalità di attuazione in rete. Parallelamente il
GAL ritiene di dedicare al solo settore dei servizi il presente intervento a supporto della nascita di
nuove attività imprenditoriali.

Anche nella scelta della scelta della tipologia di imprese da sostenere varrà quanto già descritto
in relazione all’intervento SRD 14, per la parte relativa alle imprese del settore servizi. Anche in
questo caso, in considerazione dall’ampia gamma di attività che possono rientrare nel tema dei
servizi e che possono contribuire a rafforzare l’offerta dell’area, il GAL non intende restringere a
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priori la tipologia dei beneficiari, per non escludere idee imprenditoriali potenzialmente utili che in
fase  di  animazione  non  sono  ancora  emerse  o  che  magari  si  svilupperanno  nel  corso
dell’attuazione della SSL.

In un’ottica di rafforzamento complessivo della capacità del territorio di favorire il mantenimento e 
lo sviluppo della residenzialità e del tessuto imprenditoriale, le proposte potranno essere relative 
sia all’attivazione di servizi ai residenti, sia all’avvio di nuovi servizi a supporto delle imprese 
operanti nell’area.

A titolo esemplificativo si segnalano:

• servizi alla persona e a supporto della conciliazione delle esigenze lavorative e familiari
(es.  servizi  per garantire la domiciliarità di anziani e di  soggetti  svantaggiati,  servizi  di
assistenza medica per l’emergenza o a lungo termine, servizi di assistenza all’infanzia…);

• attività  commerciali  che  permettano  di  soddisfare  sul  territorio  le  esigenze  della  vita
quotidiana (attività commerciali in aree non o scarsamente servite, servizi di acconciatura,
attività di sartoria…);

• servizi che rispondano ad una domanda proveniente sia dai residenti che dai visitatori,
che ne favorisce la sostenibilità economica (es. piscine, servizi di trasporto a chiamata,
attività commerciali multifunzionali…); 

• servizi a supporto delle imprese operanti nell’area (es. servizi di connettività, coworking
privati, servizi tecnologici e del terziario avanzato);

• servizi rivolti nello specifico agli operatori dell’accoglienza (es. attività in grado di affrontare
l’ampia gamma di esigenze legate alla gestione del consistente patrimonio di seconde
case  e  strutture  turistiche:  gestione  delle  prenotazioni,  pulizia,  interventi  di
manutenzione…);

• servizi in grado di rispondere alle problematiche derivanti dalla collocazione geografica
decentrata grazie a un uso intelligente della  tecnologia (es.  teleassistenza domiciliare,
palestre accessibili tramite tessera magnetica e in grado di offrire un supporto a distanza
nella pratica, servizi di consegna posta e merci…).

L’importo del sostegno sarò definito nel bando, in una forbice compresa tra 15.000 e 25.000 €,
con una riduzione rispetto al massimale previsto dalla scheda di intervento.

È  intenzione  del  GAL valorizzare  anche  in  termini  operativi  il  collegamento  con  l’intervento
SRD14 nell’ambito del bando per la selezione di progetti singoli, coordinando i tempi di uscita dei
bandi in modo che le imprese create grazie al  presente intervento possano successivamente
sostenere la  propria crescita accedendo al  bando rivolto alle imprese già in  attività,  grazie a
progetti singoli o, auspicabilmente, all’interno di aggregazioni.

SRE04 - Altre normative pertinenti

• Scheda SRE04 del PSP 2023-2027

• Reg. (UE) 2116 del 2 dicembre 2021 e s.m.i.

SRE04- Tipologia di beneficiari

I codici seguono la numerazione del Piano Strategico Nazionale

CR01 - Persone fisiche che avviano una nuova attività con sede operativa in area GAL.

CR02 - Microimprese di recente costituzione (massimo 180 giorni dalla data di presentazione
della domanda di sostegno).
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SRE04 - Criteri di ammissibilità, interventi e spese ammissibili, impegni e altri obblighi

I codici seguono la numerazione del Piano Strategico Nazionale

SRE04 - Criteri di ammissibilità

CR05 - Può essere sostenuto l’avvio di nuove imprese in tutti i settori produttivi e di servizio per
la realizzazione di attività e servizi per:

a)  popolazione  e  target  con  esigenze  specifiche  (es.  socioassistenziali,  educativi,  ricreativi,
culturali, di mediazione, coworking, mobilità; ecc);

b) commercializzazione, promozione, comunicazione e IT;

c) attività artigianali, manifatturiere;

d) turismo rurale, ristorazione, ricettività, accoglienza, offerta ricreativa-culturale;

e) valorizzazione di beni culturali e ambientali;

f) ambiente, economia circolare e bioeconomia;

g) produzione di energia da fonti rinnovabili e razionalizzazione dell’uso di energia;

h) trasformazione e commercializzazione di prodotti, compresa la realizzazione di punti vendita.

CR06 -  La  domanda  di  sostegno  deve  essere  corredata  dalla  presentazione  di  un  piano
aziendale per lo sviluppo dell’attività extra agricola.

CR07 - Il  piano aziendale deve inquadrare la situazione di partenza dell’insediamento, l’idea
imprenditoriale che si intende attuare, le tappe essenziali che caratterizzano le attività ed i tempi
di attuazione, gli obiettivi ed i risultati che si intendono raggiungere.

SRE04 - Impegni

IM01 - I beneficiari sono obbligati a rendere effettivo l’insediamento e ad avviare e completare le
attività previste dal piano secondo le seguenti modalità:

a)  rendere  effettivo  l’insediamento  entro  9  mesi  dalla  data  di  concessione  dell’aiuto
(approvazione della domanda di sostegno);

b)  avviare  le  attività  previste  dal  piano  entro  9  mesi  dalla  data  di  concessione  dell’aiuto
(approvazione della domanda di sostegno);

c) completare le attività previste dal piano entro 24 mesi dalla data di concessione dell’aiuto
(approvazione della domanda di sostegno).

IM02 –  I  beneficiari  sono  obbligati  a  condurre  l’azienda  per  almeno  36  mesi  dalla  data  di
erogazione del saldo del contributo forfettario.

SRE04 - Principi di selezione

I codici seguono la numerazione del Piano Strategico Nazionale

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione ai sensi dell’art. 79 del Regolamento (UE) n.
2021/2115. Tali criteri sono stabiliti dal GAL sulla base dei seguenti principi:

P01 - Settori produttivi e di servizio oggetto di intervento

P02 - Localizzazione dell’insediamento

(ad es. priorità a interventi localizzati in aree C2 e D, zone Natura 2000 e in altre aree ad alto
valore naturalistico, ecc.).

P04 - Qualità del soggetto richiedente
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(ad  es.  donne,  beneficiari  più  giovani,  condizione  di  sotto-occupazione  disoccupazione,
formazione o competenze, ecc.)

P05 - Contenuti del piano aziendale

(tipologie di spese)

SRE04 - Altri eventuali principi di selezione individuati dal GAL

Principi relativi all’accordo di filiera/rete:

P08 - Sostenibilità del progetto 

P09 - Qualità del progetto e coerenza e complementarietà con la SSL e la pianificazione territoria-
le

Principi relativi alle singole aziende

P10 - Qualità del progetto

P11 - Innovatività della proposta

P12 - Funzionalità, coerenza e complementarietà con la SSL e la pianificazione territoriale

P13 - Capacità di redditività della nuova impresa

I  criteri  di  selezione,  i  relativi  punteggi  ed  il  punteggio  minimo  da  raggiungere  per  poter
beneficiare del sostegno saranno stabiliti nei bandi.

SRE04 - Forma e importi o tassi di sostegno

Forma di sostegno Sovvenzione

Tipo di sostegno Importo forfettario

Entità  dell’aiuto  in
Euro

Massimale del sostegno pari a 35.000 Euro.

Numero  di  rate  del
premio  e  relativo
peso percentuale sul
totale

2 rate, di cui la prima pari al massimo al 50% del sostegno totale.

SRE04 - Modalità di attuazione, sinergie con altri interventi e demarcazione

SRE04 - Modalità di attuazione

Bandi pubblici.

SRE04 - Sinergie con altri interventi di sviluppo rurale

L’intervento agisce in sinergia e complementarità con gli interventi del CSR volti a sostenere lo
sviluppo complessivo delle aree rurali.

SRE04 - Sinergie con altri interventi di sviluppo rurale attuati dal GAL
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Fin dalle primissime fasi del percorso, il principio ispiratore che ha guidato la redazione della
SSL è stato l’individuazione di un insieme coerente di:

• obiettivi concreti,  funzionali  al  perseguimento dell’obiettivo generale di mantenimento e
promozione della vitalità del territorio

• interventi da attivare per il raggiungimento di tali obiettivi

Da un punto  di  vista  strategico,  si  segnala,  quindi,  un’ampia  sinergia  tra tutti  gli  interventi
selezionati.

Da un punto di vista operativo, il presente intervento, finalizzato a fornire supporto alle nuove
imprese non agricole durante la fase di insediamento e avvio, potrà trovare una particolare
sinergia con l'Intervento SRD14, del quale beneficiano attività non agricole di vari settori, grazie
all’ipotizzato  coordinamento  delle  rispettive  tempistiche.  Questa  sinergia  consentirà  alle
imprese beneficiarie dell'Intervento SRE04 di costituirsi in tempo utile per partecipare anche al
bando relativo all'Intervento SRD14, aumentando così il supporto di cui i beneficiari potranno
usufruire nella delicata fase di avvio.

SRE04 - Demarcazione

La  demarcazione con altri  strumenti  europei,  nazionali  e  regionali  sarà  effettuata  nel  corso
dell’attuazione  degli  interventi,  mediante  l’utilizzo,  in  tutte  le  fasi  del  procedimento,  di  un
adeguato sistema informatico di  gestione e controllo  volto  a garantire l'unicità  del  canale di
finanziamento ed a scongiurare ogni rischio di doppio pagamento.

SRE04 - Aiuti di Stato

Per gli eventuali interventi che ricadono al di fuori dell’Allegato I del TFUE si fa riferimento alla
pertinente base giuridica comunitaria.
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SRG07 Cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart village - Smart village

SRG07 - Informazioni generali

Tipo di intervento COOP(77) - Cooperazione

Base giuridica Artt.  77  del  Reg.  (UE)  2115  del  2  dicembre
2021

Obiettivi specifici o trasversali di riferimento OS8 - Promuovere l’occupazione, la crescita,
la parità di genere, compresa la partecipazione
delle donne all’agricoltura, l’inclusione sociale
e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese
la  bioeconomia  circolare  e  la  silvicoltura
sostenibile

SRG07 - Finalità e descrizione generale

L’intervento  sostiene  la  preparazione  e  l’attuazione  di  strategie  smart  village intese  come
progetti  di  cooperazione  articolati  in  una  o  più  operazioni,  condivisi  da  parte  di  gruppi  di
beneficiari pubblici e/o privati, relativi a specifici settori/ambiti per favorire in tutte le aree rurali
l’uso di soluzioni innovative, mettendo in atto anche eventuali  soluzioni possibili  offerte dalle
tecnologie digitali e dalla multifunzionalità agricola e forestale, capaci di:

- generare ricadute positive economiche, sociali e ambientali;

- contrastare fenomeni di spopolamento e abbandono;

- rafforzare le relazioni e scambi fra le zone rurali e/o con quelle urbane.

In particolare, nelle aree più bisognose, di dimensione limitata (comuni/aggregazioni di comuni),
l’intervento assume rilevanza per sostenere l’attivazione di comunità di attori al fine di favorire:

- approcci innovativi (organizzativi, di processo, prodotto, sociale);

- la creazione di economie di scala;

- sviluppare l’economia circolare e inclusiva in vari settori (produttivi, turistici, ambientali, socio-
culturali);

- migliorare la qualità della vita a livello locale e potenziare i servizi alla popolazione.

Gli Smart Village sono comunità omogenee dal punto di vista funzionale/strategico situate in
zone rurali  che sviluppano soluzioni  intelligenti  per  affrontare le  sfide  nel  rispettivo  contesto
locale e che, a partire dai punti di forza e dalle opportunità presenti in loco, avviano un processo
di sviluppo sostenibile dei loro territori.

Gli Smart Village si affidano a un  approccio partecipativo per sviluppare e attuare strategie
che  migliorino  le  condizioni  di  vita  della  comunità  nei  diversi  aspetti  economico,  sociale  e
ambientale, in particolare  promuovendo l’innovazione diffusa e sfruttando spesso (ma non
esclusivamente) le soluzioni offerte dalle tecnologie digitali.

Questo  intervento  può  trarre  vantaggio  e  nel  contempo  rafforzare,  completare,  consolidare
l’azione promossa a  livello  territoriale  attraverso  altri  interventi  della  PAC e altri  programmi
sostenuti dai fondi UE, altri strumenti legislativi nazionali/regionali (es. Comunità e Distretti del
cibo,  turistici  e  produttivi  nelle  loro  diverse  declinazioni).  Perciò,  le  strategie  smart  villages
devono considerare anche le altre politiche attive sul territorio di  competenza per favorire le
complementarità  e  le  sinergie  con  esse,  al  fine  di  massimizzare  l’impatto  degli  interventi
proposti.

In particolare, l’intervento sostiene la preparazione e l’attuazione di strategie SMART VILLAGES
afferenti ad uno o più dei seguenti ambiti:

• Cooperazione per i sistemi del cibo, filiere e mercati locali
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• Cooperazione per il turismo rurale

• Cooperazione per l'inclusione sociale ed economica

• Cooperazione per la sostenibilità ambientale

Finalità e descrizione specifica dell'intervento SRG07 - nel territorio GAL

Coerentemente  con  i  fabbisogni  e  gli  obiettivi  della  SSL,  con  l’attivazione  del  presente
intervento,  il  GAL intende mettere a disposizione dei  soggetti  pubblici  e  privati  del  territorio
un’ulteriore occasione di interagire con modalità collaborative per lo sviluppo dell’area. Questa
possibilità si affianca a quelle offerte in tal senso dall’attivazione di bandi per la selezione di
progetti di filiera / rete territoriale, offrendo, però una maggiore flessibilità, legata alla novità dello
strumento  Smart  Village e  alla possibilità di  sostenere agevolmente una serie di  costi  legati
all’approfondimento dell’idea progettuale e alla cooperazione. Si ritiene, quindi, che l’intervento
risulti di particolare interesse per la sperimentazione di proposte innovative, difficilmente attivabili
grazie al solo impegno dei soggetti privati che rappresentano gli attori principali nel contesto dei
progetti di filiera / rete.

Sulla base dei riscontri raccolti in fase di animazione, l’ambito tematico individuato è quello della
“Cooperazione per il turismo rurale”, rispetto a cui, pur senza aver già raccolto precise proposte
di intervento, il  GAL ha recepito una serie di stimoli,  che potrebbero preludere a una buona
risposta del territorio, anche a fronte di un bando con caratteristiche inusuali rispetto a quelli fin
qui proposti dal GAL. Vista la tipologia di offerta e di target turistici al centro della SSL, la scelta
di tale tema permetterà, peraltro, di fatto, di toccare in modo più indiretto anche altri due dei
possibili  ambiti  individuati  dalla  scheda di  intervento e cioè quelli  della  “Cooperazione per  i
sistemi del cibo, filiere e mercati locali” e della “Cooperazione per la sostenibilità ambientale”,
allargando agevolmente il coinvolgimento anche agli attori locali attivi in tali ambiti. 

Un’indicazione in questo senso emerge anche dall’analisi  delle strategie e delle progettualità
attuate o elaborate nel recente passato dalle amministrazioni pubbliche del territorio (cfr. sezione
“Strategia – Complementarietà”), molte delle quali sono relative al tema del turismo rurale e, in
particolare, allo sviluppo dell’offerta di turismo outdoor o al rafforzamento dell’interazione con i
produttori agroalimentari, anche attraverso l’utilizzo di soluzioni innovative. 

Non si è, al  contrario, ritenuto di attivare l’intervento in relazione al tema “Cooperazione per
l'inclusione sociale ed economica”, nonostante l’avvio di nuovi servizi a favore della popolazione
si configuri come una finalità prioritaria all’interno della SSL, in quanto nel corso della fase di
animazione non sono emerse suggestioni concrete in tal senso e, inoltre, il GAL ha destinato
risorse  considerevoli  all’intervento  SRD07  Az.  5,  finalizzato  in  primo  luogo  a  rafforzare  le
opportunità culturali, ricreative e sociali rivolte ai residenti.

Un elemento funzionale allo sviluppo di idee progettuali sfidanti e innovative è la possibilità di
sostenere l’emergere di proposte e partenariati con un’attività di animazione e ascolto mirata,
che il  GAL intende attivare nel corso del 2024 in forma di azione di accompagnamento, per
giungere  all’apertura  di  un  unico  bando  in  una  fase  avanzata  dell’attuazione  della  SSL,
presumibilmente nel corso del 2025. 

L’azione di accompagnamento non si concluderà con l’apertura del bando, che verrà elaborato
anche  sulla  base  delle  indicazioni  raccolte  attraverso  l’animazione  mirata.  Visto  il  carattere
innovativo  delle  proposte  che  verranno  selezionate  e  la  necessità  di  garantire  l’efficace
funzionamento del  relativo partenariato,  a cui  competerà,  tra  l’altro  la  gestione delle  risorse
attribuite globalmente al progetto, si ritiene, infatti, importante estendere il supporto anche alla
fase di attuazione. Considerato il ruolo di azione pilota di quanto realizzato, verrà, infine, fornito
un  supporto  anche  per  la  corretta  impostazione  delle  attività  di  monitoraggio  e  valutazione
dell’efficacia e delle ricadute progettuali.

SRG07 - Altre normative pertinenti

• Scheda SRG07 del PSP 2023-2027
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• Reg. (UE) 2116 del 2 dicembre 2021 e s.m.i.

SRG07 - Tipologia di beneficiari

I codici seguono la numerazione del Piano Strategico Nazionale

I  beneficiari,  in  relazione  a  fabbisogni  specifici  e  ai  diversi  ambiti  di  cooperazione,
coerentemente  a  quanto  previsto  dall'art.  77.2  del  Regolamento  (UE)  2021/2115,  devono
configurarsi  come  partenariati  pubblico  e/o  privati  di  nuova costituzione  che individuano un
capofila.

L'intervento non sostiene partenariati e forme di cooperazione che coinvolgano esclusivamente
organismi di ricerca così come stabilito dall’ art. 77, Par. 5 del Regolamento (UE) 2021/2115.

SRG07 - Criteri di ammissibilità, interventi e spese ammissibili, impegni e altri obblighi

I codici seguono la numerazione del Piano Strategico Nazionale

SRG07 - Criteri di ammissibilità

1) Condizioni di ammissibilità delle proposte progettuali:

Ogni strategia Smart Village deve:

CR01 – essere presentata con un piano di attività in cui vengono definiti finalità e obiettivi del
progetto, ambito di intervento, soggetti coinvolti, ruoli e responsabilità di ciascun componente,
tipologia degli interventi che si prevede di realizzare, crono programma delle attività e relativi
importi previsti (piano finanziario);

CR02 – riferirsi ad uno o più ambiti di cooperazione;

CR03 -  prevedere  l’avvio  di  nuove  attività  così  come  stabilito  dall’  art.  77,  Par.  2  del
Regolamento (UE) n. 2021/2115;

CR04 - prevedere il sostegno alle attività di gestione e animazione del progetto e dei relativi
partenariati.

2) Condizioni di ammissibilità dei beneficiari:

CR05 – L’intervento sostiene la creazione di Smart Village;

CR06 – Lo Smart Village deve coinvolgere almeno due soggetti/entità ed essere rappresentato
da  un  soggetto  capofila  e/o  rappresentante  legale  che  si  configura  come  responsabile
amministrativo e finanziario e coordinatore della strategia Smart Village;

CR07 -  I  partenariati  e  le  forme  di  cooperazione  non  devono  coinvolgere  esclusivamente
organismi di ricerca.

SRG07 - Categorie di spese ammissibili

SP01  -  Al  fine  di  garantire  l’effetto  incentivo  del  contributo  pubblico,  la  data  iniziale  di
ammissibilità delle  spese sostenute dai  beneficiari  decorre dalla  data di  presentazione della
domanda di sostegno da parte degli stessi.  Fanno eccezione le spese generali preparatorie,
finalizzate alla  progettazione delle  operazioni  (inclusi  gli  studi  di  fattibilità)  per  le  quali  sono
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ammissibili spese effettuate fino a 12 mesi precedenti alla presentazione della domanda.

SP02 -  costi  per  studi  sulla  zona  interessata,  studi  di  fattibilità,  acquisizione  di  consulenze
specifiche, stesura di piani o di documenti equivalenti;

SP03 – costi diretti per investimenti materiali e immateriali connessi alle azioni del progetto;

SP04 -  costi  di  esercizio  e  amministrativi  della  cooperazione  compresi  i  costi  legali  per  la
costituzione del partenariato;

SP5  -  divulgazione  di  studi,  di  informazioni  sulla  progressione  e  i  risultati  del  progetto,
predisposizione di materiale informativo (anche digitale);

SP6  -  costo  dell’animazione  della  zona  interessata  al  fine  di  rendere  fattibile  un  progetto
territoriale collettivo;

SP7 - costi relativi all’attività di monitoraggio del progetto;

SP8 - costi delle attività promozionali.

Erogazioni di anticipazioni

È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari fino al 50% del contributo concesso per le
singole operazioni alle condizioni stabilite nella sezione 4.7.3, paragrafo 3, del PSP, riportato nel
capitolo “Elementi comuni a più interventi” del CSR.

SRG07 - Principi di selezione

I codici seguono la numerazione del Piano Strategico Nazionale

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione ai sensi dell’art. 79 del Regolamento (UE) n.
2021/2115. Tali criteri sono stabiliti dal GAL sulla base dei seguenti principi:

P01 - composizione e caratteristiche del partenariato

(ad  es.:  numero  di  soggetti  coinvolti,  pertinenza  dei  soggetti  coinvolti  con  l'ambito  di
cooperazione  scelto  e  con  la  proposta  progettuale,  adeguata  definizione  dei  ruoli  e  delle
responsabilità di ciascun componente);

P02 - caratteristiche della Strategia

(ad es. capacita della Strategia di favorire l'innovazione di processo, prodotto, organizzativa e
sociale; rilevanza verso target e finalità specifiche; ricadute sul territorio; integrazione con altri
interventi  della  PAC e/o  altri  programmi  sostenuti  dai  fondi  UE e/o  altri  strumenti  legislativi
nazionali/regionali/provinciali);

P03 – territorializzazione

(es.  aree con elevati  tassi di  disoccupazione,  a rischio di  spopolamento, con elevato rischio
ambientale, con carenza di servizi, ecc.).

SRG07 - Altri eventuali principi di selezione individuati dal GAL

P04 - Qualità del progetto

P05 - Localizzazione delle attività previste

P06 - Funzionalità, coerenza e complementarietà con la SSL e la pianificazione territoriale

P07 - Innovazione e sostenibilità del progetto
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I  criteri  di  selezione,  i  relativi  punteggi  ed  il  punteggio  minimo  da  raggiungere  per  poter
beneficiare del sostegno saranno stabiliti nei bandi.

SRG07 - Forma e importi o tassi di sostegno

Forma di sostegno Sovvenzione in conto capitale

Costi diretti per investimenti materiali e immateriali connessi alle azioni
del progetto.

Il sostegno è concesso come importo globale, per coprire i costi della
cooperazione e i costi per investimenti materiali e immateriali necessari
ad attuare la strategia smart village.

Tipo di sostegno Rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti dal beneficiario

Intensità di aiuto (% rispetto alla spesa ammissibile a contributo)

Aliquota di sostegno 100%

È fatto salvo il rispetto di aliquote inferiori qualora previste dalle pertinenti
normative sugli Aiuti di Stato, per gli interventi che ricadono al di fuori
dell'Allegato I TFUE

SRG07 - Modalità di attuazione, sinergie con altri interventi e demarcazione

SRG07 - Modalità di attuazione

Bandi pubblici.

Tutti  i  componenti  del  Gruppo di  cooperazione,  che partecipano alla  strategia  smart  village,
devono  conferire,  nell’ambito  dell’accordo  di  cooperazione,  mandato  collettivo  speciale  con
rappresentanza  al  Capofila,  il  quale  presenterà,  in  qualità  di  beneficiario,  la  domanda  di
sostegno in nome e per conto di tutti i soggetti partecipanti.

SRG07 - Sinergie con altri interventi di sviluppo rurale

Il sostegno sarà concesso sotto forma di un importo globale che copre i costi di esercizio della
cooperazione,  i  costi  diretti  specifici  del  progetto  di  innovazione  e  necessari  alla  sua
implementazione e i costi delle operazioni attuate.

L’intervento agisce in sinergia e complementarità con gli interventi del CSR volti a sostenere lo
sviluppo complessivo delle aree rurali.

SRG07 - Sinergie con altri interventi di sviluppo rurale attuati dal GAL

Fin dalle primissime fasi del percorso, il principio ispiratore che ha guidato la redazione della
SSL è stato l’individuazione di un insieme coerente di:

• obiettivi concreti,  funzionali  al  perseguimento dell’obiettivo generale di mantenimento e
promozione della vitalità del territorio

• interventi da attivare per il raggiungimento di tali obiettivi

Da  un  punto  di  vista  strategico,  si  segnala,  quindi,  un’ampia  sinergia  tra  tutti  gli  interventi
selezionati.

Considerando, invece, aspetti di tipo operativo:
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• si segnala l’ovvia sinergia con l’azione di accompagnamento dedicata prioritariamente a
sostenere l’emersione e l’efficace avvio di proposte coerenti con il presente intervento;

• in fase di attuazione il GAL punterà in particolare a massimizzare, attraverso un’attività di
confronto e raccordo, le probabili sinergie tra il presente intervento e l’attività che verrà
svolta nel contesto del progetto di cooperazione “Politiche del cibo e della biodiversità nei
territori  cuneesi”  in  collaborazione  con  i  GAL limitrofi.  Tra  gli  obiettivi  di  entrambi  gli
interventi si segnala, infatti, il rafforzamento dell’interazione con i produttori agroalimentari,
è quindi presumibile, anche in considerazione delle dimensioni limitate del territorio GAL,
una sovrapposizione degli attori locali coinvolti.

SRG07 - Demarcazione

La  demarcazione con altri  strumenti  europei,  nazionali  e  regionali  sarà  effettuata  nel  corso
dell’attuazione  degli  interventi,  mediante  l’utilizzo,  in  tutte  le  fasi  del  procedimento,  di  un
adeguato sistema informatico di  gestione e controllo  volto  a garantire l'unicità  del  canale di
finanziamento ed a scongiurare ogni rischio di doppio pagamento.

SRG07 - Aiuti di Stato

La tipologia di intervento ha natura trasversale. Per gli eventuali interventi che ricadono al di
fuori dell’Allegato I del TFUE si fa riferimento alla pertinente base giuridica comunitaria.
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3.2.2  Azione A.2 - Cooperazione transnazionale e/o territoriale

Progetti di
cooperazione

Descrizione del progetto e collegamenti con i fabbisogni individuati
nella SSL

Progetto n.1:

Asso  Piemonte
comunica  –  Il
Programma
LEADER  spiegato
bene

Idea progettuale

I 14 GAL del Piemonte sono riuniti in un'associazione denominata Asso
Piemonte Leader che svolge una funzione di rappresentanza unitaria
dei GAL piemontesi presso le autorità centrali (regionali, nazionali, comu-
nitarie),  opera per trovare soluzioni condivise a problematiche generali
che interessano l'attività istituzionale dei GAL e per favorire azioni di pro-
mozione dei territori rurali piemontesi.

Il progetto di cooperazione Asso Piemonte comunica – Il Programma
LEADER spiegato bene si prefigge di:

•  migliorare e potenziare la comunicazione delle azioni e delle atti-
vità dei 14 GAL piemontesi

•  migliorare le competenze professionali del personale dei GAL in
tema comunicazione

• favorire la partecipazione dei GAL piemontesi a programmi ed ini-
ziative di livello europeo

Le attività saranno svolte in coordinamento con la Regione Piemonte, a
supporto  della  comunicazione  istituzionale  della  Regione  prevista  per
LEADER e la Rete Rurale Nazionale, con il coinvolgimento dei funzionari
competenti  al  fine di creare un’integrazione sempre più efficace tra gli
strumenti di comunicazione che verranno attivati e adottati dai vari attori.

Gli  interventi di massima previsti per la realizzazione, da effettuarsi in
sinergia  con  la  comunicazione  istituzionale  della  Regione  Piemonte,
sono:

• comunicazione delle attività dei 14 GAL Piemontesi attraverso so-
cial, video, podcast

• ideazione, produzione e stampa materiale di comunicazione in tre
lingue (italiano, inglese e francese)

• redazione di una pubblicazione annuale sulle attività dei GAL Pie-
montesi;

• organizzazione e partecipazione ad eventi,  incontri,  study visit,
seminari e workshop a livello locale, regionale, nazionale ed euro-
peo;

• partecipazioni a corsi di formazione, aggiornamento, approfondi-
menti sulle tematiche inerenti alle attività dei GAL, su tematiche di
interesse trasversale.

Potenziali Partner:

Tutti i GAL Piemontesi

Asso Piemonte Leader (partner esterno)
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Importo di contributo allocato: €10.000

Progetto n.2:

Politiche del cibo 
e della 
biodiversità nei 
territori cuneesi

Descrizione del progetto 

Le  Strategie  Agenda  ONU  2030,  Sviluppo  Sostenibile,  Biodiversità
2030, Farm to Fork e autorevoli istituzioni internazionali:

• riconoscono il  valore cruciale della biodiversità e il  suo stretto
legame con il cibo,

• promuovono  l’approccio  One-Health che  riconosce  il  nesso
intrinseco tra Salute del Pianeta e Salute dell’Uomo

• concorrono alla transizione verso un “sistema alimentare equo,
sano e rispettoso dell’ambiente” lungo l’intera filiera alimentare,
per  ridurne  l’impronta  ambientale-climatica  e  rafforzarne  la
resilienza, assicurare l’accesso ad alimenti nutrienti e sostenibili
in  quantità  sufficienti  e  a  costi  accessibili,  garantire  il  giusto
reddito ai produttori primari.

In coerenza con le suddette Strategie e con le sollecitazioni derivanti
dai  territori  (anche  relativamente  ai  Distretti  del  Cibo  costituiti  e
costituendi),  i  4  GAL cuneesi  –  Langhe  Roero  Leader,  Mongioie,
Tradizione  delle  Terre  Occitane,  Valli  Gesso  Vermenagna  Pesio  –
intendono avviare un graduale processo di cambiamento culturale al
fine di promuovere la sostenibilità delle produzioni alimentari attraverso
la  salvaguardia  della  biodiversità  autoctona,  delle  risorse  naturali  e
delle  tradizioni  agricole,  ispirandosi  al  modello  delle  “comunità  del
cibo”.

Nel contesto del progetto di cooperazione “Politiche del cibo e della
biodiversità nei territori cuneesi”, si prevede di:

1. avviare  un  percorso  di  conoscenza  della  biodiversità  agro
alimentare  sotto  molteplici  sfaccettature  (ambientali,  sociali,
culturali,  economiche,  salutistiche),  al  fine  di  aumentare  negli
attori  della filiera alimentare la consapevolezza sui  vantaggi –
per le persone, le comunità locali e i luoghi della vita quotidiana
– derivanti dalla tutela di biodiversità e ambiente, e favorire la
diffusione di  pratiche colturali  agro ecologiche e di  modelli  di
consumo alimentare sostenibili  basati  su scelte consapevoli  e
sane

2. sostenere le filiere corte locali in ogni fase, incoraggiare sistemi
di  approvvigionamento  locale  materie  prime  e  distribuzione
prodotti  dentro  e  fuori  area  GAL,  agevolare  l’incontro  fra
produttori e ristoratori locali, in modo funzionale allo sviluppo di
reti che possano sfociare in accordi di reciproco vantaggio

3. connotare l’offerta turistica enogastronomica e ristorativa con un
valore aggiunto in grado di rispondere alla domanda di target
sempre  più  attenti  all’ambiente  e  concorrere  a  qualificare  i
territori  per  l’attenzione  alla  sostenibilità  (ambientale,  sociale,
economica);  la  ristorazione  locale  fungerebbe  da  “cassa  di
risonanza” contribuendo a disseminare il cambiamento culturale

4. orientare, anche con i Bandi, scelte di investimento, consumo,
produzione di beni e servizi (per quanto possibile con l’azione di
sensibilizzazione)  verso  soluzioni  coerenti  le  finalità  della
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cooperazione.

Il presente progetto:

• rappresenta l’evoluzione di iniziative di comunicazione congiunte
(risultati Leader 14-22) fra i 4 GAL e la Camera di Commercio di
Cuneo  con  la  quale  si  è  avviato  un  significativo  processo
sinergico che potrà concorrere a ottimizzare il progetto

• è coerente con la SSL GAL e in particolare con l’Obiettivo 3 della
stessa  “Promuovere  il  coinvolgimento  delle  imprese
agroalimentari  e  artigianali  locali  all’interno  di  forme  di
aggregazione  e  una  loro  maggiore  integrazione  con  l’offerta
turistica”

• consente  la  valorizzazione  di  esperienze  locali,  quali,  ad
esempio,  l’iniziativa  portata  avanti  dal  Parco  naturale  Alpi
Marittime per la creazione e lo sviluppo di un Marchio di qualità
per i produttori attivi nel proprio territorio 

• potrà  prevedere  attività  di  analisi  e  studi  preliminari,
strutturazione di politiche mirate (elaborate coinvolgendo attori
locali,  pubblici  e  privati),  sensibilizzazione,  comunicazione,
disseminazione,  valutazione;  modalità  e  contenuti  saranno
concertati con Settore “Coordinamento attività sulle politiche del
cibo” Regione Piemonte

• vedrà  punti  di  contatto  con  azioni  parallele  dei  GAL Laghi  e
Monti ed Escartons e Valli Valdesi (interessati a tematiche simili
sui rispettivi  territori)  con i  quali verranno concordati  confronti,
approfondimenti ed eventuali attività congiunte, come study visit
e momenti informativi.

Contributo destinato al progetto: € 40.000

Ammissibilità

Per poter essere ammissibili, le operazioni di cooperazione devono:

• prevedere  il  coinvolgimento  di  almeno  due  partner  italiani,  di  cui  almeno  un  GAL
selezionato in ambito LEADER/CLLD (cooperazione interterritoriale),  o di  almeno due
partner selezionati in Stati differenti, di cui almeno un GAL italiano selezionato in ambito
LEADER 2023-2027 (cooperazione transnazionale);

• designare un GAL capofila;

• riguardare  la  realizzazione  di  un  progetto  concreto,  con  obiettivi  definiti  e  risultati
effettivamente misurabili mediante l’utilizzo di indicatori quantitativi e qualitativi;

• prevedere la realizzazione di un’azione comune al fine di raggiungere la massa critica
necessaria a garantirne la vitalità e la durata nel tempo e a ricercare la complementarità
con altri strumenti programmatici;

• dimostrare di apportare un valore aggiunto rispetto alle azioni attuate in modalità non di
cooperazione in  termini  di  miglioramento della  competitività  economica e sociale  del
territorio,  dei  risultati/prestazioni  dei  prodotti/servizi  realizzati,  della  divulgazione  di
informazioni, buone pratiche e know-how.

Nell’ambito dei progetti di cooperazione possono essere coinvolti altri partner quali:
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• altri gruppi di azione locale;

• associazioni  di  partner  locali  pubblici  e  privati  su  un  territorio  rurale  impegnato
nell’attuazione di progetti di sviluppo locale, all’interno o al di fuori dell’Unione Europea;

• associazioni di  partner locali  pubblici  e/o privati su un territorio non rurale impegnato
nell’attuazione di progetti di sviluppo locale all’interno o al di fuori dell’Unione Europea.

Non  sono  ammissibili  operazioni  finalizzate  esclusivamente  allo  scambio  di  esperienze  e/o
formazione.

Le SPESE AMMISSIBILI alle azioni per la preparazione e attuazione dei relativi progetti sono
riconducibili alle seguenti categorie:

• studi di fattibilità, ricerche, acquisizione di consulenze specifiche;

• comunicazione, sensibilizzazione, informazione e altre attività inerenti;

• organizzazione,  coordinamento  e  realizzazione  delle  attività  di  progettazione,  di
animazione, gestione, monitoraggio e valutazione dei progetti;

• partecipazione a eventi e incontri tra partner;

• organizzazione eventi e/o attività definite nel progetto;

• spese  relative  alla  realizzazione  dell’azione  comune  e  alla  costituzione  e  gestione
corrente dell’eventuale struttura comune.

Beneficiario

GAL

Modalità di attuazione

Bando a sportello

Forma e importi o tassi di sostegno

Forma di sostegno Sovvenzione in conto capitale

Tipo di sostegno Rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti

Intensità di aiuto (% rispetto alla spesa ammissibile a contributo)

Aliquota di sostegno 100%
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3.2.3  Azione A.3 - Azioni di accompagnamento

Nell’azione di accompagnamento rientrano le attività che si rendono necessarie quale supporto
alla realizzazione degli interventi di cui all’Azione A.1, attività non configurabili tra quelle di
Animazione e gestione delle Strategie di Sviluppo Locale.

Il  beneficiario  è  il  GAL che  potrà  realizzare  le  azioni  di  accompagnamento  esclusivamente
mediante l’affidamento di appositi “incarichi”, aventi ad oggetto le seguenti attività:

• progettazione, coordinamento, sensibilizzazione, comunicazione e informazione;

• realizzazione e divulgazione di studi, ricerche, linee guida e manuali

Attività di
accompagnamento

Descrizione delle attività di accompagnamento collegate agli
interventi individuati nella SSL

Attività n.1:

Supporto
all’elaborazione e
allo sviluppo di

iniziative
collaborative
nell’area GAL

Descrizione 

La presente azione di  accompagnamento nasce per  sostenere l’avvio
nell’area  GAL  di  nuove  esperienze  collaborative  finalizzate  al
perseguimento degli obiettivi della SSL.

In particolare, vista la novità dello strumento, l’accompagnamento avrà lo
scopo di facilitare, attraverso una fase iniziale di animazione, l’emergere
di  proposte  candidabili  all’interno  dell’intervento  SRG07  e,
successivamente, di sostenere i soggetti coinvolti nella creazione e nella
gestione degli  Smart Village.   In questo contesto il  supporto potrà, ad
esempio, riguardare:

• le modalità di costituzione del partenariato;

• l’elaborazione di un progetto coerente ed efficace;

• la definizione delle regole di cooperazione, anche in relazione alla
gestione degli aspetti finanziari.

Vista  l’importanza  dei  progetti  di  filiera  e  rete  territoriale  per  il
raggiungimento degli obiettivi della SSL, il GAL ritiene che questa azione
possa utilmente accompagnare anche lo sviluppo delle relative forme di
aggregazione. In questo contesto, il GAL intende, quindi, supportare gli
operatori interessati a costruire un nuovo partenariato o ad estenderne
uno esistente, in particolare per quanto riguarda l’individuazione e l’avvio
di una relazione con ulteriori imprese dell’area. 

L’azione  prenderà  avvio  nei  primi  mesi  del  2024,  per  estendersi  fino
all’estate,  anticipando, in quanto ad essi  propedeutico,  l’emissione dei
bandi relativi agli interventi interessati. 

Il  GAL  metterà  in  campo  le  proprie  competenze  specifiche,
appoggiandosi  anche  a  consulenti  esterni,  per  realizzare  attività  di
animazione specificamente dedicate ad affiancare i soggetti coinvolti nei
partenariati nella definizione della strategia  Smart Village dei progetti si
prevede di candidare.

Si  prevede la  possibilità  di  organizzare  study  visit in  altri  territori  per
individuare buone pratiche nella costituzione di uno Smart Village.

Il contributo richiesto coprirà i costi della consulenza esterna, i costi vivi
di organizzazione e gestione degli incontri di animazione, eventuali costi
connessi alle dette study visit. 

Nella realizzazione delle attività, il GAL valuterà le possibili sinergie con
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l’attività  che  verrà  svolta  nel  contesto  del  progetto  di  cooperazione
“Politiche  del  cibo  e  della  biodiversità  nei  territori  cuneesi”  in
collaborazione con i GAL limitrofi. Tra gli obiettivi di entrambi gli interventi
si  segnala,  infatti,  il  rafforzamento  dell’interazione  con  i  produttori
agroalimentari,  è  quindi  presumibile,  anche  in  considerazione  delle
dimensioni  limitate del  territorio  GAL,  una sovrapposizione degli  attori
locali coinvolti.

Interventi correlati: SRG07; con minor grado di priorità SRD01, SRD03,
SRD13,  SRD14;  Progetto  di  cooperazione  “Politiche  del  cibo  e  della
biodiversità nei territori cuneesi”

Budget: Il contributo necessario ammonta a €40.000.

Beneficiario

GAL

Modalità di attuazione

Domanda di sostegno

Forma e importi o tassi di sostegno

Forma di sostegno Sovvenzione in conto capitale

Tipo di sostegno Rimborso di spese effettivamente sostenute

Intensità di aiuto (% rispetto alla spesa ammissibile a contributo)

Aliquota di sostegno 100%
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3.3. SRG06 - Sotto intervento B - Animazione e gestione delle Strategie
di Sviluppo Locale

Il personale operativo del GAL consta delle tre figure fondamentali per la gestione dello stesso: 

• Direttore
• Responsabile Amministrativo Finanziario (RAF)
• Animatore/Responsabile Controlli

Nel dettaglio:

•••• Direttore

Ricopre il ruolo di  Funzionario di grado superiore, ovvero supervisore del procedimento con-
cessorio per le domande di sostegno e di pagamento. 

Il Direttore è responsabile del coordinamento generale delle attività dell’ufficio GAL e delle attività
di animazione, dei rapporti con gli Enti Pubblici, le Istituzioni e gli Organismi di controllo, monito-
raggio e gestione, nonché con i beneficiari e potenziali beneficiari,  pubblici e privati, del GAL.
Coordina e monitora, inoltre, l’attività del personale esterno, nonché dei consulenti amministrativi
e fiscali. 

È responsabile dell’attuazione delle delibere e indirizzi del Consiglio di Amministrazione, di cui
verbalizza le sedute. 

Supervisiona inoltre l’avanzamento dei programmi cui partecipa il GAL, nonché la predisposizione
di Bandi pubblici e Capitolati tecnici d'appalto correlati, progetti esecutivi, dei procedimenti per
l’acquisizione di lavori, servizi e forniture. 

È responsabile unico dei procedimenti di Bando emessi dal GAL, di cui cura la predisposizione,
nonché della verifica dei documenti elaborati dal Responsabile Amministrativo e Finanziario (re-
port, questionari, revisioni di spesa, riprogrammazioni finanziarie…) 

È responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, delle misure atte a evitare
conflitto d’interesse e garantisce la separazione delle funzioni negli iter procedurali. 

• Responsabile Amministrativo Finanziario

Ricopre il ruolo di funzionario istruttore delle domande di sostegno. 

Interagisce con gli istituti di credito e predispone i pagamenti.

È responsabile unico dell’affidamento di incarichi a terzi, attraverso Bandi e/o Capitolati d’Appalto.

Partecipa alle attività del GAL, monitorando lo stato di avanzamento della Strategia di Sviluppo,
collabora alle attività di animazione, e svolge attività di segreteria in affiancamento all’animatore;
predispone documenti quali report, questionari, previsioni di spesa.

• Animatore

Ricopre il ruolo di funzionario istruttore delle domande di pagamento. 

Organizza e coordina le attività di animazione territoriale e di concertazione, nonché la comunica-
zione, l’informazione, la sensibilizzazione e la pubblicizzazione sul territorio.

Fa funzione di operatore di sportello, assistendo beneficiari e potenziali beneficiari nella compren-
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sione e attuazione della Strategia di Sviluppo. 

L’Animatore ricopre anche il ruolo di Responsabile dei Controlli.

Affianca e coadiuva il RAF nelle attività di segreteria e gestione.

Alla luce del proficuo lavoro e della riuscita collaborazione della programmazione passata, nella
quale si sono raggiunti risultati positivi, non sono in previsione variazioni nella struttura operativa
del GAL né alle tipologie di contratto applicate per la programmazione 2023-2027. Saranno dun-
que presenti: il Direttore (contratto di Collaborazione coordinata e continuativa a tempo parziale),
il Responsabile Amministrativo e Finanziario (contratto di Lavoratore dipendente a tempo indeter-
minato a tempo parziale – 87,5%) e un Animatore (contratto di Lavoratore dipendente a tempo in-
determinato a tempo parziale – 62,5%). I ruoli suddetti saranno assegnati al medesimo personale
già presente, di cui si allegano i curricula a dimostrazione della corrispondenza tra funzioni e
competenze. 

Nel caso di avvicendamenti nei ruoli definiti dall’organigramma e di cui sopra, sarà comunque as-
sicurato il numero minimo di operatori necessario per mantenere la separazione delle funzioni; la
selezione del personale avverrà a norma di legge e secondo quando esplicitato nel Regolamento
del GAL nonché nell’apposita sezione della pagina Amministrazione trasparente del sito web.

3.3.1  Azione B.1 - Gestione

Per i costi relativi al sotto intervento "Animazione e gestione delle Strategie di Sviluppo Locale”,
le spese ammissibili sono riconducibili alle seguenti categorie:

• informazione, comunicazione, pubblicità e trasparenza legate all’implementazione delle
SSL;

• partecipazione  del  personale  del  GAL  (dipendenti,  collaboratori,  consulenti,
rappresentanti dell’organo decisionale) ad eventi (seminari, convegni,  workshop, gruppi
di lavoro tematici, ecc.) connessi alle SSL;

• formazione del personale del GAL (dipendenti, collaboratori, consulenti, rappresentanti
dei partner);

• esecuzione della SSL;

• micro-interventi materiali per adeguare spazi e ambienti destinati alle attività di gestione
e animazione delle SSL, compresi arredi e dotazioni tecnologiche. Per micro-intervento si
intende l’acquisto di beni materiali per una spesa complessiva non superiore a 10.000
euro;

• progettazione degli interventi legati alla strategia integrata di sviluppo locale;

• funzionamento del partenariato e delle strutture tecnico-amministrative del GAL;

• realizzazione e divulgazione di studi, ricerche e materiale informativo;

• costi legati al monitoraggio e alla valutazione della strategia.

Sedi e orari

La sede legale del GAL è sita in Piazza Regina Margherita 27, Robilante (CN); le attività si svol-
gono primariamente presso la sede operativa di Via Piave 25, Peveragno (CN). 

Al di fuori degli orari di apertura al pubblico, il personale è disponibile a organizzare su richiesta
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incontri presso la sede o altrove, per via telematica o telefonica. 

Orari al pubblico:

lunedì e venerdì 8.30–13.30

martedì 8.30–13.30; 14–17

mercoledì e giovedì 8.30–13.30; 14–17.30

Organizzazione del lavoro

Il personale svolge tutte le attività necessarie per il funzionamento dello stesso e previste dalla
normativa (Reg. UE 1060/2021), secondo la ripartizione di compiti e responsabilità sopra detta-
gliata.

In sintesi, con la supervisione del Direttore, 

Il Responsabile Amministrativo Finanziario:

• Gestisce la SSL e le procedure connesse;

• Gestisce le procedure amministrative, finanziarie e contabili del GAL;

• Accoglie e istruisce le domande di sostegno;

L’Animatore (anche Responsabile dei Controlli):

• Gestisce le procedure inerenti alle domande di pagamento;

• Effettua i controlli sui progetti ammessi a sostegno;

• Gestisce i rapporti con il pubblico;

• Affianca il RAF nelle attività di amministrazione e segreteria.

Selezione dei fornitori

In merito alla selezione di personale e fornitori, il GAL applica la normativa vigente, di cui ai D.lgs.
175/2016 e 36/2023 (Codice degli Appalti).

Per gli acquisiti di lavori, servizi e forniture il GAL applica la normativa di riferimento, nel rispetto
dei principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discrimina-
zione, trasparenza, proporzionalità,  pubblicità,  rotazione, sostenibilità energetica e ambientale,
prevenzione e risoluzione dei conflitti di interessi.

Il GAL si è altresì dotato di un Albo dei Fornitori, per forniture di beni e servizi afferenti ai seguenti
ambiti: comunicazione; progettazione, amministrazione e formazione; servizi informatici; servizi
vari; arredi, macchine e attrezzature ufficio. Da tale Albo fornitori possono essere tratti gli estremi
degli operatori da invitare a presentare offerta nel contesto delle procedure di acquisto previste. 

Selezione dei beneficiari

I beneficiari vengono selezionati attraverso appositi bandi pubblici gestiti con la supervisione della
Regione Piemonte, la cui graduatorie vengono stilate da apposite Commissioni di valutazione no-
minate dal CDA, con membri interni al GAL ed esterni (tecnici esperti nella materia in oggetto). 

Tutte le nomine, selezioni e valutazioni avvengono ai sensi della normativa vigente in materia di
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anticorruzione (L. 190/12), antimafia (D. lgs 159/11) e pubblicità e trasparenza (D. lgs 33/13).

Controllo, monitoraggio e valutazione

Il GAL si impegna al pronto recepimento di quanto trasmesso dall’Ente di Gestione relativamente
agli indicatori di output di cui all’O01 SRG06 del CSR, a completamento e integrazione dei mec-
canismi di autovalutazione dell’impatto del GAL già previsti.

Il GAL monitora periodicamente l’avanzamento della spesa tramite i dati forniti dal Sistema Regio-
nale, integrati da apposite tabelle sviluppate internamente.

Controlli sui beneficiari sono eseguiti sia in una prima fase di domanda di sostegno, sia alla richie-
sta di pagamento. In entrambe le fasi ARPEA ha delegato i GAL alla gestione di controlli a cam-
pione sulle dichiarazioni dei beneficiari: il GAL verifica tramite specifici portali e banche dati la ve-
ridicità dei dati forniti. Spetta inoltre al GAL effettuare collaudi e visite in situ per verificare la rea-
lizzazione degli interventi secondo quanto previsto e il rispetto di tutti gli obblighi prescritti. 

Pubblicità e trasparenza

In materia di comunicazione, informazione, trasparenza e pubblicità, il GAL ottempera alle norme
di cui al D. lgs 33/2013 attraverso la sezione Amministrazione Trasparente del sito web, libera-
mente consultabile, che dettaglia i riferimenti del personale, dei collaboratori e consulenti, i mem-
bri del CdA e le relative deleghe, gli atti relativi a incarichi e affidamenti, gli elenchi dei beneficiari,
i bilanci e ogni altra informazione prevista a norma di legge.

Comunicazione e ufficio stampa

Il sito web e le pagine social rappresentano uno strumento chiave di relazione con il territorio. A
tal fine il GAL sta rinnovando il proprio sito e aprendo profili sui principali social network, processo
che concomita con la fase di diffusione dei risultati della precedente programmazione e reclamiz-
zazione della nuova Strategia. 

La gestione della comunicazione ha carattere misto; se la gestione quotidiana e l’attività di ufficio
stampa viene gestita parallelamente alle attività di animazione dall’ufficio GAL, l’elaborazione del
piano di comunicazione e la realizzazione di una parte dei contenuti sono affidate a professionisti
esterni. 

Il mezzo stampa è parimenti sfruttato per incrementare la visibilità di specifiche iniziative del GAL,
in particolare gli incontri pubblici di animazione preliminari alla stesura della nuova Strategia o in
all’emissione di Bandi GAL. 

Un ulteriore strumento di comunicazione del GAL verso l’esterno sono le newsletter e gli altri ca-
nali di informazione delle Associazioni di Categoria, le quali trasmettono ai propri associati le ini-
ziative e le opportunità connesse al GAL. 

L’attività di comunicazione è strettamente connessa a quella di animazione, pertanto si rimanda
all’Azione seguente (B.2). 

Funzionamento del partenariato

L’attività del GAL si concretizza altresì attraverso incontri e assemblee che consentono il manteni-
mento  della  coesione  e  l’operatività  del  partenariato.  Le  principali  occasioni  sono  i  Consigli
d’Amministrazione, che si svolgono con cadenza approssimativamente mensile, per un totale di
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circa 10-12 l’anno, e le Assemblee dei Soci, con cadenza semestrale. 

A questi  momenti  ufficiali  si aggiungono ulteriori occasioni di  carattere più informale, quali  ad
esempio la presentazione dei Bandi emessi dal GAL, con il coinvolgimento dell’intero partenaria-
to.

Beneficiario

GAL

Modalità di attuazione

Domanda di sostegno

Forma e importi o tassi di sostegno

Forma di sostegno Sovvenzione in conto capitale

Tipo di sostegno Rimborso di spese effettivamente sostenute

Intensità di aiuto (% rispetto alla spesa ammissibile a contributo)

Aliquota di sostegno 100%
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3.3.2  Azione B.2 – Animazione e comunicazione

Per i costi relativi al sotto intervento "Animazione e gestione delle Strategie di Sviluppo Locale”,
le spese ammissibili sono riconducibili alle seguenti categorie:

• informazione, comunicazione, pubblicità e trasparenza legate all’implementazione delle
SSL;

• partecipazione  del  personale  del  GAL  (dipendenti,  collaboratori,  consulenti,
rappresentanti dell’organo decisionale) ad eventi (seminari, convegni, workshop, gruppi
di lavoro tematici, ecc.) connessi alle SSL;

• formazione del personale del GAL (dipendenti, collaboratori, consulenti, rappresentanti
dei partner);

• esecuzione della SSL;

• micro-interventi materiali per adeguare spazi e ambienti destinati alle attività di gestione
e animazione delle SSL, compresi arredi e dotazioni tecnologiche. Per micro-intervento si
intende l’acquisto di beni materiali per una spesa complessiva non superiore a 10.000
euro;

• progettazione degli interventi legati alla strategia integrata di sviluppo locale;

• funzionamento del partenariato e delle strutture tecnico-amministrative del GAL;

• realizzazione e divulgazione di studi, ricerche e materiale informativo;

• costi legati al monitoraggio e alla valutazione della strategia.

L’attività di animazione ha un ruolo chiave nella gestione dei rapporti tra GAL e territorio, svolgen-
do la funzione di tramite tra le esigenze e istanze delle imprese e degli enti locali e le possibilità di
sostegno offerte dal GAL. 

Le ridotte dimensioni del territorio ricompreso nel GAL consentono, unitamente alla contingenza
per cui il ruolo di Animatore è svolto da un soggetto da lungo tempo residente in loco, un’estrema
capillarità dell’attività di animazione, che si fonda sul contatto diretto tra il personale operativo del
GAL e le singole imprese. Considerato il ridotto numero di abitanti e imprese e i facili contatti fra
soggetti di tutto il territorio, gran parte degli imprenditori, pur non essendone stato beneficiario di-
retto in precedenza, conosce il ruolo del GAL e la sua attività, fattore che indubbiamente favorisce
la diffusione di  informazioni e opportunità.  Perimenti,  essendo undici  i  Comuni  ricompresi nel
GAL, di cui la maggioranza risulta essere Socia non unicamente come parte di un’Unione Monta-
na, ma anche individualmente, lo scambio e il contatto con il GAL sono consistenti e continuativi. 

Proseguendo l’impegno svolto con profitto durante le precedenti programmazioni, l’animatore dia-
logherà con beneficiari e potenziali beneficiari costruendo relazioni solide in modo da poter mas-
simamente divulgare le opportunità generate dalla SSL, e da poter guidare e assistere enti e im-
prese nell’elaborazione di progettualità il più possibile coerenti, innovative ed efficaci. 

Il ruolo dell’animatore è particolarmente cruciale nell’affiancare soggetti che mirano a realizzare
progetti multisettoriali, in filiera o in rete: alla luce della scelta strategica del GAL, che prevede
l’attivazione in grande prevalenza di Interventi in filiera o rete per l’Ambito 2 (“Sistemi locali del
cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari”), risulta evidente la rilevanza del ruolo dell’Animato-
re. Questi, dando oltretutto risposta a espressa richiesta emersa durante la fase di animazione
territoriale, avrà anche il compito, in una fase iniziale, di favorire il networking delle aziende e con-
tribuire a intessere relazioni e contatti fra gli imprenditori, pur non intervenendo nella fase succes-
siva di definizione dei rispettivi accordi commerciali. 

Non da ultimo, l’attività di animazione permetterà di accogliere segnalazioni e richieste specifiche,
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in modo tale da poter (re)indirizzare l’operato del GAL in itinere. 

In concreto, l’animatore territoriale: 

• Comunica e trasmette al territorio, agli enti e alle imprese le iniziative e attività del GAL; 
• Indirizza i potenziali beneficiari nell’elaborazione di progettualità coerenti con gli specifici

criteri individuati; 
• Supporta potenziali beneficiari e beneficiari nella stesura di domanda di sostegno e paga-

mento e nell’adempimento degli obblighi amministrativi; 
• Favorisce il dialogo tra Enti locali, tra operatori pubblici e privati, tra soggetti afferenti a di-

versi settori economici, per incoraggiare e sostenere l’elaborazione di strategie e proget-
tualità comuni; 

• Gestisce le attività di segreteria e la relativa documentazione in affiancamento al RAF. 

L’Animatore verrà affiancato nella sua attività dal Direttore, che avrà eminentemente la responsa-
bilità del coordinamento delle attività e di identificazione delle linee d’intervento. Parallelamente si
impegnerà in particolare nel favorire le relazioni e il dialogo tra soggetti differenti al fine di incorag-
giare iniziative comuni e condivise. 

Le figure impegnate nelle attività di animazione opereranno presso la sede operativa del GAL a
Peveragno durante gli orari di apertura al pubblico (cfr. 3.3.1 Gestione); l’animatore potrà inoltre
organizzare incontri  ad hoc con singoli soggetti o gruppi specifici per incontrare più possibile le
esigenze del territorio. 

Come precedentemente descritto, la comunicazione ordinaria del GAL viene gestita dal personale
del medesimo, il  quale aggiorna periodicamente le pagine social su eventi e informazioni utili,
svolge le attività di ufficio stampa e contatta potenziali beneficiari e altri soggetti interessati tramite
i propri indirizzari e appoggiandosi a quelli delle Associazioni di categoria. 

Appoggiandosi invece a professionisti esterni il GAL sta attualmente provvedendo al rinnovamen-
to del proprio sito web in un’ottica di efficacia, navigabilità e accessibilità; elaborando un piano
editoriale e di comunicazione incisivo e puntuale; realizzando video-pillole che presentino alcuni
degli interventi più significativi e originali realizzati con il contributo del GAL, nel contesto della dif-
fusione dei risultati della passata programmazione. 

Beneficiario

GAL

Modalità di attuazione

Domanda di sostegno

Forma e importi o tassi di sostegno

Forma di sostegno Sovvenzione in conto capitale

Tipo di sostegno Rimborso di spese effettivamente sostenute

Intensità di aiuto (% rispetto alla spesa ammissibile a contributo)

Aliquota di sostegno 100%
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3.4.  Piano finanziario della Strategia di Sviluppo Locale

Azione Ambito  /  Codice Intervento  /  Titolo Intervento
Risorse

pubbliche
(Euro)

Risorse
beneficiario

(Euro)

Risorse totali
(Euro)

A.1

5 SRD01
Investimenti produttivi agricoli per la competitività 
delle aziende agricole

100.000 100.000 200.000

5 SRD03
Investimenti nelle aziende agricole per la 
diversificazione in attività non agricole

100.000 100.000 200.000

5
SRD07

Azione 5

Investimenti in infrastrutture per l'agricoltura e per 
lo sviluppo socio-economico delle aree rurali - 
Azione 5 Infrastrutture ricreative pubbliche

500.000 55.555 555.555

5 SRD13
Investimenti per la trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli

120.000 180.000 300.000

5 SRD14 Investimenti produttivi non agricoli in aree rurali 650.000 650.000 1.300.000

5 SRE04 Start up non agricole 80.000 - 80.000

5 SRG07
Cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart
village - Smart village

120.000 - 120.000

Totale A.1 1.670.000 1.085.555 2.755.555

A.2 Cooperazione transnazionale e/o territoriale 50.000 - 50.000

A.3 Azioni di accompagnamento 40.000 - 40.000

Totale Sotto intervento A 1.760.000 1.085.555 2.845.555

B.1 Gestione 352.000 - 352.000

B.2 Animazione e comunicazione 88.000 - 88.000

Totale Sotto intervento B 440.000 - 440.000

Totale generale 2.200.000 1.085.555 3.285.555
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